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NUOVI SUCCE SSI NELL’AZIONE DELLA CGIL PER GLI STATALI 

Il progetto governativo per il conglobamento 
miglio rato dalla Commissione parlame ntare 

I sensìbili aumenti economici riguardano i ferrovieri, i postelegrafonici e ì salariati - Oggi 
il ministro delia Pubblica istruzione incontrerà i rappresentanti del Fronte dèlia scuola 


IL GOVERNO 

E l 


Non c'è dubbio: l'opiuiouv 
pubblica è stata solidale con 
i professori iti sciopero. E di 
ciò dovevano esserne persuasi 
tutti i giornali italiani (tran¬ 
ne quelli d. c\). se diversamen¬ 
te dai solito hanno rinunciato, 
nei tre giorni di sciopero, u 
impartire le/.iom di patriot¬ 
tismo e di moderazione a una 
categoria che in realtà di pa¬ 
zienza ne aveva avuta sin 
troppa. L’altro sentimento do¬ 
minante è stato la preoccupa¬ 
zione. il fatto clic il Fronte 
della Scuola avesse deciso di 
ricorrere ad una forma così 
avanzata di lotta, confermimi 


dato di dissociare le proprie 
opinioni da quelle del Tornò 
e degli altri firmutari. E in 
questa complicità è forse la 
chiave di volta per compren¬ 
dere Fattuale immobilismo 
go\ ornativo. La scuola <li Sta¬ 
to non è considerata dai 
grappi clericali come unc dei 
cardini sa cui deve poggiare 
la giovane democrazia repub¬ 
blicana. Anzi, una vera e pro¬ 
pria offensiva è in atto con¬ 
tro di essa da molto tempo; 
da un lato impedendole di 
adeguarsi alla nuova real¬ 
tà politica e sociale, dall'al¬ 
tro favorendo illecitamente la 
scuola privata confessionale. 
Di qui la povertà del bilan¬ 
cio (le attrezzature scolasti- 
sche italiane sono — notoria¬ 
mente — fra le più arretrate 
d’Europa) c In crisi delle sue 
strutture. Ed è grazie solo al¬ 
la passione e allo spirito di 


thè la situazione era giuntai sacrificio degli insegnanti, se 


ormai a un punto critico, 
insostenibile. 

logico (|iiindi chiedersi: ma 
che piano ha il governo? O 
jieggio: ha un piano il go- 
\erno? 

Mesi di inutili trattative 
hanno portato alla cosiddet¬ 
ta r soluzione-ponte 5 la qua¬ 
le, in effetti, oltre a non sod¬ 
disfare le principali richieste 
ilei professori, assume un ca¬ 
rattere di estrema provviso¬ 
rietà in quanto verrebbe a 
cadere il 1° luglio 1976, con 
l’entrata in vigore del trat¬ 
tamento definitivo per gli sta¬ 
tali. E poiché le tabelle defi¬ 
nitive. giù conosciute dalla 
categoria,-sono manifestamen¬ 
te inadeguate, si avrebbe, co¬ 
me conseguenza, il perpetuar- 
dei motivi di agitazione. 

Illudersi che di fronte a 
cosi poco rosee prospettive la 
< ategoria TÌmane->-e calma, fu 
prova di superficialità poli¬ 
tica: e il viaggio del ministro; 
della Pubblica Istruzione ne¬ 
gli Stati Uniti resterà, in pro¬ 
posito. come un capolavoro di 
leggerezza. Il governo proba¬ 
bilmente. riteneva o che non 
ci sarebbe «iato un nuo\o ( 
-ciòpero o che osso sarebbe 
fallito. Si c sbagliato. 

E le cifre barino parlato 
talmente chiaro che noverilo e 
•stampa governativa non han- 
jio tentato nemmeno di conte¬ 
ntarle. Il 97 pi r cento dei pro¬ 
fessori c dei presidi italinni 
ha. per tre giorni consecu¬ 
tivi, abbandonato le aule. Un 
fatto senza dubbio nuovo e 
di iale peso da indurre chiun¬ 
que sia interessato ai proble¬ 
mi sociali a profonde rifles¬ 
sioni. Nello spazio di pochi 
jned le certamente come frut¬ 
to di una lenta, ina costante 
maturazione iniziatasi l’indo¬ 
mani della Liberazione), la 
categoria dei professori lia 
compiuto delle grandi espe¬ 
rienze. Si pon-i difatti al su¬ 
peramento dei pregiudizi c 
delle diffidenze verso lo scio¬ 
pero come efficace e neces¬ 
sario strumento di lotta in un 
regime democratico: si pensi 
al fecondo procedo clic ha 
portato gli iti-egnami ad una 
così alta coscienza unitaria, 
tradottasi Mi! piano organiz¬ 
zativo con la creazione del 
I rontc della Scuola. 

Ha riflettuto d governo su 
questi fatti nuovi nella "tona 
del movimento -inda*ale ita¬ 
liano. pur to-ì ricco* Si è re-o 
«onto che una 'inule combat¬ 
tività non può nascere soltan¬ 
to da puro calcolo economico? 
Ha compreso che t profe"ori. 
più di ogni altro, sentono or¬ 
mai in modo acuto c he il pro¬ 
blema di una trasformazione 
democratica della non 

può più essere rinviato? 

Nei giorni in cui l'opinic.nc 
pubblica assumeva un atteg¬ 
giamento di consapevole .-oh- 
darietà con la lotta degli in¬ 
gegnanti, una decina di >e- 
natort d- c. prc-emavano una*, 
interrogazione in cui «i chie¬ 
deva ai professori un aumen¬ 
to delle ore di lavoro, come 
contropartita alle richieste di 
aumento degli stipendi. E tale 
posizione veniva ammantata 
con il pretesto della « mora¬ 
lità», quella stes>a che fa di¬ 
re al grande industriale: di 
aumenti dei salari vanno le¬ 
gati aH’aumcnto della pro¬ 
duttività, cioè del supersfrut- 
tamento nelle fabbriche. 


si è riusciti sino ad oggi a 
(oiilenere in limiti ancora tol¬ 
lerabili questo processo di de¬ 
cadimento. 

Lo sciopero dei professori 
ha voluto essere quindi un 
monito ben preciso ai gover¬ 
nanti e all’infera opinione 
pubblica. 

Nuova, vana illusione ncr 
il governo sarebbe oggi quel¬ 
la di ritenere lo sciopero dei 
tre giorni come un fuoco di 
paglia. Resfare fermi alla 
< soluzione - ponte », conside¬ 
rata da tuffi i professori un 
vero e proprio trabocchet¬ 
to, non farebbe difatti che 
inasprire una situazione giù) 
estremamente fe-ui 


cento da calcolarsi sulla base 
dei salari conglobati. Analo¬ 
gamente, la commissione ha 
aumentato dal 10 ai 1*2 per 
cento il soprassoldo per 1 
capi-operai. 

La CGIL ha poi visto ac¬ 
colto un ordine del giorno 
col quale si Impegna il go¬ 
verno a migliorare i compen¬ 
si per lavoro a cottimo ese¬ 
guito dagli impiegati in alcune 
amministrazioni, per esemplo 
alle Pensioni di guerra. Con 
l’approvazione di un altro 
emendamento, Je retribuzioni 
conglobate dovranno avere ef¬ 
ficacia niiohc agli effetti della 
Indennità di licenziamento c 
in caso di sfollamento vo¬ 
lontario. 

La Commissione bn infine 
approvato l’estensione al per¬ 
sonale ex combattente del 
ruoli transitori di tutti J bo¬ 
nifici previsti per gli ex com¬ 
battenti dei ruoli organici con 
decorrenza dalla data della 
loro immissione nei ruoli 
trinsitori; e il riconoscimen¬ 
to per il personale delle ex 
SEPP.AL dello stesso stipendio 
c della stessa Indennità di fun-i 


zionc del grado di ruolo cor¬ 
rispondente. 

La maggioranza contraria 
dei d- c, e delle destre non 
lia invece permesso il pas¬ 
saggio di un ememlainento del 
compagno .Massini, tendente 
ad ottenere il conglobamento 
totale del premio-ora di 1811 
ore (corrispondente al premio 
di interessamento) per i mac¬ 
chinisti, il personale viag¬ 
giante sui treni c sulle navi 
traghetto. Nel respingere la 
proposta di Massini, che era 
stata appoggiata con calore da 
Di Vittorio, da Pieraeclni e 
da Giulio Turchi, Fon. Gap 
pugi bn sostenuto che anche 
il sindacato ferrovieri della 
CiSL (SAUFI) era contrarle 
ai conglobamento totale. Con 
le stesse argomentazioni, Fon. 
Cappugi ha fatto si che con 
il suo solo voto venisse re¬ 
spinta un’altra proposta su¬ 
bordinala del compagno Mas¬ 
soni, che chiedeva U conglo¬ 
bamento della metà, almeno, 
delle 183 ore. Come è noto, 
un vivo fermento è in atto 
tra queste eategoric dì ferro¬ 
vieri clic rivendicano appunto i 


il conglobatueulo intimo delle 
183 ore. Non ò da escludere 
clic la decisione attuale indu¬ 
ca i lavoratori u sviluppare 
una aziono sindacale ctlicucc 
clic del resto era già «-tata 
pi-eaiiniinciata nei giorni scor¬ 
si, neil caso del mancato acco¬ 
glimento della loto rivendi¬ 
cazione. 

Anche un emendamento pre¬ 
sentato dal compagno Fioren¬ 
tino per il conglobamento del¬ 
la maggiorazione del premio 
di Interessamento dei postele¬ 
grafonici è stato respinto. 

La Commissione ita in ulti¬ 
mo accettato — per quanto 
concerne 11 premio di mag¬ 
giore produzione per gli ope¬ 
rai dolio FF. SS. — di inclu¬ 
dere l'assegno integrativo di 
cinquemila lire nel computo 
del compenso orario, ma lm 
respinto la decorrenza dal pri¬ 
mo luglio 1951. 

In apertura di seduta, 1 com¬ 
missari di sinistra avevano 
sollevato le questioni non 
comprese nei provvedimenti In 
discussione c clic riguardano 

(Continua in 2 pag. 9 col.) 


LA S.FJ.O. SI E’ ASSUNTA LA RESPONSABILITÀ’ DI DIVIDERE LE SINISTRE FRANCESI 

Contrastato “no,, socialdemocratico 
all’ap parentamento con i com unisti 

Una riunione drammatica — La posizione di Guy Molle! applaudita dalla 
stampa borghese — « Combat :> si pronuncia per rumiti delle sinistre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 0. — Il Partito so¬ 
cialdemocratico ha questa 
sera escluso gli apparenta¬ 
menti elettorali col Partito 
comunista. La grave decisione, 
che peserà sull'intero svolgi¬ 
mento della campagna elet¬ 
torale, ma che può presentare 
per lo stesso Partito social- 
democratico incognite non 
ancora calcolabili, c stata 
adottata a conclusione del 
Consiglio nazionale della 
SFIO, riunitosi da stamane a 
Puteaux presso Parigi. 

La discussione è stata, spe¬ 
cie nel pomeriggio e In serata, 
quanto mal animata e dram 
matica e le sue conclusioni 
sono state approvate con 187.9 
mandati contro 1243, e 321 
astensioni. Per uno schiera¬ 
mento politico come la SFIO, 
dominata per oltre otto anni 
da un feroce ed intransigente 
anticomunismo, lo scarto piut¬ 
tosto esiguo nella votazione 
indica chiaramente quale 
dramma di coscienza si sia 
dibattuto e come la prospet¬ 
tiva di un fronte unico abbia 
guadagnato giù quasi la metà 
dei rappresentanti ufficiali 
della socialdemocrazia fran¬ 
cese. 


UNA DICHIARAZIONE COMUNE SOVIETICO - BIRMANA FIRMATA A RANGUN 


Bulganin e II Nu preonnunciano uno sviluppo 

dello cooperaitone economica ha 1 due Poesi 

— - 

Accordo per la soluzione dei problemi di Indocina e Corea e solidarietà con la Cina per Taiwan 
e per VONU - Krusciov dichiara che «i giorni del colonialismo e del capitalismo sono contati » 


Del resto, per la prima vol¬ 
ta, sotto la pressione dei fatti, 
questa lacerazione ha inve¬ 
stito lo Btesso vertice, gli stessi 
dirigenti della SFIO. Guy 
Mollet, che ancora ieri pro¬ 
clamava di escludere anche 
l’ombra di una vera alleanza 
a sinistra, oggi, alla tribuna 
del Consiglio nazionale, mo¬ 
strava di aver versato molta 
acqua nel suo vino, infatti, 
evocato appena un colloquio 
dove Mendès-France aveva 
escluso come « offensiva * 
ogni eventualità di intendersi 
col PCF, egli dichiarava : 
« Per certe Federazioni, gli 


Aube, la Charente Maritiate, 
l’Herault, auspicavano il bloc¬ 
co a sinistra. Sopraggiungeva 
la mozione ndottata dalia Fe¬ 
derazione del Nord, una delle 
più importanti con quella del 
Passo di Calais, che sosteneva: 
« Fermamente decisi nel bloc¬ 
care ogni manovra ditetta a 
falsare il gioco della rappre¬ 
sentanza proporzionale, si In¬ 
vita il partito n prendere ogni 
misura per provocare la ri¬ 
sposta dei partiti sinceramen¬ 
te repubblicani ». 

Questa formula acquistava 
consistenza e pareva a un 
certo punto prevalere, con¬ 


solo col blocco mendesista. 

La prima reazione, fra al¬ 
cuni delegati SFIO al consi¬ 
glio nazionale, è stata sinte¬ 
tizzata nella frase «è un 
suicidio »; e al prevede che 
alla base la mozione odierna 
potrà produrre, sotto l’incal¬ 
zare degli avvenimenti, molti 
e seri sbandamenti. Non è 
escluso che, con la 6ua in¬ 
transigenza, la ormai tenue 
maggioranza socialdemocrati¬ 
ca ancora ostile al Fronte 
popolare finisca per accele¬ 
rarne la formazione in vari 
dipartimenti dove la prospet¬ 
tiva dell’unità ha compiuto 


I miglioramenti 
per gli statali 


impuri unti modifiche ni 
l>ro\ sedimenti delegati propo¬ 
rli dal governo, per ii conglo¬ 
bamento parziale a numerose 
categorie di statali, sono state 
apportate ieri dalla Commis¬ 
sione interparlamentare nel 
corso di una vivace seduta 
svoltasi a Palazzo Vidoni- Nu¬ 
merosi emendamenti presen¬ 
tali dai parlamentari c dai 
sindacalisti delia CGIL sono 
stali infatti approvati dalla 
Commissione stessa, per cui il 
progetto governativo risulta 
notevolmente migliorato con 
sensibili vantaggi economici 
per le categorie interessate. 

E’ chiaro che le decisioni di 
ieri non potranno essere igno¬ 
rate dal governo al momento 
in cui il progetto ritornerà 
ail’csame del Consiglio dei mi¬ 
nistri per Ja sua approvazione 
definitiva. 

Un primo successo è stato 
ottenuto con l’approvazione 
di un emendamento proposto 
dai compagni I)i Vittorio, Alas- 
sini c Picraccini sul conglo¬ 
bamento del premio di inte¬ 
ressamento dei ferrovieri c 
postelegrafonici. Come è noto, 
il governo aveva proposto il 
conglobamento di 25 giornate 
del premio di interessamento; 
l’emendamento approvato ne 
prevede invece 27: hanno vo¬ 
tato in favore i 6 rappresen¬ 
tanti delle sinistre mentre la 
onorevole Cappugi, della CISC, 
si è astenuto. 

Una vigorosa battaglia, con¬ 
clusasi felicemente, è stata 
quindi condotta dal compagno 
I)i Vittorio contro Fassuédo 
intento governativo di instau¬ 
rane una sperequazione di 
trattamento fra operai di di¬ 
verge amministrazioni statali 
c fra operai e impiegati nel 
computo del lavoro straordi¬ 
nario. FI governo avrebbe vo¬ 
luto che le maggiorazioni del¬ 
lo straordinario v»>-?assero fra 
un minimo del 7 per cento a 
un massimo del 15. Dopo le 
argomentazioni di Dì Vittorio 
e di altri commissari di sini¬ 
stra. c stato Invece apprrovato 
alFunanimità un emendamen¬ 
to che porta la maggiorazione 
per lo straordinario dromo al 
ló per cento, e per lo straor¬ 
dinario nottnmo al 2.» per 


RANGUN, 6. — Il primo 
ministro sovietico, marescial¬ 
lo Bulganin, e il primo mini¬ 
stro birmano, U Nu, hanno 
firmato Questa sera, nella 
residenza del capo dello Sfa¬ 
to birmano, un comunicato 
comune che annuncia il loro 
accordo su una serie di pro-ì 
blejni intemazionali di primo 
piano. 

URSS e Birmania sono da 
accordo, afferma il docu- 
mento, per la restituzione, 
alla Cina di Taiioan (For¬ 
mosa), per una rapida solu¬ 
zione del problema indocine¬ 
se, in conformità con le deci¬ 
sioni raggiunte alla confe¬ 
renza di Ginevra, per la 
unificazione pacifica della 
Corea. I due governi sono 
convinti che la soluzione di 
questi problemi contribuisca 
al rafforzamento della pace 
e della sicurezza internazio¬ 
nali. 

Il comunicato afferma al¬ 
tresì che « per rialzare il pre¬ 
stigio e l’importanza delle 
Nazioni Unite, la Cina popo¬ 
lare deve occupare il suo po¬ 
sto legittimo in seno all’or¬ 
ganizzazione, in seno alla 
quale dovrebbe essere realiz¬ 
zata una partecipazione uni 
versale e tutti gli Stati qua¬ 
lificati ai termini della Carta 
dovrebbero essere ammessi ». 
Per questa ragione, i due 
governi appoggiano la pro¬ 
posta canadese per l'ammis¬ 
sione dei diciotto paesi. 

Il documento esprime quin¬ 
di < la comune, profonda in¬ 
quietudine, per la corsa agli 
armamenti e, in particolare 
per l’accumularsi delle armi 
nucleari », la produzione delle 
quali, come anche gli esperi¬ 
menti, dovrebbero essere 
banditi senza riserve. Do¬ 
vrebbe essere anche realiz¬ 
zata una riduzione sostanzia¬ 
le e stabilito un controllo in¬ 
temazionale degli armamenti 
convenzionali. 

Per quanto riguarda le re¬ 
lazioni sovietico-birmune, è 
previsto uno sviluppo della 
cooptazione economica, cul¬ 
turale, scientifica e tecnica 
sulla base dei principii di 
Bandung: rispetto della reci¬ 
proca sovranità e integrità 
territoriale, non aggressione, 
non ingerenza nei reciproci 
affari interni, coesistenza pa¬ 
cifica e reciproco vantaggio. 
Viene sottolineato che la con- 


Il dito nell’occhio 


Ipotesi 

Indro Montanelli ho scritto 
che lui Gesù Cmfo se lo i 
Sempre f.gurato atto come un 
corazziere e con l'accento to¬ 
scano 

Può darsi che abbia ragione, 
ma noi non et possiamo pronun¬ 
ciare — L’unico che può confer¬ 
mare la supposizione di Mon¬ 
tanelli ò il PcfSU che Gesù Cri¬ 
sto lo ha visto. 

Rammarico 

Sulla rivista democristiana 
Concretezza Gino Ttba/aucci 
racconta che il fascismo stata 
organizzando un ambizioso pia- 
- — ,, , | no di costruzione di carceri 

La D.u non ha a a co ra ere-» «che purtroppo, per le vicende 


storiche che portarono al crollo 
della dittatura e alla liberazio¬ 
ne dal fascismo, non fu attuata 
che h» minima parte ». 

Purtroppo, Il signor Tibal- 
ducei considera motto spiace¬ 
vole fi fatto che fi fascismo non 
abbia resistito fi tempo suffi¬ 
ciente per trasformare TItalia 
in un grande e attrezzato car¬ 
cere, Peccato; un popolo diviso 
in carcerati e carcerieri i 
rtoeate della relazioni umane. 

Il fnann dal giorno 

« In Emilia un prete ogni 
tanto lo ammazzano, proprio 
perchè è prete* Indro Monta¬ 
nelli, dal Corriere della Sera. 

AAMODEO 


fetenza di Bandung. nella 
quale tali principii sono stati 
riaffermati, ha creato condi¬ 
zioni favorevoli per il suc¬ 
cesso della conferenza dei 
grandi e che, nonostante la 
successiva conferenza dei mi¬ 
nistri degli Esteri non abbia 
dato i risultati sperati, nuovi 
sforzi devono essere compiu¬ 
ti per la soluzione dei pro¬ 
blemi discussi. 

Dopa la firma di questo 
comunicato, avvenuta attor¬ 
no ad un grande tavolo di 
legno, tra una folla di per¬ 
sonalità delle due parti, Bul¬ 
ganin, Krusciov e U Nu han¬ 
no posato per i fotografi con 
le mani intrecciate in segno 
di amicizia. 

Questa mattina, gli stati¬ 
sti sovietici avevano parteci¬ 
pato ad una grande assem¬ 
blea di tremila persone, in¬ 
detta al municipio di Rangun 
dalla Lega popolare antifasci¬ 
sta per la libertà, l’organiz¬ 
zazione unitaria che ha di¬ 
retto la lotta del popolo bir¬ 
mano per l'indipendenza e 
della quale è espressione il 
governo U Nu. 

In tale occasione, Krusciov 
aveva pronunciato un applau¬ 
dito discorso, nel quale ha 


reso omaggio alla lotta del 
popolo birmano contro il co 
lonialismo. Egli ha rilevato 
che la stessa esistenza di una 
Birmania indipendente, uno 
dei grandi mutamenti prodot¬ 
tisi negli ultimi anni nel 
mondo, attesta come questo 
odioso sistema stia crollando 
e sia destinato a perire ine¬ 
vitabilmente. L’URSS, egli 
aveva aggiunto, è a fianco del 
popolo birmano e di tutti i 
popoli asiatici, nella lotta 
contro U colonialismo, per la 
costruzione della loro econo¬ 
mia e per la difesa della pa¬ 
ce, che ne è condizione. 

Krusciov si era soffermato 
anche sulle responsabilità, di 
alcuni circoli occidentali nel¬ 
lo scatenamento della secon¬ 
da guerra mondiale, per ri¬ 
levare che la manovra allo¬ 
ra tentata da questi circoli, 
consistente nel cercar di di¬ 
rottare l’aggressione hitleria¬ 
na verso l’Oriente, ha signi¬ 
ficato analogie con l’attuale 
politica occidentale verso la 
Germania. 

In un altro discorso pro¬ 
nunciato dinanzi a 5.000 stu¬ 
denti dell’Università di Ran¬ 
gun. Krusciov ha detto: « 1 
giorni del capitalismo sono 


contati. Il comuniSmo sarà 
vittorioso nel mondo intero 
Ma è soltanto col nostro la¬ 
voro benefico e non con l’uso 
delle armi che vinceremo. Le 
guerre non possono farci che 
del male. Le idee non pos¬ 
sono essere arrestate a colpi 
di fucile». 

I quattro riconoscono 
!d neutralità dell'Austria 

VJIENNA, 6. — Le quattro 
potenze firmatarie del Trat¬ 
tato di Stato — Unione So¬ 
vietica, Stati Uniti. Gran 
Bretagna e Francia — hanno 
riconosciuto oggi lo statuto 
di neutralità permanente 
adottato dall’Austria dopo la 
conclusione del trattato di 
pace. 

Le decisione di ognuna 
delie quattro grandi potenze 
è stata comunicata ai rap¬ 
presentanti diplomatici au¬ 
striaci nelle rispettive capi¬ 
tali, in risposta a una nota 
del governo di Vienna con cui 
l’Austria portava a cono¬ 
scenza delle quattro potenze 
il testo della legge costitu¬ 
zionale sulla neutralità de 1 - 
Paese votata dal Parlamento. 


Fra quattro 
giorni 
sull 9 Unità 


3000 Km, in automobile 
nel cuore del Tibet .favoloso 


Al disopra delle nubi 
a oltre 4000 metri una 
grande camionale solca 
l’altipiano del Tibet 


Su questa strada per la prima volta 
un giornalista italiano lia transitato 
in automobile per svelare il volto 
del paese più misterioso della terra 
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opparenlamenti con 1 comu¬ 
nisti possono essere conside¬ 
rati come un gesto e una 
reazione di autodifesa contro 
ta destra, ma è obbligo di 
quelle Federazioni di caratte¬ 
rizzarsi rispetto ai metodi e 
alla politica del PCF >». 

Per tutta la mattinata alla 
tribuna si avvicendavano Le 
Troquer, Christian Pineau ed 
altri dirigenti nazionali o 
delle massime federazioni che 
si erano pronunciate contro 
gli apparentamenti. Più in¬ 
tricato il dibattito del pome¬ 
riggio, quando i delegati di 
varie federazioni, fra cui la 


fluendo persino nella mozione 
conclusiva, quando essa af 
ferma che « avversano degl» 
apparentamenti, il Partito si 
dichiara pronto, dove e qua 
lora essi fossero realizzati dai 
partiti reazionari per falsare 
il senso del prossimo scruti¬ 
nio, ad autorizzarli con tutti 
coloro che si sono opposti 
alle manovre dirette contro 
la democrazia, purché essi si 
dichiarino d'accordo con 
principi essenziali del suo 
programma ». Questa decisio¬ 
ne veniva tuttavia limitata da 
un • successivo emendamento 
che rende possibili le alleanze 


LA SOLENNE CERIMONIA DI IERI FRA IL QUIRINALE E PIAZZA SAN PIETRO 

Il Presi dente della Repubblica ricevuto in V alicano 

Il tragitto del corteo di cui iaceva parte anebe il ministro degli Esteri Martino - Un collo¬ 
quio di 40 minuti con -l’io‘XII - Il cardinale Tedeschi» i ricambia la visita al Quirinale 


Ieri mattina il Presidente 
della Repubblica Giovanni 
Gronchi ha varcato in forma 
solenne i confini della Città 
del Vaticano per un incontro 
personale con il Pontefice 
Pio XII. La visita si è svol¬ 
ta con le stesse modalità che 
accompagnarono quella del¬ 
l’ex Presidente della Repub¬ 
blica Einaudi. Alle ore nove 
e trenta del mattino sono 
echeggiati nella piazza del 
Quirinale i tre squilli di trom¬ 
ba che annunciavano la ap¬ 
parizione deìla auto presi¬ 
denziale. La fanfara ha suo¬ 
nato l’inno di Mameli, e il 
corteo si è immediatamente 
formato. La macchina del 
Presidente della Repubblica, 
sulla quale aveva preso po¬ 
sto anche il ministro degli 
Esteri onorevole Martino, era 
scortata da dieci corazzieri 
in motocicletta- 

Nel suo tragitto verso il 
Vaticano, attraverso la via 
Nazionale, la via del Plebi¬ 
scito e il Corso Vittorio, fino 
a via della Conciliazione, il 
corteo presidenziale è stato 
salutato a più riprese dagli 
applausi di gruppi dì citta¬ 
dini. In piazza San Pietro 
carabinieri a cavallo e in al¬ 
ta uniforme, schierati al di¬ 
qua della linea di confine, 
hanno reso gli onori ai Pre¬ 
sidente. 

Il corteo, passando dinanzi 
a un plotone della guardia 
svizzera, ad uno della guar¬ 


dia palatina e a uno della 
gendarmeria pontifica, entra¬ 
va subito nella Città del Va¬ 
ticano, attraverso l’ingresso 
dell’Arco delle Campane; do¬ 
po aver percorso una serie 
di cortili interni, si fermava 
nel Cortile di San Damaso, 
ove erano ad accogliere il 
Presidente un gruppo di di¬ 
gnitari e prelati, e il maestro 
di camera di Pio XII. 

II Presidente scendeva dal¬ 
l’auto: egn indossava l’abito 


da cerimonia, ed aveva in 
mano il cilindro e i guanti. 
Dopo le presentazioni si for¬ 
mava un lungo corteo, che 
saliva lentamente le scale 
dell’appartamento pontificio, 
il quale è costituito da tredi¬ 
ci superbe sale. Passando per 
tali sale il corteo si arricchiva 
di nuovi personaggi, ricca¬ 
mente vestiti di tradizionali 
abiti. Giunto nella sala di 
San Giovanni, il Presidente 
Gronchi si è staccato dal 


corteo, e. secondo il cerimo¬ 
niale, si è diretto da solo 
verso la sala del Tronetto, 
nella quale era ad attender¬ 
lo Pio XII. Il Papa, sempre 
secondo il cerimoniale, si è 
fatto a lui incontro: era ve¬ 
stito di bianco, con il roc¬ 
chetto e la mezzetta. Pio XII 
ha invitato Gronchi a entrare 
nella sala, e gli ha indicato, 
accanto al trono, una poltro¬ 
na di damasco rosso, sulla 
quale a Presidente ha preso 



Il carte* ir»Ideartele «ci del Qalrlult per recare! la Vaficaaa 


posto. Le porte si sono chiu¬ 
se, per un colloquio che è 
durato quaranta minuti. 

Poi il Papa ha suonato un 
campanello, ed è stato intro¬ 
dotto nella sala il ministro 
Martino, insieme con le altre 
personalità del seguito di 
Gronchi, le quali hanno ascol¬ 
tato un breve discorso di cir¬ 
costanza che il capo spirituale 
dei cattolici ha rivolto al 
Presidente della Repubblica 
italiana. Poi il Papa ha of¬ 
ferto al Presidente un dipin¬ 
to della collezione vaticana, 
e il Presidente ha ricambiato 
il dono offrendo un antico 
ciborio d’oro. 

Il tragitto di ritorno, il 
Presidente lo ha compiuto 
per altra via. soffermandosi 
al primo piano dei palazzi 
vaticani per un breve collo¬ 
quio con il prosegretario di 
Stato, monsignor Tardini, e 
poi nella Basilica, dove è 
stato ricevuto dal cardinale 
arciprete Tedeschini. Al ter¬ 
mine della visita il corteo si 
formava di nuovo nella piaz¬ 
za; di nuovo, per l'ultima 
volta, risuonava l’inno di 
Mameli e, mentre il Presi¬ 
dente rientrava in Quirinale, 
i reparti italiani e vaticani 
schierati lungo il confine si 
scambiavano il saluto. 

Pochi minuti dopo il suo 
rientro, ■ il Presidente della 
Repubblica riceveva la resti¬ 
tuzione della visita, che ve¬ 
niva fatta, in forma ufficia¬ 
le, dal cardinale Tedeschini. 


un notevole balzo in avanti. 

Per l’intera giornata, il 
Consiglio nazionale della SFIO 
è stato naturalmente al centro 
dell’attenzione generale. Con 
compiacimento gli uomini di 
destra sottolineavano la nuo¬ 
va esclusiva posta da Guy 
Mollet, nella riunione -della 
sua Federazione del Passo di 
Calais, contro il blocco dt 
sinistra. A mostrarsi partico¬ 
larmente compiaciuti erano 
il Figaro e l 'Aurore, I due 
quotidiani più direttamente 
legati ai complessi monopoli¬ 
stici e finanziari di Francia. 
Essi non nascondevano la 
loro soddisfazione nel seguire 
uno sviluppo degli avveni¬ 
menti che dopo lo sciogli¬ 
mento dell’Assemblea, e la 
formazione di un compatto 
blocco di destra conduceva, 
per merito di Guy Mollet e 
dello Stato maggiore social- 
democratico, a una frantu¬ 
mazione della sinistra. 

Dall'altra parte, dopo le 
incertezze, le esitazioni e — 
aggiungiamo — le confusioni 
dei giorni scorsi, pareva, in¬ 
vece. che suonasse l’ora della 
ragione. Non tuttU gli organi 
che si dicono di sinistra si 
allineavano, di certo, su una 
posizione di saggezza; ma 
persino Combat, un giornale 
che, nel suo orientamento di 
sinistra non esclude abitual¬ 
mente il livore anticomuni¬ 
sta. ingoiava ogni perplessità 
per chiedersi: « la sinistra 
saprà apparentarsi? ». 

Porre la domanda equiva¬ 
leva già a un disgelo rispetto 
alle posizioni oltranziste dei 
MICHELE SAGO 

(ConUno* (■ *. p**. «. C oL» 


2000 caccia a reazione 
ordinati alla FIAT? 

LONDRA, 6. — Secondo l’a¬ 
genzia untrinu INS Fauni 
si procederebbe » Torino, alla 
firma di u contratta tra 1 di¬ 
rigenti della FIAT e la nota 
società inglese Bristol Airefraft 
Co. per la castrazione da par¬ 
te del complesso torinese di 
almeno UW aerei da caccia a 
reazione sa licenza Bristol nin¬ 
niti di motore Orphens della 
Bristol, meatre per tatto Q re- 
sto gli apparecchi saranno mo¬ 
dellati sai FIAT G. 91. 

La castrazione, per conto iel¬ 
la NATO, dovrebbe fornire a- 
vìogettl al oegnenti paesi; Ita¬ 
lia, Grecia, Torchia c Germania 
occidentale, e il primo grappo 
di 3* caccia dovrebbe esoere 
consegnato dalla FIAT nella 
primavera 
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A CORONA MENTO DELLE MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 

Solenne celebrOrione domani a Fossoli 
della lesSstema nei campi nati-fascisti 

L'adesione del Capo dello Stato, dei presidenti della Camera e del Senato e di personalità del mondo 
politico e culturale — Delegazioni dall'estero alle manifestazioni che si protrarranno Uno a venerdì 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MODENA. 6. — Nel giorni 
8 e 9 a Fossoli — il pae¬ 
se dove fu installato il cam¬ 
po di concentramento nel 
quale 1 nazi-fascisti interna¬ 
rono le loro vittime, numero¬ 
sissime dèlie quali furono poi 
deportate nei campi della 
morte —- si svolgerà una ma¬ 
nifestazione nazionale per la 
celebrazione della resistenza 
nei campi di concentramento. 

L’iniziativa è stata promos¬ 
sa da un comitato presiedu¬ 
to da Bruno Losi. sindaco di 
Carpi, e di cui fanno parte 
l’on. nw. Alessandro Coppi, 


blicista, prof. avv. Abe Stei¬ 
ner. pittore, avv, Arialdo 
Band. avv. Franco Robolotti, 
figlio del generale Giuseppe 
Robolotti, signora Maria Poz¬ 
zi, vedova Ciceri, madre del 
caduto Lino Ciceri e moglie 
dì un caduto di Mauthausen; 
gli internati modenesi a Fos- 
soli Gaetano Panini. Arrigo 
Boccolari, dott. Alberto Mm- 
gtlcci, dott. Filiberto Lusvar- 
dl, pure internato, di Lucca. 
L’on. prof. Piero Calaman¬ 
drei ha steso una elevata c 
nobile epigrafe, che verrà in¬ 
cisa sulla lapide che sarà sco¬ 
perta nel campo di Fossoli. 

Alla celebrazione interver- 


tata. le perquisizioni, gli ar¬ 
resti, le sevizie di ex solda¬ 
ti ed ufficiali dell’esercito, 
prigionieri alleati evasi dai 
campi del Nord dopo la fuga 
del governo Badoglio, italo- 
tunis'nl che erano venuti nel 
nostro paese dopo l’invasione 
della loro terra, ebrei, comu¬ 
nisti. socialisti, liberali, espo¬ 
nenti dei partiti antifascisti, 
sacerdoti, intellettuali. 

Le torture agli internati 

Parte dei prigionieri veni¬ 
vano periodicamente smistata 
in Germania; altri assassina¬ 
ti sul posto come l’avv. Pol- 
do Gasparotto, il generale 
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Un aspetto ilei campo di concentramcnto inizi-fascista ili Fossoli 


rono alle lusinghe ed alle 
crudeltà del nemico, conti¬ 
nuando a resistere e a con¬ 
fidare nei trionfo della cau¬ 
sa dell» libertà. Fu anche 
per il loro sacrificio so un 
giorno cessarono l’uragano 
della guerra, il regime di ter¬ 
rore e di paura instaurati dai 
tedeschi e dagli scherani di 
Salò, la vergogna fascista. 

Modena, città medaglia 
d’oro della Resistenza, ade¬ 
rendo all’invito dei membri 
del C.L.N. di Carpi, ha sen¬ 
tito l’alto dovere dì promuo¬ 
vere questa celebrazione na¬ 
zionale per rendere omaggio, 
a coronamento delle celebra¬ 
zioni del decennale della Re¬ 
sistenza, ai caduti ed al su¬ 
perstiti dei campi di concen¬ 
tramento italiani e stranieri 
cd a tutti coloro che ivi pa¬ 
tirono per resistere al nazi¬ 
fascismo. 

FRANCO MINELM 


Il 95°| 0 dei comunisti 

, della provincia , di Firenze 

ha rinnovato la tessera 

* * * . . » < _* 

r Oltre mille nuovi iscritti -ad appena po¬ 
che settimane dalPinizìo della campagna 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE 0. — Già il 95 

f ier cento dei comunisti del* 
a • provincia di Firenze ha 
rinnovato l’adesione al Par¬ 
tito, prenotando la tessera 
per il 1986. A questo signifi¬ 
cativo risultato delle prime 
settimane della campagna di 
tesseramento e di pioseliti- 
smo, va aggiunto che oltre 
mille fra lavoratori, cittadini 
e donne hanno chiesto ed ot¬ 
tenuto di entrare nelle file 
del nostro Partito. Trenta so¬ 
no le sezioni che hanno su¬ 
perato, neliu prenotazione 
delle tessere, il 100 per cen¬ 
to degli iscritti del» 1955. 

Giovedì 8 dicembre si 
svolgerà in città e in tutta 
la provincia Tor/hai tradi¬ 
zionale giornata della distri¬ 
buzione delle tessere. Esse 
verranno, innanzitutto, solen¬ 
nemente consegnate nella 
mattinata, nella sede della 
Federazione, dal Comitato 


federale ai dirigenti - delle 
sezioni. • - 

In serata, nelle sezioni del 
partito di città e delia pro¬ 
vincia. le tessere per il 195G 
verranno distribuite a tutti 
i compagni. Per l’occasione, 
verranno tenute delle feste 
in tutte le sezioni, alle quali 
interverranno i compagni 
del Comitato federale. 


Chiesta la 13. mensilità 
per i pen sionati dei trasporti 

Gii on.li Berlinguer, Crema¬ 
seli!, Alblzzatl e Rubeo hanno 
presentato alla Camera una 
proposta di legge — formulata 
in collaborazione con la CGIL 
— con lu quale si chiede la 
tredicesima mensilità con de¬ 
correnza da quest'anno per i 
pensionati del pubblici servizi 
di trasporto ammmistrnti dal 
Fondo speciale, e andati in 
pensione anteriormente al pri¬ 
mo febbraio 1D45. 


ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO NAZIONALE 

Dimissioni dal PII di Malagodi 
di d irigenti di Torino e Cu neo 

Lu uuseUa del nuovo punito radicale di Villabruna - Leone 
pone termine alla petulanza dei monarchici c dei fascisti 


Nel campo dei partiti, l’at¬ 
tenzione si rivolge in questi 
giorni all’esplodere della eri. 
si liberale. In coincidenza 
con l’apertura del Congresso 
dèi PLI fissata per dopodo¬ 
mani al palazzo dell'EUR. 
Com’è ormai noto, la sinistra 
del PLi e alcuni esponenti 
del centro di attesto partito 
non parteciperanno al Con¬ 
gresso. -e domani stesso da¬ 
ranno vita ufficiale al nuo¬ 
vo partito di Vlllabruna. Lo 
ex ministro deD’.lpdustria r * l_ 
donerà oggi i suoi amici in 
via Pompeo Magno per re¬ 
darre in via definitiva il 
programma dei nuovo Parti¬ 
to. che si chiamerà Partito 
radicale del liberali e del de. 
mocratiei italiani, o qualcosa 
di analogo. 11 processo di 
scissione non è. in atto solo 
ai vertici, ma >n certa misu¬ 
ra anche nella periferia: 
proprio ieri, sono usciti dal 
PLI alcuni esponenti ed 


Adesioni di uomini di cultura 
al C ongresso dei Partigiani della p ace 

Garin si augura vasti risultali sul terreno del pacifico c libero scambio e della 
circolazione della scienza c dell'arte — / congressi regionali di oggi e domani 


iscritti della sezione torine.se 
dei partito tia cui l’avvoca¬ 
to Salza, presidente del di¬ 
rettivo cittadino, il profes¬ 
sor Scrini vice-presuiente, 
nonché gli esponenti mag¬ 
giori del direttivo provin¬ 
ciale tra cui l’avv. Olivetti e 
ii conte Leone di Tavagna- 
sco della Direzione del par¬ 
tito. 


legge 5 giugno 1955 cho prece¬ 
do restrizioni alla sessione di 
citimi di febbraio 


Ucciso dal gas 
un vecchio a Venezia 


VENEZIA, 6. — Vittima 
( del gas è rimasto ai Lido un 
Da Cuneo vengono moltie | istriano di 83 anni, Giovanni 

Penco, che abitava solo m 
una stanzetta in via Orscralo 
Quattro giorni or sono, i. 
vecchio aveva acceso un u», - 
nello per riscaldarsi e allin¬ 
di si era coricato. Ma nei 
corso della notte, i ressdj 1 . 
di combustione ne avevano 
provocato la morte. Il cada¬ 
vere è stato scoperto su.tan¬ 
to oggi in seguito all’inter¬ 
vento della polizia, avverti¬ 
ta dai vicini di casa. 


presidente del^ CLN di Cnr-|ranno anche delegazioni 

estere provenienti dalla Bul¬ 
garia, Francia, Belgio, Au¬ 
stria, Norvegia, Germania oc¬ 
cidentale, Saar e Alta Savoia; 
hanno aderito inoltre, associa¬ 
zioni di ex in te muti inglesi. 


pi, Alfeo Corassori, sin¬ 
daco di Modena, Gaeta¬ 
no Bertelli, oresidente della 
Amministrazione provinciale 
di Modena, l’avv. Gino Fried- 
mann. presidente della Co-| 
munita israelita di Modena, 
il gen. Giacomo Carboni, gli 
scrittori Tommaso Fiore e Re¬ 
nata Vignnò, il prof, Fabio 
Lanfranchi. Rettore dell’Uni¬ 
versità di Modena, o nume¬ 
rosi dirigenti di associazio¬ 
ni e sodalizi partigiani, com¬ 
battentistici o antifascisti. 

Ieri, presso la -sede munici¬ 
pale di Modena, il sindaco di 
Carpi, ha tenuto una confe¬ 
renza stampa nel corso della 
quale ha annunciato l’adesio¬ 
ne alle manifestazioni del 
Presidente Gronchi e di nu¬ 
merose personalità dell’nn- 
tifnscismo, del movimento 
di liberazione e del mon¬ 
do politico italiano, tra cui 
i presidenti delle Camere 
Leone e Merzagora, l’on. Lui¬ 
gi Longo. il sen. Ferruccio 
Barri, l’avv. Giorgio Zevio. 
Fon. Paride Piasenti, presi¬ 
dente dell'Associazione nazio¬ 
nale internati, l’on. Arrigo 
B o 1 d ri n i presidente del- 
l’ANPI nazionale, il dott. 
Giulio Alonzi, della Fede¬ 
razione italiana associazio¬ 
ni partfginne, l’onorevole 
Vittorio Pertusio, sindaco di 
Genova e presidente del¬ 
la Associazione nazionale 
delle città e dei comuni de¬ 
corati al valore militare; lo 
on. Ettore Viola, presidente 
della Associazione nazionale 
combattenti e reduci, il gene¬ 
rale Luigi Mazzini, l’avv. Pie¬ 
tro Ricci, presidente dell’As¬ 
sociazione mutilati e invalidi 
di guerra, il sen. Umberto 
Terracini, Alcide Cervi, mon¬ 
signor Cesare Boccolcri, arci¬ 
vescovo di Modena, e Pon. Vi- 
gorclli, ministro del Lavoro. 

Le delegazioni estere 

Sono -pervenute tra le al¬ 
tre al comitato promotore le 
j-eguenti adesioni di antifa¬ 
scisti ed internati: aw. Enea 
Femiani, pubblicista, autore 
del volume « Un uomo e tre 
numeri », dott. Osvaldo Bo¬ 
rei!!. già vice-primario del 
sanatorio di Milano, dott. ar¬ 
chitetto Giuseppe Mlnozi. fra¬ 
tello del caduto Franco Mi- 
nozi, dott. Piero CalofR, pub- 


francesi, cecoslovacchi, lus¬ 
semburghesi, molti dei quali 
caddero sotto i colpi dei na¬ 
zifascisti. 

Alla «Plutzkommandnntur» 
di Modena, l’ordine per l’in¬ 
ternamento a Fossoli di tutti 
coloro che figuravano nella 
lunga lista di discriminazio¬ 
ne della Gcstapo. pervenne 
direttamente dal sinistro col¬ 
laboratore di Himmlcr In Ita¬ 
lia. il gen. Wolf, comandan¬ 
te le SS. 

I nazi-fascisti potevano co¬ 
sì sviluppare meglio la loro 
persecuzione massiccia e 6pie- 


Giuseppo Robolotti; il profes¬ 
sor Barbato Zannili, nobile 
figura di patriota modenese 
arrestato per la sua opposi¬ 
zione ;d fascismo, internato a 
Fessoli, quindi rilasciato per 
essere di nuovo catturato, uni¬ 
tamente ad altri patrioti di 
Concordia c di Mirandola, e 
assassinato barbaramente. Al 
campo di Fossoli vennero 
condotti i membri del C.L.N. 
di Toscana. Liguria, Piemon¬ 
te. Lombardia e di Torino, 
caduti nelle mani della po¬ 
lizia fascista. 

Gli internati di Fossoli ve¬ 
nivano quotidianamente sot¬ 
toposti ad inenarrabili tor¬ 
menti e umiliazioni. La sfer¬ 
za delle epidemie li falciava, 
alternandosi alla frusta de¬ 
gli aguzzini. Pur cosi tormen¬ 
tati. i prigionieri non piega- 


Niuneiose adesioni al pri¬ 
mo Congiesso italiano del Mo¬ 
vimento della pace sono per¬ 
venute in questi giorni al Co¬ 
mitato nazionale, in risposta 
all’invito diramato a perso¬ 
nalità di ogni provincia. Nu¬ 
merose anche le risposte ni 
questionario che era stato al¬ 
legato all’invito e col quale 
si chiedeva: 1) un giudizio 
sull’attività del Movimento; 
2) suggerimenti di iniziative 
per facilitare gli scambi con 
gii altri paesi; 3) un giudi¬ 
zio sulle possibilità di una 
politica estera autonoma di 
distensione e di mediazione; 
4) suggerimenti di iniziative 
per favorire questa nuova po¬ 
litica estera e per realizzare, 
a tal fine, una larga unità 
nazionale. 

Il prof. Eugenio Garin, re¬ 
centemente premiato a Via¬ 
reggio per il suo saggio «Cro¬ 
nache di filosofia italiana», 
aderendo al Congresso, scri¬ 
ve: « L’avere in questi anni 
fatto sentire con tanta insi¬ 
stenza la volontà di pace de¬ 
gli uomini; l’avere, in mezzo 


IL PROCESSO AI COMANDANTI DELLA DIVISIONE «MODOTTI» 

Depone contro i partigiani 

un c riminale condannato o m orteI 

H quotidiano jugoslavo « Borba » rileva che la Pubblica accusa è rappre¬ 
sentata da un collaborazionista che combattè contro alleati e partigiani 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE, 6 — 11 processo 
contro i sed eroici comandan¬ 
ti partigiani della divisione 
« Modotti », una divisione che 
ha avuto più di duecento ca¬ 
duti, doveva registrare oggi, 
alla sua seconda giornata, 
una « terribile offensiva » da 
parte dei familiari degli un¬ 
dici criminali fascisti giusti¬ 
ziati, per esigenze di guerra, 
il 30 aprile 1945 a Pordenone. 

L’offensiva ce stata, ma 
non ha raggiunto l’obiettivo 
di infamare la Resistenza. 
Gli isterismi delle parti lese 
non hanno saputo maschera¬ 
re le numerose contraddizio¬ 
ni che la difesa e gli impu¬ 
tati hanno, volta a volta, ri¬ 
levato. Ecco la deposizione d; 
Iole Costalunga, figlia di Giu¬ 
seppe Costalunga, giustiziato 
dai partigiani: essa ha rac- 


IMPRESE DI LADRI A MERANO 


La cassaforte della fureria 
rubata attraverso la finestra 


MERANO, 6. — Una cas¬ 
saforte, contenente 200 mila 
lire e documenti riservati, è 
stata asportata nottetempo 
dall’ufficio di fureria della 
compagnia mortai del 5 4 Reg¬ 
gimento Alpini, nella caser¬ 
ma « Rossi », in via Paiade. 

I ladri, evidentemente gen¬ 
te che aveva libero accesso 
alla caserma, hanno fatto 
passare la cassaforte per una 
finestra e, quindi, scalato il 
muro che delimita il cortile, 
hanno guadagnato la campa¬ 
gna circostante eclissandosi. 

I carabinieri hanno avvia¬ 
to pronte indagini su! cui 
risultati mantengono, per 
intanto, il più assoluto ri¬ 
serbo. 


Sanguinosa rissa 
per fatili motivi 

CATANIA, 6. — Un gra¬ 
vissimo ferimento è stato 
compiuto questa notte, tn una 
osteria nel quartiere di ian 
Cristoforo, dal pescatore 
Giuseppe Modaga, ai 3*> an¬ 
ni, soprannominato « Pippo 


10 sciancato », a causa dì una 
sua imperfezione alla gamba 

Egli, molto contrariato per 

11 lavoro rimasto infruttuoso, 
si recava in una bettola al¬ 
l’angolo fra via Testulla e 
via Concordia- Successiva¬ 
mente è entrato nella taver¬ 
na il carrettiere Giuseppe 
Quc-storino, di 26 anni. Fra 
i due. che avevano bevuto 
abbondantemente, si ntavo- 
lava una futile discussióne, 
che degenerava in violento 
alterco, tanto che ad un cer¬ 
to momento il Modaga na 
invitato il Questorino a con¬ 
tinuare la discussione in 
strada. 

Accettata la sfida, il Que¬ 
storino si è portato fuori in¬ 
sieme ai Modaga eh 3, im¬ 
provvisamente. estratto dalla 
tasca dei pantaloni un acu¬ 
minato coltello, lo ha con¬ 
ficcato nel ventre del carret¬ 
tiere. L’uomo è stato rico¬ 
verato all’ospedale dove ver¬ 
sa in condizioni preoccupan¬ 
ti. L’accoltellatore, nono¬ 
stante la st/fe imperfezione 
alla gamba, è riuscito a fug¬ 
gire. 


contato che, recatasi dal co¬ 
mandante « Ario », al coman¬ 
do piazza, gli vide al dito la 
fede nuziale di suo padre. 
Chiestogli che Fanello le fos¬ 
se ritornato, « Ario » le avreb¬ 
be risposto: «Questa fede la 
utilizzerò io per le mie 
nozze ». 

La Costalunga avrebbe do¬ 
vuto avere bene impressa 
nella mente la faccia di que¬ 
sto « bruto ». ma non ha sa¬ 
puto riconoscere, tra gli im¬ 
putati, il comandante «Ario»! 

Tutti agnellini, tutte per¬ 
sone cristiane, — secondo le 
deposizioni delle ©arti lese — 
gli undici fascisti giustiziati. 
Erano delle brigate nere, dei 
militi della GNR, ma non fe¬ 
cero mai rastrellamenti: uno 
era scrivano, l’altro vivan¬ 
diere, quelFaltro scopino. 

Chi mai, allora, seviziò c 
uccise il prof. Drusin, meda¬ 
glia d’oro? Chi assassinò i 
quattro giovani di Azzano De¬ 
cimo? Chi freddò in imbo¬ 
scata il comandante « Mo¬ 
sca »? Mah! 

Vettorini. Cappelltn. Rug¬ 
gero e gli altri fascisti erano 
* uomini d'onore », « soldati 
caduti per l’idea ». « giovani 
onesti e generosi ». Queste 
barzellette, che non fanno cer¬ 
to sorridere, le hanno raccon¬ 
tate tipi come il figlio di Gio¬ 
vanni Baldin. che ha servito 
durante il periodo '44-45 nel¬ 
l'esercito tedesco, e come 
Bruno Cappeliin, fratello di 
Massimo Cappeliin. Costui, 
davanti ai giudici, ha dichia¬ 
rato di essere stato coman¬ 
dante delle brigate nere di 
Treviso, di essere stato con¬ 
dannato a morte dalla corte 
d’assise straordinaria di quel¬ 
la città, pena confermata suc¬ 
cessivamente dalla corte d’as¬ 
sise di Milano. Egli venne. In 
seguito, assolto con formula 
oiena grazie alla « svolta scel- 
biana». 

In realtà la < terribile of¬ 
fensiva » delle parti lese è 
crollata miseramente. GII 
aguzzini non furono i parti¬ 
giani. ma i fascisti che insan¬ 
guinarono la zone per quin¬ 
dici mesi, e delle crudeltà dei 
fascisti delle bande Vettorini, 
Cappeliin e Leschiutta. hanno 
parlato d'altra parte anche 
alcuni testi. Il dott Brunetta, 
medico delle carceri d| Porde¬ 
none, ha risto partigiani or¬ 
rendamente flagellati: Adori - 
taslo Dri venne torturato oer 
un’ora dagli sgherri neri; Eu¬ 
genio Maggi, capo - guardia 


delle carceri, dovette conse¬ 
gnare a! fascisti il prof. Dru¬ 
sin, il quale, dopo sevizie e 
torture, venne assassinato e 
gettato nel Livenza. 

« Ario » e gli altri partigiani 
appaiono sempre più come 
degli accusatori, fn questo 
processo che mostra soltanto 
la capacità, il prestigio, la glo¬ 
ria di cui s’è ricoperta la Resi¬ 
stenza in queste zone. 

. RINO SCOLF 


L'articolo della « Borba » 

BELGRADO, 6 — La «Bor¬ 
ba » acfiniice stasera il pro- 
ct-sso attualmente in corso a 
Udine, a carico di sei parti¬ 
giani « cosa troppo grave 
perchè possa essere conside¬ 
rata soltanto un iiresponsa- 
oile modo di scherzare con la 
giustizia e con la storia ». 

Nel suo articolo di fondo 
la «Borba» rileva che la pub- 
olica accusa è rappresentata, 
nel processo di Udine, da un 
ex funzionario fascista, che 
oollaborò con i tedeschi e 
combattè in Italia contro le 
forze alleate e contro i par¬ 
tigiani. 

Coliegando Fattuale pro¬ 
cesso ad un altro procedimen¬ 
to imminente, che vedrà tratti 
a giudizio cinquanta parti¬ 
giani. l’organo comunista ju¬ 
goslavo afferma che 1 citta¬ 
dini di lingua slovena in Ita¬ 
lia considerano tali processi 
come un premeditato attacco 
sciovinista delie forze neo¬ 
fasciste contro i loro diritti 
e la loro sicurezza. 

Respinte a Palermo 
le dimissioni del sindaco 

PALERMO, 6 — Il Consiglio 
comunale, riunitosi, questa se¬ 
ra, ha deciso a maggioranza di 
non prendere atto delle dimis¬ 
sioni presentate dal sindaco 
prof. Scaduto, e ha accettato 
aH’uuanimità quelle dei com¬ 
ponenti la Giunta. 

Quindi, su proposta del com¬ 
pagno Ausiello, il compagno 
Colajannl, che presiedeva ha 
deciso di rinviare la seduta, 
non olendosi procedere alla 
elezioni della nuova Giunta 
senza aver prima conosciuto 
le decisioni del sindaco con¬ 
seguenti alla deliberazione 
consiliare. 

Alla riunione erano assenti i 
sedici consiglieri appartenenti 
al gruppo democristiano. 


n tante polemiche, cercato in 
contri fra persone anche di 
diverso orientamento, ma de¬ 
cise a Intendersi per il bene 
comune... tutto questo è stato 
un contributo singolarmente 
positivo del Movimento della 
pace. Ed è da auspicare clic 
sul terreno del pacifico e li¬ 
bero scambio e della circola¬ 
zione della scienza e dell’ar¬ 
te, si ottengano più vasti ri¬ 
sultati. 

« In Italia — prosegue il 
prof. Garin — io non posso 
non guardare al campo che 
mi è proprio e non lamenta¬ 
re le difficoltà di ogni sorta 
che, senza che se no veda la 
ragione, sorgono allo scam¬ 
bio di quelli che sono spesso 



Il prof. Eugenio Garin 


i migliori mezzi per la reci¬ 
proca comprensione dei popo¬ 
li: i prodotti dell’arte e della 
scienza. 

« Ma non si tratta solo di 
far conoscere scoperte e gran¬ 
di opere d’arte: la conoscen¬ 
za più vasta, precisa e do¬ 
cumentata di diversi sistemi 
d’istruzione, di ricerca, di 
amministrazione della giu¬ 
stizia, di concreti modi di 
vita e d’organizzazione dei 
popoli del mondo, di tutti ì 
popoli, contribuirebbe non 
poco a far cadere, al di fuo¬ 
ri della retorica deU’ottimo 
opposto al pessimo, l’idea di 
opposizioni irriducibili, del 
bene tutto da una parte e deh 
male tutto dall’altra...». 

Una calorosa adesione al 
Congresso è pervenuta anche 
da parte dell’on. prof. Cessi. 
dell’Università di Padova, il 
quale scrive fra Faltro: ■ La 
pace non è dono che sia elar¬ 
gito dalla beneficenza dei 


pochi privilegiati, ma è di¬ 
ritto che tutto un popolo re¬ 
clama per l’attuazione dei 
suoi superiori compiti; è pre¬ 
messa di progresso; è stru¬ 
mento dì civiltà; è principio 
di morale; è simbolo e sinte¬ 
si di elevazione spirituale. 
Nella pace l’uomo realizza la 
propria personalità, un popo¬ 
lo Identifica il proprio esse¬ 
re, lavoro e produzione ar¬ 
monizzano la meravigliosn 
funzione, rii cui la vita uma¬ 
na è capace. Nella pace sì sin¬ 
tetizza la più sublime fun¬ 
zione umana ». 

Un altro professore univer¬ 
sitario, M. Aiazzi Mancini, 
dell’Istituto di farmacologia 
e della clinica tossicolo¬ 
gica di Firenze, dichiara di 
« aderire entusiasticamente, 
convinto che è dovere asso¬ 
luto e imperativo categorico 
di ogni uomo dabbene di fa¬ 
ro ogni sforzo e aderire a ogni 
iniziativa che tenti di mette¬ 
re a tacere quelle In rze che 
ostacolano la distensione ». 

Lettere di adesione sono 
anche pervenute dallo scrit 
tore Silvio Micheli, dal prof. 
Sergio Donadoni, dell’Univer¬ 
sità di Milano, dall’avv. M. 
Scarpati, patrocinante in Cas¬ 
sazione, dal direttore della ri¬ 
vista « Quaderni di cultura 
sociale». Michele Torelli di 


Roma, dalla signora Rosita 
Lanzu di Scalea» dal prof, 
avv. B. Rainnldi, di Firenze, 
dal prof. Silvio Zorzi, catto¬ 
lico di sinistra, di Trevi¬ 
so, eco. 

Oggi e domani, intanto, si 
svolgono i Congressi regiona¬ 
li della pace a Torino, con 
la partecipazione del sen. 
Negarvllle e del dott. Zappul- 
li; a Milano, con la parteci¬ 
pazione dell’on. Lombardi e 
del sen. Terracini; a Chicti, 
col prof. Macchia e il dott. 
Stendardi; a Napoli, col sen. 
Molò e l’on. G. Pajetta; a Ba¬ 
ri, con l’on. Corona e don 
Caggero; a Catania, con lo 
on. Calandrone. 


Scoperta una lapide 
in memoria di Ascari 

TORINO. 0. — Presenti le 
autorità cittadine, la signora 
Ascari e il precidente dell’Au- 
lomobile Club Torino, è .itala 
scoperta stamane una lapide in 
memoria di Alberto Ascari. La 
lapide .segna sull’asfalto del 
circuito del Valentino lo stallo 
occupato dalla macchina del 
campione alla partenza del 
Gran Premio del Valentino, 
nel marzo 1355. che segnò uno 
degli ultimi trionfi del popo¬ 
lare corridore caduto a Monza. 


segnalate le dimissioni ili 
Giuseppe Pressenda, del di¬ 
rettivo provinciale e vice 
presidente dell’Unione agri¬ 
coltori delle LangUe-, di Fran¬ 
cesco Oddone di Alba, del 
direttivo Uiuvint.»alc. dei 
Sindaco di La Morra d’Albu, 
urof. Marcarino; della prole*, 
sorcssa Furetti di Saluzzo. 
responsabile provinciale del 
Movimento federalista 

Villabruna u Carandnu 
contano, non appena costitui¬ 
ti» il nuovo partito, di realiz¬ 
zare subito un collegamento 
con altri gruppi, dai repub¬ 
blicani al movimento di iCo. 
munità » e forse ai movimen¬ 
to di « Unità popolare ». nel¬ 
l’ambito di una specie di 
« cartello laico» che dovreb¬ 
be alla fine sedurre anche i 
socialdemocratici. Questo lo1_ 
legamento, che potrebbe tro¬ 
vare una ■piattaforma attra¬ 
verso alcune azioni politiche 
e parlamentari (si pensi oer 
es. alla questione degli idro¬ 
carburi). dovrebbe essere co. 
ronato nelle prossime ele¬ 
zioni amministrative con la 
presentazione di liste comu¬ 
ni. Allo stato delle cose, c’è 
da vedere quali ripercussio¬ 
ni avrà per il governo, e la 
alleanza Mnlagodi-Fanfani- 
Sarafiat su cui si reggono i 
compromessi programmatici 
del governo, la scissione li¬ 
berale in atto. 

La polemica imbastita da 
Covalli e dai fascisti contro 
Leone e oro Merzagora va 
intanto assumendo un aspet¬ 
to sempre più disgustoso. Il 
sen. Pnolueci, dopo la ferma 
smontila di Merzagora. ha 
ieri insistito in una sua di¬ 
chiarazione sulla nota tesi del 
diverso atteggiamento tenu¬ 
to dai due presidenti nell’ope¬ 
ra di mediazione Per la ri¬ 
cerca del quinto giudico co¬ 
stituzionale. Negli ambienti 
della presidenza deila Ca¬ 
mera si è appreso, però, che 
l’on. Leone fortunatamente 
non intendo più replicare 
agli sfoghi grafologici di Co. 
velli. E, questa, è una deci¬ 
sione quanto mai saggia. 

Sciopero degli studenti 
all’Università di Napoli 

NAPOLI. 6 — GII studenti 

universitari dell’Ateneo di Na¬ 
poli. stamane si sono astenuti 
dalle lezioni In segno di prote¬ 
sta contro rappHcozione della 


GLI STATALI 
E I PROFES SORI 

(Continuazione dalla 1. pacina) 


Trafugata dai pisani la toga 

del Rettore magnifico di Firenze 

11 clumoroso colpo di mano goliardico lia lavato l’<r onta . su¬ 
bita col trafugamento della campana della <r Sapienza > 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 6. — Questa sera 
una notizia ha messo a rumore 
l’ambiente goliardico fiorenti¬ 
no: da La Spezia è arrivata la 
voce che gli studenti pisani, 
in risposta al « colpo » effet¬ 
tuato alcuni giorni fa dai col¬ 
leghi fiorentini, avevano trafu¬ 
gato la toga del Magnifico Ret¬ 
tore. La notizia precisava anzi 
che la toga si trovava gfà in 
sicure roani nlFAteneo pisaro. 
E’ stata, quindi, la classica bot¬ 
ta e risposta, c non è diffìcile 
prevedere che il futuro riser¬ 
verà altre sorprese. 

L'inizio di questa sfida si eb¬ 
be con una spedizione compiu¬ 
ta il 36 novembre da 6 univer¬ 
sitari fiorentini i quali si di¬ 
ressero a Pisa e, penetrati nel¬ 
l’Università, con un abile stra¬ 
tagemma, smontarono la cam¬ 
pana della Sapienza che dalla 
fondazione dell'Ateneo svolge 
la funzione di chiamare gli 
studenti aile lezioni. 

Fu lo studente Pein, per 
essere precisi, che travestito 
da innocuo operaio, riusci a 
raggiungere la vetusta cam¬ 
pana e a sostituirla con un 


pezzo d{ legno sul quale fu la¬ 
sciato appeso un papiro dove, 
con una scrittura vergata con 
i fronzoli tanto in uso in que¬ 
ste occasioni, c'era scritto, ri¬ 
prendendo la non mal dimenti¬ 
cata invettiva dantesca: « a 
scorno e vituperio e sfida delle 
genti dell’Ateneo pisano ». 

La cosa, m verità clamorosa, 
mise in subbuglio gli studenti 
pisani, e lo scorno per il «furio» 
sensazionale patito aumentò 
quando giunse da parte dei 
trafugatori della campana l'in¬ 
vito per una ambasceria pisa - 
na a recarsi alla sede dell'Or¬ 
dine di San Salvi.» Firenze. 
In quella sede si sarebbe di¬ 
scusso se arrivare o no ad una 
distensione in nomine bacchi, 
tabacchi, Vencrisque ». I pisani, 
evidentemente, si guardarono 
bene da inviare i messi per la 
pacificazione richiesta e — co¬ 
me abbiamo detto all’inizio — 
hanno risposto con un altro 
colpo altrettanto sensazionale. 
Hanno fatto passare cioè un 
po' di tempo, poi, improvvisa¬ 
mente, hanno messo in azio¬ 
ne il loro piano segreto. Sem¬ 
bra che l’oper azione sia stata 
portata a termine da studenti 


LA CAMPAGNA ABBONAMENTI ALL’UNITA’ * 

Siena ha raggiunto il 72°j„ dell’obiettivo 


L’impegno delle « Amiche 
dell’Unito » di Firenze non 
è rimasto senza eco in To¬ 
scana. dove, per la campa¬ 
gna abbonamenti, è in atto 
una vivace gara di emula¬ 
zione: Grosseto, infatti, si è 
impegnata a raccogliere 
1000 nuovi abbonamenti al- 
l’Umfd dei giovedì. Ma la 
Toscana, nel mese di no¬ 
vembre. è andata avanti an¬ 
che con le realizzazioni; e 
le percentuali raggiunte lo 
dimostrano: Siena è al 72% 
dell’obiettivo, seguita da 
Firenze col 71; vengono 
poi, col 40 e col 39%, Gros¬ 
seto e Pisa, e via via Arez¬ 
zo. Pistoia, Livorno e Lucca. 

Buone, inoltre, le percen¬ 
tuali raggiunte anche dal¬ 
le altre regioni in'gara, con 
Bari al 32%. Cagliari al 18, 
Taranto al 17 per la Pu¬ 
glia, Salerno c Cagliari; Pe¬ 


rugia al 50%. Ascoli al 38 
e Ancona al 37 per le Mar¬ 
che e l’Umbria; Roma e Na¬ 
poli, dirette antagoniste, so¬ 
no rispettivamente al 59 e 
23 per cento. 

Frattanto. l’Associazione 
amici dell’Unità ha rimesso 
i primi premi ai Comitati 
provinciali che hanno in¬ 
viato direttamente gli ab¬ 
bonamenti sottoscritti; altri 
premi sono stati inviati agli 
abbonati che hanno raccol¬ 
to nuovi abbonamenti; tra 
questi segnaliamo i compa¬ 
gni Marine Rubieri. della 
frazione Lercht di Città 
di Castello (Perugia) che. 
unitamente all’importo del 
suo abbonamento, ha rimes¬ 
so quelli di altri tre: Cirillo 
Lorini di Grosseto, che 
ha procurato l’abbonamen¬ 
to del compagno Primo 
Palma .di Albarese. Tra i 


nuovi abbonati, infine, se¬ 
gnaliamo con vero piacere 
all'attenzione dei compagni 
il pensionato Luigi Cappel¬ 
li. abitante a Roma in via 
S. Lorenzo da Brindisi, che 
con grande sacrificio (e 
tutti sappiamo quali siano 
le attuali pensioni!) ha sot¬ 
toscritto un abbonamento 
annuo al nostro giornale. 

Iniziative particolari, per 
una più larga diffusione 
dell’Unità e per conquista¬ 
re nuovi lettori al nostro 
giornale, sono state prese 
in Toscana: a Firenze, ad 
esempio, domani, in conco¬ 
mitanza con la giornata del 
tesseramento e reclutamen¬ 
to al Partito, saranno dif¬ 
fuse 60 mila copie dell’Uni 
tà, c 22 mila lo saranno do¬ 
menica a Pisa dove sarà 
sviluppata anche una larga 
azione per la raccolta degli 
abbonamenti. 


spezzini che studiano nell'Uni¬ 
versità di Pitia. 

A nulla sopo servite le misu¬ 
re precauzionali prese dai go¬ 
liardi fiorentini: non si poteva 
certo vigilare dappertutto e. 
forse, anche vigilando di più 
nessuno poteva pensare che i 
pisani prendessero di mira 
proprio la toga del Rettore. 

Ma questa non è la storia 
che di una parte della ven¬ 
detta pisana. E’ accaduto in¬ 
fatti che, nelle prime ore di 
stamane, un telegrrmma è 
giunto in Palazzo Vecchio, un 
telegramma con un tono da 
S.O.S che avvertiva che 9 stu¬ 
denti, a bordo di due macchi¬ 
ne, sarebbero arrivati per ru¬ 
bare niente di meno che i ca¬ 
narini de! sindaco La Pira. 

Il telegramma era .«tato Invia¬ 
to da un anonimo fiorentino. In 
Palazzo Vecchio, anche se si 
era scettici sulla riuscita del 
colpo e sulla verità delia de¬ 
nuncia, si è però provveduto 
a rinforzare la guardia al di 
fuori della Sala Clemente VII. 
dove appunto è l'ufficio del 
sindaco. 

E’ risultato però che il tele¬ 
gramma diceva la verità. Gli 
studenti sor.o arrivati davve¬ 
ro c malauguratamente hanno 
sbagliato uff-.eio. andando a 
finire r.eile stanze deles¬ 
sere Bargellirtt. Accortisi del¬ 
l’errore e ormai smascherati, 
essi hanno pattino in ritirata 
.«cogliendo la ria migliore: si 
sono messi a discutere cordial¬ 
mente col Sindaco La Pira al 
quale hanno offerto una Torre 
pendente in miniatura. 

I rappresentanti dei mutilati 
ricevuti da Gronchi 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca ha ricevuto ieri al Palazzo 
del Quirinale il Comitato della 
Associazione razionale dei mu¬ 
tilati e invalidi di guerra. 

Il preridente dell'Associazio- 
re, aw. Pietro Ricci, ha rivol¬ 
to al Capo dello Stato un indi¬ 
rizzo di omaggio sottolineando 
che le molteplici necessità de: 
sodalìzio non costituiscono del¬ 
le • rivendicazioni ». bensì delle 
vere e proprie esigenze di so¬ 
lidarietà nazionale. 

li Presidente della Repub¬ 
blica ha risposto rilevando che 
1 problemi dei mutilati e degli 
invalidi dovrebbero essere ra¬ 
pidamente affrontati, c ha con-| 
eluso esprimendo voti augurali, j 


l'indennità di sede, l'aumento 
del Iti per cento del caroviveri 
per 1 pensionati c gli scatti 
periodici di anzianità. IJ mi¬ 
nistro GoneUa aveva assicura¬ 
to clic il governo si interes¬ 
serà di tali questioni nella 
terza taso finale delia legge- 
delega. Un emendamento della 
filili, per la decorrenza dei- 
l’assegno di scile dal primo 
luglio 19.13 era sialo respinto 
dalia maggioranza, ma 1 ono¬ 
re» ole (ìonclla ha dichiarato 
di m>n ritenere, con ciò, pre¬ 
giudicata la richiesta- 

La questione dei professori 
ha avuto ieri altri sviluppi. Il 
Consiglio dei ministri se n’ò 
occupato a lungo, benché il 
comunicalo ufficiale non ne 
faccia minimamente cenno, 
diffondendosi difatti solo siiI- 
l’approvnzionc di uii disegno 
«li legge die autorizza la spesa 
«li 120 milioni per il funzio¬ 
namento della Corte costitu¬ 
zionale fino al 30 giugno pros¬ 
simo, e sulla discussione, piut¬ 
tosto contrastata, suila Ugge 
per la cinematografia, «iiscus- 
sione elle verrà proseguita oggi 
in una nuova riunione fissata 
per te 17. 

in realtà, come dicevamo, i 
professori sono stati al centro 
delle preoccupazioni dei mini¬ 
stri. 11 ministro delta I*. I. 
Rossi, in una dettagliata re¬ 
lazione, avrebbe confermalo ti 
grandioso successo «tifilo scio¬ 
pero «Irgli jr. segua li li, supcrio¬ 
re senza dubbio alle più rosee 
aspettative, ili eli» si sono resi 
conto numerosi ministri i qua¬ 
li prendendo la parola sulla 
relazione Rossi hanno espres¬ 
so il convincimento che uii di¬ 
sgelo della situazione si renda 
necessario. [J Presidente del 
Consiglio si sarebbe associato 
a quanti avevano sottolineato 
1 opportunità «li evitare una 
seconda prosa di forza dei 
professori. 

fihc cosa intenda fare, in 
eoncroto, il governo non è an¬ 
cora dato di sapere. .Ma le in¬ 
certezze non potranno durare 
a lungo. Oggi stesso, tlifalli. il 
ministro Rossi ha in program¬ 
ma un incontro con alcuni di¬ 
rigenti «lei Fronte della Scuo¬ 
la. Il ministro socialilemocra- 
tico — c su questo punto con¬ 
cordano le informazioni di al¬ 
cune agenzie — avrebbe in 
animo una sua « soluzione » 
per i professori. Secondo Rus¬ 
si, Infatti, il problema potrebbe 
essere risolto non facendo pe¬ 
sare, sulla cifra stanziata dal 
governo per gii insegnanti, 
quegli oneri che invece attual¬ 
mente la decurtano in modo 
notevole. Secondo Rossi, anzi, 
il ministro flava avrebbe ad- 
«lirittura sbagliato alcuni 
«conti» relativi a tali cifre: 
ad esempio sulla «pianiila de¬ 
sìi oneri, sul nnmero stesso 
degli insegnanti, ccc. 

Altre voci, invece, attribui¬ 
scono al governo il seguente 
intendimento: mantenere fer¬ 
ma la « solnzione-pontc ». il 
ruj decreto sarebbe stato sot¬ 
toposto già ieri sera alla firma 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca c «liscufcrc con i rappre¬ 
sentanti del Fronte- il tratta¬ 
mento «lefinìt ivo. 

Come sì s'cdc tutto è ancora 
assai generico. L’unica cosa 
certa è che il governo ha rìcc- 
s*uto una darà lezione dai pro¬ 
fessori. I fatti dei prossimi 
giorni ci diranno se è stata 
salutare. 


Vent’anni dopo: una te. 
stimonianzai eccezionale 
sulla guerra di Spagna 

L'EPOPEA 
di MADRID 

Per la prima rolla il 
racconto delle gloriose vi¬ 
cende vissute dal popolo 
spagnolo e dai volontari 
di tutto il mondo nella di¬ 
fesa di Madrid contro t 
fascisti. 

La storia delle brigate 
intemazionali in Spagna 
narrata da 

LUIGI LONGO 

(GALLO) 

La prima puntata viene 
pubblicata sui n. 49 di 

Vie ìluove 

in vendita in tutte le edi¬ 
cole e presso I C. D. 8. 
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« L’UNITA’ » 


MOVIMENTI CULTURALI DEL NOVECENTO 

Anni della “Ronda,, 


Era <lu poco cessata la 
guerra, quando, neiruprile del 
1919, in Ilouiu, uscì il primo 
fascicolo di una nuova ri 
rista letteraria, animutu e re- 
«luita da sette scrittori italia¬ 
ni, taluno dei quali era stato 
Ira i più illustri collaboratori 
della fiorentina Voce; in te¬ 
sta al gruppo era Vincenzo 
Cardarelli, o con lui Auto 
nio llaldini, Emilio Cocchi, 
Kiccardo Bucchclli, Bruno Ba- 
a illi. Lorenzo Montano, Au¬ 
relio E. Saffi. 11 titolo, riu¬ 
scitila mililaresca, il simbo¬ 
lico tamburino di Armando 
Spadini riprodotti! sulla co¬ 
pertina di ogni fascicolo, in¬ 
dicavano una chiamata u rac¬ 
colta a vigilare sulle sorti 
dello lotterò italiane, a < met¬ 
tere ordine» nella onltura. 

c In un’epoca di disordine 
poro meno sfrenato del di- 
Mmline attualo, accomunava 
cotesti scrittori un illumina¬ 
to senso della nostra tradi¬ 
zione, personalità la soprat¬ 
tutto nei geni di Manzoni e 
di Leopardi; sen/.a che nc de¬ 
rivasse nessun assurdo pro¬ 
posito d’imita/ione o di re¬ 
staurazione». Così scrive og¬ 
gi il più autorevole ilei sette 
Tondisti, Emilio Cocchi, nella 
prefazione ad una antologia 
«Iella Ronda, curala tla Giu¬ 
seppe Cassieri per l’editore 
Luciano Laudi di Firenze. Mu, 
a guardare a fondo nelle in¬ 
tenzioni dei rondisti, ci pare 
che questa citazione rispecchi 
meglio l’esigenza particolare 
che spinse il < vociano » Coc¬ 
chi a far parie dcU’impresa, 
che non l’obbicttivo che si 
poneva Cardarelli nel pream¬ 
bolo «1 primo fascicolo della 
livista. Cardarelli, infatti, in¬ 
dicata come fine del movi¬ 
mento e della rivista la ne- 
iessità, o la possibilità, di su¬ 
llerare il gretto nazionalismo 
e provincialismo che era ti¬ 
pico della letteratura e del¬ 
l'arte italiana: e con forza 
puntava sul fatto che l’Italia 
stava € per divenire un Paese 
moderno ». 

Se mai, rivedendo la que¬ 
stione oggi, a distanza dì 
tren tasci anni dalla fonda¬ 
zione della Ronda, ci pare 
clic le quattro annate della 
rivista possano, testimoniare, 
«i metter d’accordo le due ci¬ 
tazioni, l’antica e la recente, 
che la prima indica promes¬ 
se non realizzate, la seconda 
«là conto di quelli ohe della 
Ronda furono i risultati po¬ 
sitivi (il richiamo allo «sti¬ 
le», la severità dell’esercizio 
•letterario, la polentica, sem¬ 
pre sottintesa anche quando 
non apertamente espressa, 
«•ontro il dilettantismo). Coc¬ 
chi, infatti, limita il suo giu¬ 
dizio di oggi ni campo della 
letteratura; Cardarelli, nel 
*19. indicava propositi ambi¬ 
ziosi di un movimento cul¬ 
turale che riuscisse ad inci¬ 
dere sulle condizioni della so¬ 
cietà nazionale e collabornsse 

alla creazione di una Italia 
moderna. 

Se il programma di un mo- 
i imento richiede un bilancio 
consuntivo, e se il preambolo 
canlarelliano ha da esser con¬ 
siderato programma, risulta 
oggi ben chiaro che La Ron¬ 
da fallì com’era fallita La 
Loie: c l'uno e l’altro movi¬ 
mento caddero di fronte al¬ 
lo stesso nemico, contro il 
quale avevano rivolto le ar¬ 
mi, il nazionalismo. Se i fon¬ 
datori della Voce divennero 
nazionalisti e fascisti, i fon¬ 
datori della Ronda abbassa¬ 
rono le armi e smobilitarono 
fa loro pattuglia di fronte al 
nazionalismo e al fascismo. 

Guardiamo, per un momen¬ 
to, agli scritti politico-mora¬ 
li, piuttosto che a quelli let¬ 
terari apparsi nella rivista. 
Dei scile rondisti soltanto 
uno, Lorenzo Montano, si oc¬ 
cupa della vita politica e del 
costume della società italiana; 
o se ne occupa con l’aria con¬ 
discendente e annoiata dello 
aristocratico che deve scendere 
nelle piazze o varcare la porta 
di Montecitorio quasi per pur») 
dovere professionale. Gli dà 
noia il « rumore > della vita 
politica; è fondamentalmente 
anticomunista, fino a creder 
vere le invenzioni delle gaz¬ 
zette borghesi sulle c atrocità 
liol-cevirlie ». ma nello stes¬ 


so tempo non risparmia i 
conservatori italiani. La sua 
posizione fondamentale è l’u- 
gnosticismo; si che, nell’ago- 
sto-scItemi)re del 1920, quan¬ 
do il pericolo fascista era già 
una realtà, arriva a scrive¬ 
re: * Tra i conservatori ita¬ 
liani molti sperano in una 
risipisccnza delle folle, pa¬ 
recchi in un governo ditta¬ 
toriale, alenili pochi nel ritt- 
savimento della borghesia. Di 
queste tre speranze la prima 
è gratuita, la seconda inge¬ 
nua, la terza manifestamente 
insensata >. 

Ma generalmente la Ronda 
invila a s<-ri\cre su questi ar¬ 
gomenti collaboratori esterni, 
i cui soli nomi ci spiegano le 
ragioni del fallimento dei pro¬ 
poniti enunciati nel preambo¬ 
lo cardnrellinuo. Georges So¬ 
rci stende, jH-r il fascicolo del 
settembre del ’t9, l’elogio di 
Proiulhon; Vilfredo Bardo 
scrive, nel *21, un pretenzioso 
articolo sul fascismo. La con¬ 
clusione dello scritto di So¬ 
rci è, alla fine, la supcrioriià 
del socialismo utopistico sul 
marxismo; la conclusione del 
saggio di Bardo c il carat¬ 
tere « essenzialmente tiansi- 
lorio » del fascismo. 

Ora, ciò che più importa 
è che neppure queste posizio¬ 
ni e conclusioni appaiono im¬ 
mediatamente riflesse nel cor¬ 
po della rivista e negli scritti 
dei « letterati ». Cardarelli è 
tutto preso dalla polemica an- 
lipascoliana e dalla scoperta 
di Leopardi; Cccchi tuona 
contro il futurismo, conside¬ 
rato come principio d’anar¬ 
chia, ma è una polemica, la 
sua, che rimane nell'ainbito 
«Iella propria formazione di 
scritlore e non incide sul co¬ 
stume, sulla morale genera¬ 
le; Bucchclii, Baldini, Barilli 
appaiono isolati nel loro eser¬ 
cizio letterario. Sì che l’eco 
del prcamliolo presto si spe¬ 
gno fru le pagine ricche di 
buona prosa italiana. 

Del resto, chi volesse tro¬ 
vare, negli stessi fogli del¬ 
la rivista, la riprova del fal¬ 
limento dei propositi rondi¬ 
sti, basterebbe si rileggesse 
La morte della Sirena, di Lo¬ 
renzo Montano, appursu nel 
< fascicolo straordinario » «lei 
dicembre 1923 (che fu l’ulti¬ 
mo fascicolo, che avrebl>e do¬ 
vuto chiudere l’annata del 
’22). Sono pagine di un pes¬ 
simismo totale e quasi di¬ 
sperato, e potrebbero davvero 
essere assunte a conclusione 
e lapide sepolcrale di un’e- 
pocii, oltre che di un espe¬ 
rimento. Le ragioni di quel 
pessimismo ci sembrano oggi 
assai chiare, se il lettore si 
può facilmente accorgere, dal¬ 
le pagine della rivista, come 
In politica c I suoi problemi 
n«»n entrassero mai. se non 
«lilcttantescamcnte, negli in¬ 
teressi vitali dei rondisti. 

11 principio che finì per 
vincere fu, in fondo, una 
continua, ansiosa nostalgia di 
un passato «classico», non 
più realizzabile nel mondo 
moderno. Cecchi ha ben ra¬ 
gione: non si trattava di re¬ 
staurare. di imitare; ma per 
non perdersi nella disperazio¬ 
ne della nostalgia, e non es¬ 
sere risospinti nella provin¬ 
cia, occorrevano forze c ca¬ 
pacità che solo pochi dei ron¬ 
disti, alla prova dei fatti, di¬ 
mostrarono d’avere (alcuni di 
loro, come Cardarelli o l’in- 
dimcnticahilc Bruno Barilli. 
finirono in una crisi senza 
vie d’uscita). E che, d’altra 
parie, il fascismo non fosse 
l’c ordine » vagheggiato non a 
tutti fu chiaro. Divenne chia¬ 
ro a tutti, forse, soltanto al¬ 
lorché una successiva gene¬ 
razione di « letterati puri», 
riassumendo l’agnosticismo c 
l’arisfocraticismo della Ron¬ 
da, «i trovò a cozzare contro 
la retorica fascista, che ur 
lava le sue parole d’ordine a 
voci» spiegata e ironizzava, 
con linguaggio da trivio, sul¬ 
la più grande poesia leopar 
«liana; dando credito, alla 
fine, a quei futuristi, che Cec¬ 
chi riteneva generati dalla 
«anarchia bolscevica» e che 
erano invece le forze coltu¬ 
rali più adatte e consone alla 
retorica «li Mussolini e al 
gretto nazionalismo della pro¬ 
vincia italiana. 

ADRIANO SERONI 


La camionabile del Tibet 



...(tifando, tra il Vii e il Vi2, la camionabile telino aperta qui a forza «li «limiiiiite eia 
il culmo «icH’ìnvcrnii, la temperatura segnava ilo stillo zero e«l ì imbiuti popolali che 
bucavano le rocce ghiacciate penzolando «bilie cortle sopra ni burroni avevano il fiati! 
mozzo, le mani sanguinanti, gli ocelli bruciati «lai riverbero «Iella neve. « f.iucr. sei 
aito, ma non pfù alto dei nostri talloni, — Pietra, sei dura, ma meno dura della 
nostra volontà» dice una canzone che essi compissero... (/)«i uno dei servizi sul Tibet 
del nostro inviato, Franco Calamandrei, che l’Unità comi arerà a pubblicare domenica tl) 


pi^ilw rieim: com heluli o perai 

Si tratta di relazioni umane 
o di contrabbando dei padroni ? 

Sempre i potenti hanno tentato di ottenere con le blandizie quanto non ottenevano con le minacce, 
ma sempre, anche, i lavoratori hanno saputo togliere ogni maschera dal volto degli sfruttatori 
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LUIGI FRIGERIO — Mal 
quando voi parlate di fascismo 
nelle fabbriche non rischiale, 
esagerando nel ripetere questa 
parola, che ha per gli italiani 
un significato tanto diverso, di 
non far credere steppose piti al¬ 
le ingiustizie vere che esistono ? 
Sugli illegalismi tutti abbiamo 
convenuto, ma è sul metodo ri¬ 
tenuto piti utile per farli cessare 
che ancora dobbiamo discutere, 
così conte dobbiamo spiegare 
che se ci sono certe guardie c 
certi direttori vi sono anche al¬ 
tri metodi che usa il padrone. 
Intendo contrapporre alle guar¬ 
die gendarme, ai direttori o tec¬ 
nici * aguzzini » (uso il termine 
che usate voi per spiegarmi me¬ 
glio) quei tecnici o direttori che 
invece il padrone tratta come 
collaboratori, intendo anche ri¬ 
ferirmi alle relazioni umane, al 
rammodemamento di certi im¬ 
pianti, alla utilizzazione di mac¬ 


chine moderne, alla ventilata 
automatizzazione c cioè a tutto 
quanto fa il padrone che vuole 
conquistare le maestranze con 
metodo più moderno ed intelli¬ 
gente. Lo so, queste cose voi le 
conglobate sotto tl nome dì pa¬ 
ternalismo, ma un esame più 
attento sar.ì certo più utile. 

GIOVANNI SITUO — Con¬ 
cordo con te per un’analisi più 
approfondita. Le due manovre 
politiche degli industriali per 
dividere e quindi battere gli ope¬ 
rai nella fabbrica , sanno viste 
con più attenzione. Ma c ridi tu, 
Frigerio, che non ci siano quo¬ 
tidianamente dati sufficienti di¬ 
nanzi agli occhi dell'operaio, del 
tecnico o dirci anche del diret¬ 
tore per farli avvertiti di cosa 
(i sta nel fondo di queste ma¬ 
novre, anche di quelle più intel¬ 
ligentemente coperte f Ricor¬ 
derete come me, pei fare un calo, 
la questione delle commesse; 
ma te commesse non sono venti - 


LA MOSTRA PANORAMICA D’ARTE FRANCESE AL MU SEO PUSCKIN 

Dinanzi a Cézanne, Matisse e Picasso 
sostano e disputano i cittadini di Mosca 

Susseguirsi di avvenimenti culturali a ritmo serrato - La collezione di Dresda e Fattuale rassegna 
Influenza positiva sul lavoro della critica sovietica - Una raccolta da ricostituire organicamente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA, dicembre. 

A ritmo sconcertante. Mo¬ 
sca vive un susseguirsi di av¬ 
venimenti culturali, ognuno 
dei quali basterebbe per crea¬ 
re attorno alla città eco e cor¬ 
renti di interesse mondiale. 
Teatro, cinema, letteratura, 
architettura, ricerca scientifi¬ 
ca. tutte le grandi vie della 
conoscenza umana sono pre¬ 
senti. Ecco l’ora delle arti fi¬ 
gurative. Per tre mesi questa 
estate sono rimasti esposti i 
maggiori capolavori di quei¬ 
rinesauribile ricchezza che è 
la galleria di Dresda. Da po¬ 
chi giorni nelle stesse sale si 
è aperta una sensazionale — è 
il caso di dirlo — esposizione 
di pittura francese, probabil¬ 
mente una delle più impor¬ 
tanti che sia mai stata alle¬ 
stita fuori di Francia. Ma giù 
si parla con insistenza di una 
Drossima mostra d’arte mes¬ 
sicana, qualcosa del genere di 
quella che venne organizzata 
con straordinario successo 
qualche anno fa a Parigi. D’un 
tratto taluni « occidentali » di 
Mosca fanno pure sorpren¬ 
denti scoperte: i sovietici si 
interessano d’ai te, e ne discu¬ 
tono, e non hanno neppure le 
stesse opinioni. Perfino Picas¬ 
so e Matisse sono oggetto di 
dispute. 

Per la galleria di Dresda vi 
fu ncH’URSS una specie di 
passione collettiva, un’atten¬ 
zione così generale quale per¬ 
sonalmente non avrei mai 
creduto possibile. Lontano da 
Mosca, a Saratov, ad Astra¬ 
kan. a Baku incontrai perso¬ 
ne che mettevano da parte i 
soldi per fare un viaggio nel¬ 
la capitale a veder la celebre 
collezione di dipinti. Dalle no¬ 
ve del mattino alle nove della 
sera, sino all’ultimo giorno vi 
furono agli ingressi del Museo 
Pusckin, dove era ospitata la 
mostra, code lunghe e pazien¬ 
ti di visitatori. Era un pro¬ 
blema procurarsi i biglietti. 
Alle porte d'uscita trovavi 
una folla di « portoghesi », co¬ 
me ne incontri solo a una 
partita di calcio. Ma erano 
* portoghesi » di un genere 
speciale:' gente che semplice- 
mente voleva entrare, avrebbe 
nagato anche due volte pur 
di farlo, solo non riusciva a 
trovare il biglietto. Allora 
strizzava l'occhio al rigido cu¬ 
stode. spergiurava di essere 
appena uscita e di aver di¬ 


menticato qualcosa al guar¬ 
daroba, implorava che la la¬ 
sciassero passare perchè do¬ 
veva dire qualcosa di molto 
urgente al cugino che lavora¬ 
va là dentro. All’interno poi 
si addensava quella folla pit¬ 
toresca di tutti t musei sovie¬ 
tici, la stessa che ritrovi oggi 
davanti alle tele di Géricault 
e di Cézanne: contadini dal 
passo pesante, ragazzette sot¬ 
tobraccio appena scappate 
dalla scuola, militari in libera 
uscita, vecchiette che diresti 
non debbano mai mettere il 
naso fuori di casa, tutti mi¬ 
schiati. beninteso, con lo stu¬ 
dente, l’operaio o l’intellet¬ 
tuale. Vi fu un mese in cui 
da ogni amico che incontravo 
mi sentivo chiedere come pri¬ 
ma cosa: «« Ci sei stato alla 
Dresda? Hai visto la Sisti¬ 
na? *. Davanti alla famosa 
Madonna dì Raffaello, scalza 
e bella popolana del mio pae¬ 
se, I moscoviti sostavano a 
grappoli, estasiati. 

( tia ricca scelta 

L’interesse per l’esposizione 
francese è di tutt’altro ordi¬ 
ne. La curiosità che essa sol¬ 
leva, se si vuole, è una cu¬ 
riosità culturale più schietta. 
Quella di Dresda era una col¬ 
lezione straniera, fortunosa¬ 
mente salvata da quel rogo 
che fu la disfatta nazista: 
chiusa le mostra, sarebbe tor¬ 
nata in patria. Bisognava dun¬ 
que non perdere un'occasione 
che non si sarebbe ripetuta 
tanto presto. Le opere fran¬ 
cesi appartengono invece tut¬ 
te a collezioni sovietiche, in 
massima parte aH'Ermitage di 
Leningrado e allo stesso mu¬ 
seo Pusckin: per lo più sono 
già note a un largo pubblico. 
Nell’insieme una decina di cit¬ 
tà ha dato il suo contributo, 
ivi comprese la lontana Era- 
van che ha mandato una sug¬ 
gestiva e. se non sbaglio, poco 
conosciuta Testa di fanciulla 
di Courbet. 

Le Nain. Nicolas Poussin, 
Lorrain, Watteau, via via con 
David, Ingres, Géricault e De- 
lacroix, con Corot, con Cour¬ 
bet, sino alle due sale finali, 
dove resteresti ore ed ore. fra 
tutte le ombre e tutte le luci 
deH’Iie de France nei paesag¬ 
gi di Monet, lungo le movi¬ 
mentate vie di Parigi ricreate 
dai colorì di Pissarro con la 
folla per protagonista, sui 
quais dalla Senna visti dalla 


gioia bambina di Marquet, 
con le ballerine eternamente 
in moto di Degas, le fanciulle 
di una domenica pomeriggio 
di Renoir, le indolenti tahitia- 
ne di Gauguin. la signorina al 
piano di Cézanne, la povera 
gente girovaga del primo Pi¬ 
casso, seduta «1 tavolo di un 
caffè, dalle mani che parlano 
più di quanto non sappiano i 
volti scagnanti e smarriti. Vi 
sono dipinti celebri, noti 
ovunque attraversò mille ri- 
produzioni: La colazione sul- 
Verba di Monet, L'uomo con 
la pipa e un autoritratto dì 
Cézanne, la Bevitrice di as¬ 
senzio di Picasso, il Boulevard 
Mor.tmartre di Pissarro, 

Dopo la Francia l’URSS 
possiede in realtà la più bella 
c la più ricca collezione di 
opere francesi delia seconda 
metà dell’Oitocento e del pri¬ 
ma Novecento. Per questa 
manifestazione si édovuta fa¬ 
re una scelta, essendo impos¬ 
sibile esporre tutto: cosi non 
è presente Van Gogh, di cui 
pure esistono b Mosca e a 
Leningrado dipinti fra i 'uoi 
migliori, come quella Passeg¬ 
giata dei reclusi, che di solito 
è esposta in permanenza allo 
stesso museo Pusckin. Manca 
la celebre Danza di Matisse 
con altri notevoli lavori con¬ 
servati a Leningrado. Tutte 
queste opere — le essenti e 
le altre — vennero acquistate 
al principio del secolo, quando 
l’arte innovatrice era ancora 
nella stessa Francia oggetto di 
incomprensione e di scherno, 
da due ricchissimi proprietari 
russi, Morosov e Sciukin. che 
facevano frequenti soggiorni a 
Parigi e non tornavano se non 
dopo aver spedito a casa al¬ 
cune casse dei non ancor fa¬ 
mosi dipinti, scelti con indub¬ 
bio gusto. Nazionalizzati dopo 
la Rivoluzione perchè apoar- 
tenessero al popolo, quei te¬ 
sori rimasero sino al conflitto 
mondiale a Mosca, in un 
grande Musco della nuova 
arte occidentale. Con la guer¬ 
ra p i bombardamenti questo 
venne chiuso e le sup opere 
furono suddivide fra l’Ermita- 
ge e il Pusckin. 

Non è tuttavia improbabile 
che la mostra odierna possa 
essere il preludio, se non per 
la ricostituzione del vecchio 
museo, almeno per un nuovo 
raggruppamento. L’ultimo nu¬ 
mero della r.vista Novi Mir 
pubblicava una lettera postu¬ 
ma di Dìkìì notissimo attore 
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•La Mailonna Sistina» di Raffaello, ano tra i capolavori 
detta Galleria di Dresda maggiormente ammirati a Mosca 


morto qualche mese fa, in cui sentazione della mostra, de- 


egli chiedeva la riapertura del 
museo, convinto che il suo 
desiderio sia condiviso da 
molti e molti sovietici. Il 
prolungarsi della provvisoria 
sistemazione postbellica — po¬ 
che opere m uno spazio insuf¬ 
ficiente — gli sembrava « im¬ 
perdonabile ». 

Le ttue sedicenni 

A mio parere questi proget¬ 
ti. come l’esposizione odier¬ 
na. influenzeranno anche l'ul¬ 
teriore lavoro della critica 
sovietica tanto sull'impressio¬ 
nismo quanto sugli artisti 
successivi, i migliori intendo. 
Non darò certo prova di ori¬ 
ginalità scrivendo di non con¬ 
dividere il giudizio che su 
quelle correnti e i loro più 
autorevoli esponenti è stato 
dato in passato da taluni spe¬ 
cialisti di qui, giudizio cui 
spesso ri ispira Ja stessa pre- 


APPELLO PER IL III CONGRESSO DELLA CULTURA POPOLARE 


Antiche contraddizioni della oita culturale italiana oan- | migliore tenore di otta, ma anche il diritto a raggiungere ' operala attraverso i fumetti, le selezioni, la radio e il 

no di giorno in giorno accentuandosi, sotto il peso di • una propria cultura e una propria concezione organica del I cattino cinema, 

nuove esperienze e dello sviluppo della nostra società. J mondo e si fa banditrice fra di loro di ideologie che ten¬ 

dono ad oscurare il senso della realtà, a creare la sfiducia 
nciruomo, e a distogliere l'attenzione dai problemi neri 
della otta sociale. 


Le nuove conquiste della tecnica, hanno reso più stri¬ 
dente il contrasto fra fenorme diffusione e influenza dei 
moderni mezzi di informazione: il cinema, la radio, la 
televisione, la stampa, che raggiungono, ormai, i più 
lontani villaggi e la superficialità della cultura di cui 
essi si nutrono: ancora paternalistica, frammentaria, anti¬ 
quata e provinciale , quando non è apertamente partigiana 
e tendenziosa. L’aitioità consapevole delle grandi masse 
popolari nella vita e nelle lotte democratiche degli ultimi 
die, i anni ha accentuato il contrasto fra la coscienza poli¬ 
tica e il desiderio di sapere di milioni e milioni di lavo¬ 
ratori da un lato e l’inefficienza delle strutture della orga¬ 
nizzazione culturale ufficiale (in specie la scuola elemen¬ 
tare) incapace di sanare almeno la piaga deiranalfabetismo, 
che ancora si estende in notewle parte della popolazione 
italiana, e non soltanto nel Mezzogiorno. Le nuove scoperte 
scientifiche, infine , illuminando gli aspetti più riposti della 
materia inorganica e organica, hanno reso evidente la con¬ 
traddizione fra la tendenza più profonda e fertile del pen¬ 
siero scientifico moderno, fiduciosa di spiegare con la ra¬ 
gione e f esperienza le leggi della natura e della vita, e 
fazione della classe dirìgente. Questa per i suoi scopi di 
conservazione sociale, non solo contende ai lavoratori un 


,\oi sappiamo che, in questi ultimi anni, numerose asso¬ 
ciazioni politiche o sindacali, professionali o ricreatine. 
private o cooperative hanno dedicato ogni sforzo — spesso 
fra l'indifferenza o. peggio, fostilità degli organismi uffi¬ 
ciali — per dare strumenti di espressione e di organizza¬ 
zione al desiderio di conoscenza delle grandi masse popo¬ 
lari e alla loro capacità di creare una cultura nuova, stret¬ 
tamente collegata alle esperienze sociali e alla coscienza 
nazionale . Sappiamo anche che. pur partendo da presup¬ 
posti politici, ideologici e pedagogici assai differenti, tutte 
queste associazioni hanno accumulato un bagaglio prezioso 
di esperienze e di informazioni. Tuttavia riteniamo che sia 
necessario uno sforzo ulteriore per rendere più organica 
c continua fattività di diffusione della cultura, per scam¬ 
biarsi vicendevolmente fra le varie organizzazioni le espe¬ 
rienze positive . onde ogni singola conquista (sul piano ' 
della tecnica didattica e della divulgazione, delforganiz- ■ 
zazione, deiriniziativa) possa divenire patrimonio comune, 
per rendere più zfficentc c meglio orientare la resistenza I 
al dilagare delle forme perniciose di corruzione culturale l 


Per questo, mentre riaffermiamo l'esigenza del dibattilo 
fra diverse posizioni culturali e ideali come condizione 
per il progresso della cultura, rivolgiamo il nostro appello 
a quanti vogliono volontariamente operare fra le rna**e 
por la diffusione di una cultura moderna, ispirata dalla 
Costituzione democratica , e fondata su una visione scien¬ 
tifica della vita. Per questo convochiamo il III Congresso 
della cultura fiopolarr. 

Sibilla Aleramo. Mano Alicata, Macinio Abusi, 
Carlo Arnaudi, Antonio Banfi. Norberto Bobbio, 
Giuseppe Branca. Stefano Canzio, Carlo Castagno!’, 
Guili<! Cerreti. Giuseppe D« \ ittorio, Giulio Einaudi. 
Fttnrc Fabietti, Gian Ciacomo Feltrinelli. Tomma- 
-o Fiore. Vittorio Eoa. M. Severo Giannini, Paolo 
Grassi, Renato Guttuso, Piero Jahicr, Vito Later¬ 
za, Carlo Levi, Oreste Lìzzadri. Lucio Lombardo 
Railioe, .Maria A. Macciocchi. Concetto Marchesi. 

. Angela Massucco Costa. Anna Malora. Ecidio Mene- 
ghetti. Cesare Musatti. Paolo Padovani. Ettore 
Pancini. Raniero Panzieri, Gabriele Pepo, Va-co 
Pratoiiiii. Luciano Romagnoli, Maria Maddale¬ 
na Ro*»i, Carlo Salinari, Giulio Trevi-ani. Ma- 
nara Yaigimigli, Cesare Za\affini. Emiliano Zuzo. 


finita « uno «lei dìù importan¬ 
ti avvenimenti della vita cui 
turale e artistica dell’Unione 
Sovietica ». Come Dikii del 
resto, anche molti sovietici 
non io condividono. Anche là 
dove esso è valido, va appro¬ 
fondito. diversificato, meglio 
motivato: è insomma terreno 
di lanoro. Quanto alle rea¬ 
zioni del pubblico che si ag¬ 
gira con uguale interesse in 
tutte le sale, esse sono per 
il momento diverse per la 
loro natura, più o meno in¬ 
fluenzate dalla critica, nien¬ 
te affatto polemiche come 
qualcuno pretende, ma piut¬ 
tosto esemplari di attenzione 
e di serietà. Ho visto due 
ragazzette sui sedici anni, coi 
bianchi grembiuli di scuola 
che qui si portano sino alle 
soglie dell’uni‘.ersi*.à. sostare 
a lungo, pensose, davanti a 
un Degas, poi par:.re. mentre 
Una confessava all'altra, qua¬ 
si desolata: «Non mi piace». 
Ma forse tornerà.. 

Certo nulla hanno a che 
vedere con que-to movimen¬ 
to, che ha in sè i germi di 
un dibattito encora da fare, 
le chiacchiere sull’arte mo¬ 
rfema * proibita nell’URSS ». 
Prima della guerra queste 
opere erano e-poste in modo 
esemplare: ce lo d.ee la te 
-timonianz3 d: urm ni come 
Shavv e Romain Rolland. Gli 
stessi collezion.sti che le a- 
vevano raccolte, quando tor¬ 
narono in patria, furono im¬ 
pressionati da tanta cura. Ne. 
dopoguerra furor.» soprattut¬ 
to le difficoltà pratiche di un 
Paese gravemente fer.to che 
imped.rono n ricostituirsi 
della raccolta. Eppure quan¬ 
ti sovietici conoscono queste 
opere. La mia maggior sor¬ 
presa è stata quella di con¬ 
statare che Pespovzìone era 
molto più sensazionale per 
me di quanto n«n lo fosse 
pe r ì sovietici. Per il resto, 
vi era piti rispetto della cul¬ 
ture in quelle due bambine 
cui « non piace » Deeas che 
in tanto nostro mondo ó la 
p ciac. E qne-to è c ‘ò eh" con¬ 
ta di più. 

GtL'StrrE ROFF.V 


le e gli operai sono stati egual¬ 
mente licenziati, sia quelli che 
avevano insistito a votare CGIL, 
sia quelli che avevano dato retta 
al padrone e centinaia di fami¬ 
glie sono cadute ncll’ir.digenza. 

PIERINO RIVOLTA — Que¬ 
sta è una vecchia logica del 
padrone che man matto che può 
essere compresa da tutti disper 
de molte illusioni: per esempio 
il trucco delle « relazioni uma¬ 
ne * incomincia ad essere sve¬ 
lato. Gli operai sanno, a loro 
spese, che relazioni umane c Sii- 
persfruttamento fanno a pugni 
tra loro, così come fanno a pu¬ 
gni il rimodernamento degli im¬ 
pianti ed i licenziamenti, così 
come fanno a pugni i licenzia¬ 
menti con l’aumento delle ore 
straordinarie, così come l’impiego 
di macchine più moderne non può 
giustificare un più crudele sfrut¬ 
tamento degli operai, così come 
non v’ù nulla di umano nel ta¬ 
glio dei tempi ed in certi cot¬ 
timi che sanno di truffa lontano 
un chilometro. C’è poi una ver¬ 
gogna da bollare, quella dei 
contratti a termine. 

PIETRO ACUTO — Anche 
il trucco della meccanizzazione 
e delle relazioni umane comin¬ 
cia a far strada tra gli operai 
e anche tra gli impiegati. La 
classe operaia ha capito che il 
capitalista, e in prima fila tl 
monopolista, cercano di sosti¬ 
tuire alla macchina l’uomo, ciò 
che è contro gli luteresti del la¬ 
voratore, della nazione e del 
progresso umano, zitta Fiat, alla 
Falck, alla Redaclli ecc. con la 
meccanizzazione le produzioni 
sono raddoppiale. La Fiat ha au¬ 
mentato la produzione di pro¬ 
dotti siderurgici dal iyS3 al 19 f 4 
da joo.ooo tonti, di produzione 
annua a 422.420 tonti, e il 
fatturato delle sole ferriere è 
passato negli stessi anni da J4 
miliardi di lire a 42 miliardi di 
lire. Grazie alla meccanizzazio¬ 
ne sono stati aboliti addirittura 
alcuni mestieri relativamente 
gravosi e pericolosi, serpentato 
ri di laminatoio ecc.) ma nel 
contempo è aumentata la fatica 
degli addetti alle fosse mentre 
quella dei cosiddetti operai ad 
delti al comando del laminatoio 
è aumentata sia materialmente 
che intellettualmente. I lavora¬ 
tori hanno capito la manovra 
padronale e hanno reagito non 
solamente a Torino, ma anche a 
Milano alla Redaclli e in altre 
fabbriche chiedendo una ridu¬ 
zione delle ore lavorative setti¬ 
manali lasciando invariata la at¬ 
tuale remunerazione. 

A mio avviso, ormai non sono 
più molti i direttori o i tecnici 
che non si vergognino di fare 
gli aguzzini, e sono sempre di 
meno quei funzionari che credo¬ 
no davvero di essere tult'uno col 
padrone o con la direzione solo 
perché hanno avuto una respon¬ 
sabilità maggiore ed una certa 
libertà d’iniziativa nell’espleta¬ 
mento delle loro mansioni. C’è 
di più. Il gioco politico del 
padrone diventa sempre più dif¬ 
ficile nella fabbrica. Nella fab¬ 
brica la politica non la fa più 
soltanto il padrone ma anche le 
maestranze (d’altra parte la fa¬ 
cevano anche quando i cartel¬ 
li fascisti la proibivano) e fa 
cendo politica gli operai si con¬ 
vincono sempre più che man 
mano che la fabbrica non sarà 
più un luogo sordo, chiuso, che 
limita ogni orizzonte, ma i fat¬ 
ti esterni vi entreranno col loro 
peso e con il loro valore storico 
e anche contingente, sarà avvan¬ 
taggiato lo sviluppo delle con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori e 
lo sviluppo dtlla fabbrica stessa. 

GIOVANNI SERIO — Su 
questo non zi tono dubbi, tan¬ 
to più che i grandi fatti poli¬ 
tici che hanno scosso l’opinione 
pubblica hanno avuto il loro 
fulcro nella fabbrica, dalla ca¬ 
duta del fascismo alla cacciata 
dei tedeschi, dalla instaurazione 
del metodo democratico alla 
creazione della Repubblica ed al¬ 
la formulazione della Costitu¬ 
zione. 

LUIGI FRIGERIO — Se an¬ 
che queste cose che dite corri¬ 
spondono a det fatti storici che 
tutti abbiamo vissuto, non TOT- I Te 
rei che anche in questa discussio¬ 
ne Ci perdessimo in questioni di 
politica generale. 

GIOVANNI SERIO — Cer¬ 
to, ma non perdendo di vista 
i punti fondamentali e cioè la 
necessità et garantire con la let¬ 
ta di classe lo sviluppo della so¬ 
cietà opponendosi e combatten¬ 
do senza remore contro coloro 
che vogliono fermare il progres¬ 
so degli uomini e la ruota dtlla 
storia. 

LUIGI FRIGERIO — Sapete 
meglio di me che so mi ispiro 
ad una dottrina che ripudia la 
lotta di classe pur tenendo al 
progresso e all"elevamento della 
condizione umana, forse è da 
questo che nascono le divisioni 
sul metodo come arrivare a spe¬ 
gnere l'ingiustizia facendo trion¬ 
fare invece la giustizia. 

* Par stando cosi le cose e non 
Toleado addensarci in una di¬ 
squisir ione ideologica che sareb¬ 
be peraltro interessantissima, ma 
ci porterebbe lontano, possiamo 
cerramentc trovare li vìa per 
contrastare pas>o a quel.e chi* 

I entrambi r. teniamo 


niente le lezioni che nella fab¬ 
brica i fatti diano a tutti ogni 
giorno. Non può essere la via del 
corporativismo anche se piace a'- 
l’on. Fanfani. 

RENZO SABBIA — Per esem¬ 
pio, sulla questione delle ore 
Straordinarie, dello sfruttamen¬ 
to sempre più intenso dei lavo¬ 
ratori, c’c stata una proposta di 
ridurre invece per certe catego¬ 
rie di lavoratori, come ha gii 
detto Acuto, le ore lavorative e 
tale proposta ha trovato fautori 
anche sul giornale della hat 
La Stampa di Torino. Ciò si 
gnifica che il problema è ormai 
maturo per essere affrontato an¬ 
che da parte del padronato. 

GIOVANNI SERIO — Cer¬ 
to, ed il problema è già attuale 
per le maestranze di quegli sta¬ 
bilimenti dove la fatica è arri¬ 
vata veramente a colpire in mo¬ 
do estremamente grave il fisico 
degli operai e dove se si vuole 
avere in concreto un minimo ri¬ 
spetto non soltanto della perso¬ 
nalità umana ma dell’integrità 
fisica dell’operaio, è proprio 
tempo di garantire lo stesta sa¬ 
lario delle 48 ore lavorando in¬ 
vece soltanto 40 . 

LUIGI FRIGERIO — Sosio 
anch'io d’accordo. Mentre ri¬ 
mane chiaro che l’esame del modo 
come rispondere alla propagan¬ 
da basata Sulle « relazioni uma¬ 
ne * è ancora da approfondire. 

RENZO SABBIA — Poiché 
sì dice che la concezione in pa¬ 
rola è venuta dall'America un 
esame di quanto sta avvenendo 
laggiù non sarebbe utile ? 

* Non v’ò dubbio che l’esame 
della condizione operaia negli 
Stati Uniti sarebbe proficuo per 
tutti, ma investirebbe un appro¬ 
fondimento tale di studio per le 
divergenze tanto profonde che 
vi sono tra il nostro e quel pae¬ 
se in senso politico, sociale ed 
economico, da aver bisogno di 
una serie di conversazioni limi¬ 
tate a questo solo argomento. 
Quello che si può dire è che le 
« relazioni umane* importate da 
noi e trapiantate su un terreno 
che di progredito industrialmente 
ha ben poco, come siamo venuti 
via via dimostrando, debbono es¬ 
sere vagliate alla stregua della 
nostra realtà economica c poli¬ 
tica. Anzi direi di più, dirci che 
le relazioni umane sono un pro¬ 
dotto puramente nazionale per¬ 
ché in America solo qualche 
ditta le ha messe in atto ma no¬ 
nostante tutto il chiasso fatto da 
noi, le cose non sono ancora 
ben chiare ai lavoratori. 

Il lavoratore e l’operaio spe¬ 
cialmente sono diffidenti per 
istinto perché sanno per espe¬ 
rienza che quando il diavolo ti 
accarezza vuole l’anima ma non 
ancora hanno trovato modi e 
possibilità di una concreta rea¬ 
zione anche perché il problema 
non è stato bene c sufficientc- 
mente chiarito specialmente in 
termini politicL E questa mi 
sembra anche un po’ una lacuna 
della nostra organizzazione sin¬ 
dacale. 

GIOVANNI SERIO — Mi 
pare logico, tanto più che tal¬ 
volta gli stessi industriali che 
appoggiano etti che per inten¬ 
derci qualificheremo ancora come 
fascisti (il fascismo inteso natu¬ 
ralmente come arbitrio e prepo¬ 
tenza) sono quelli che, qui da 
noi, vorrebbero contemporanea¬ 
mente presentarsi come artefici di 
relazioni umane nella fabbrict. 
Qualcuno ha ria detto, nel cono 
della nostra discussione, che Pi¬ 
relli ad esempio, questi metodi 
li ha usati da tempo anche se 
non li qualificava ancora ai- 
Vamericana come • relazioni 
umane ». Eppure tutti sappiamo 
a quali armi ì ricorso e ricorre 
Pirelli nella sua fabbrica. Mi 
pare quindi che potremmo con¬ 
cludere che, senza alcun precon¬ 
cetto. deve essere scartato dalle 
masse operaie ogni tentativo, sia 
col metodo forte, sia col meto¬ 
do della carota, che tenda ad 
abolire Punita e lo sviluppo del¬ 
la classe operaia, mentre vi deve 
essere elasticità di movimento e 
di vedute per quelle trattative 
che possono pG~tarf a risolve¬ 
re con reciproco vantaggio i 
problemi della fabbrica, 

DAVIDE L.VIOLO 


Le precedenti puntate sono ao 
parse nei numeri 329. 331. 332. 
333. 334. 335. 338. 


Assegnato a Bari 
W Premio Mezzogiorno 


BARL 6. — C Premio Mezzo¬ 
giorno di 500 000 lire. ;st;tu.:o 
dalla rivista II Mezzogiorni. c 
stato assegnalo a Machete Botu- 
rrco per 1 opera tl Jfezrcgio-no - 
Aspetti deità depressione * linea¬ 
menti di politica economica e so¬ 
ciale n secondo premio d: lire 
250.000 a Gabriele Gaetari D'An¬ 
fora per l'opera Situazione de¬ 
mografica ed agricoltura mi Mez¬ 
zogiorno. 

E" stata inoltre segnalata e pro¬ 
ni.ata con medaglia d'oro l'cp,ra 
La Puglia ed a suo acquedotto di 
Michele Viterbo. Ciò per la $e- 
r.one economica. Per quella cul¬ 
turale il premio «lì SOOCOO lire 
è stato assegnato a Carlo Antoni, 
autore dell'opera CramciUo a 
Croce; n secondo pretn-o di lire 
230.000 a Gaetano Cingati per Q 
volume Gmatioo Fortunato ed tl 
Mezzogiorno d'Italia. 

La ceri ma* la del oordermaer.t© 
*1 è svolta net Castello Svevo d« 
Ba-i; componevano la giuria Er¬ 
nesto Pont. eri. rettore dr'.rUr,i- 

-1- mrir el v ‘ eT * lU dl Xa P° l1 - Lui «« SecK. 
. _ , .n B .u»tu.ei Arredo Po truce i, Giuseppe SÌ- 

imerpretando ognuno oacsu-lbatini e Mano Sansone. 
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la notte scorsa al consiglio comunale —™T-r~T}| A CINQUE 

Approvato II piano dell’ACEA 

per rnppiovYlglonnmenlo Id rico 

Se sarà attuato, l’acqua potrà forse essere assicurata per 25 anni - Unani¬ 
mità per un o.il.g. dell’opposizione su un’indagine per pii illec iti della SAM 

Il Consiglio comunale ha ap- corso i lavori, potranno erri- Listo cittadino si oppose «1 pa - ! 
provato la scorsa notte, dopo vare a Roma non prima del gamonto di una somma così ole- 
una seduta protrattasi fino ni- prossimo marzo. Nel frattempo, vaiti ed espresse il parere che ' 

1 una o un quarto, il. piano fie- l'azienda eseguirà i lavori per la si sarebbe potuti giungere a una 
tienile di approvvigionamento distribuzione dell'acqua, clic po- transazione più conveniente. In ! 
e di distribuzione dell acqua trà essere immessa al consumo sede ministeriale, la transazione 
elaborato dall ACLA per il pe- in tre diversi periodi: 500 litri non fu approvato. Il Sindaco ho 
nodo 1?o0. Rispetto ai al secondo entro Io stesso mar- informato Ieri elio la somma che 

termini del piano, come si ve- z0> 500 entro moggio e 500 entro il Comune dovrà paguro è stata 
ile, siamo in ritiiruo di circa ottobre. Alle soglie del pressi- ora ridotta di.ben 322 milioni, 
due anni, cd e sufficiente que- mio Inverno, dunque, la città il che conferma la fondatezza 
sta elementare constatazione dovrebbe aver l’acquo assidi- delle forti riserve avanzate oi- 1 
a spiegare per quale motivo rnt n almeno per un certo pe- loro dall'opposizione. ! 

migliaia di abitazioni sono riodo. . . Successivamente, l’assemblea i 

quasi alt asciutto. . Dopo aver affermato rbe Ja ha approvato II conglobamento ! 

Va Infatti ricardato, peichò 1 r ote «colabrodo» dell'Acqua provvisorio per il personale 
termini della questione r , isu *” Marcia non subisco perdite su- 
tino ben chiari, che le mièure periorl al 13 per cento (ben di- 
previste per il perioda 1953- verso, come è noto, ù il parere 
1957, ora inquadrate nel piano dl niolti tecnici)> R ob ecchini, a 
piu generale dell azienda co- proposito del denunciato iUecl- 
munale, avrebbero dovuto tro- j 0 d c p n stossa SAM (far pagare 

vare attuazione pa *)* agli utenti circa 1 000 litri di 

giu oggi mentre lindilferenza accjua .,j accondo d j cU | j a £0 . 

ta a comunale S °hanno costretto àdlclUaratcTd’act^rdl»^ r,c ‘ le * sefireUrl d ‘ celluU >’. er ! 

nonostante'* eli 'unUchiTmipegnl 8 ° nza (U Procedere a una inda- cànqmVna di"tessoraincnto / w Ambe alla via Nome-.tana la speculazione edilizia st.» j ln corrente dei risultati «- 

del òons'ielfo comunale a B r i- gine chiedendo alle autorità fio- contributo del min unisti atta tacendo cambiare volto. Ad unii ad una le ville clic la > ' 1<jra rii«Ritmli cht * t 

mcdar^ rnltuazione do^' lavori ^ornative (la concessione alla lotta del popolo ramano contro fiancheggiano spariscono e al loro posto sorgono le solite lo Indiscrezioni trapelate 

e'dl^UgraS^ noto)*] anomina d iunlf’commis^ SS .2£ Ecco, all’angolo «,. via Torlonia. ne, è s } u, dato » seguenti n- 

che concerne l'adduzione, sia J'" ,! questa sera per l segretari delle ri ‘ :l "»a“ra: rosa si appresterà a costruire 1INA1L? J su,t ‘ 

per «pianto nttiene alle opere S1 “ ne m c,u lacc “ in ,° P artc an ' cellule di a/lemla e domani mat- Quando si arriverà a sopraelevare 11 Campidoglio, si J Q 1 ,’ulentific.i/ione dei resti tro- 

necessarie alta distribuzione f?® „ « eJ ’ t,na , ' pr <teUc crl,ule dl 'ninneranno, llnalincnle. gli anuiilnlstralorl «upUolini" ; a n>* Acquacctosa • di Ca- 

« ywsffl« --.*-«* ? 

è concluso ieri, una polemica i e 

e un attacco documentati ri- socialdemocratico Farina, 
gorosnmente e hanno con mol- BPt } D votatone degli or¬ 
la chiarezza denunciato le re- fil° r,1 °- Hebecchini ha 

sponsubilitù delibi Giunta co- j nve ce respinto la proposta 11- 
munnle. Non a caso, prenden- lustrata dl nuovo du Natoli cir- 
(io la parola per la replica agli ca necessità di Indagini sullo 
oratori, il SINDACO (giunto sUlt( ? della rete dl «Ustrlbuz o- 
il giorno avanti daH’Amcrica) ne, in vis^n delia tratto nnnzio- 
lia sentito la necessità di impo- ne delln rete con criteri dt uni- 
stare il suo disordinalo e con- citò* Ciò avrebbe anche con- 
fuso discorso su alcune delle sentito di veritlcare le effettive 

questioni poste dal consiglieri condizioni della rete dell’Acqua - '—n . t” ^*-~<—.»»»» »•»**»'.» .» «<> umi i «.«- „in.rni o marernil hanno dato 

p'“ USTi vola - Un cumulo ,li subbia ha attenualo fortemente furto i. corri- 

bui re alla «eccezionale sicci- monte tabù, come ha notato Na- * ’ ‘ — s ponderi t i ai gruppi delibi 

là . le cause della crisi idrica, toll giocchò npppuro lo prò- Un urlo Im provviso. un ro- ra. lo quale, corn’è noto, ò for-.cotto lo moglie ritenuta tnfcilole AcC : KU ° I 1 . quCn ’ . C , !cn ’ Cn '' S °" D 
mentre si e ben guardato di pm>ta <li sollecitare il governo vinlo dl tavole, un tonfo hanno mota da funzionari delta Pro- 11 33 cnn t » Olmino Solleva, nbt- sultl P rcsl jn considerazione pc 
considerare che all origine di a compiere gli atti onde otte- fntto correre un hriiMdo nella etdonvo del Consiglio e del MI- tonto ln via Cosai S. Spirito 70. 5 °> altezza, conformazione delle 
ciò sta invece il mancato t<?m- nere che gli impianti della SAM , tb , ena de gU operai clic ieri, nlstero degli Interni. feospcttavu do temporale la mo- dita dei piedi, 

pcstivo rispetto, da parte della passino allo Stato Jn perfetto a jj e erano intenti al lavoro Lo canea ò stata, poi, rinvia- glie Romilda IJerteltl lo tradisse «... ... , ... 


A CINQUE MESI DI DISTANZA DALL* ALLUCI NANTE DELITTO 

La perizia sui resti di Antonina Longo 
non è stata ancora portata a compim ento 

Il professor Carello uon ha ancora scritto Ja relazione - l„e indiscrezioni sui 
risultati finora raggiunti - Il perito a colloquio in questura con il dottor Macera 


Alcuni giornali della sera dierio il cadavere praticò sul- l’utero e strappò .l’ovaia sinistra sentire il pi eseguimento dei 
hanno annunciato la conclusio- ] a base del collo un’incisione previo taglio del lisamente ro- lavori di abbassamento del 
ne della perizia necroscopica j,j] a trachea alla nuca. Nella tondo. Piano stradale nella parte at- 

sui resti dl Antonina Longo, la secnn ,i a r,,. r ‘ met i j n «tetto ta- — Inalo riservata al traffico, 

domestica siciliana assassinata ^ . T Q Da quanto si desume dai ri- —. - .— ■■■ 

11 5 luglio sulla riva orientale 8 1 '® destro. Nella terza ‘ ncc .. . 

del lago di Castelgandolfo e f«e recise i tendini e procedet- , dell’umde coltello ma Gravemente ferilfl 

sulla cui fine ancora non è sta- te alla scarnificazione delle parti ^ ‘ , 

to possibile diradare 11 mistero, ossee. NeU’ultima fase staccò il r J 0 , , J. ha u H a 5Ì“ ara co . nos «nza ypg bimba di 6 me5l 

In effetti, secondo informazioni cranio dai ligamenti vertebrali. dc 1 anatomu à Ha es . c 8 u,to , ? rc ‘ , „ —7- , , 

di buona fonte, tale perizia non . h darle 1 operazione del ta- m. tatelu». uno bimba 

è stata ancora portata a compì- W Successivamente l’assassino glio della testa mentre non al- mesi.abitante in via Am¬ 
monto. Il professor Cardia e (presumibilmente per occultare trettanto ha fatto per il taglio 5 j è st “ > la « r !? < ìy°? ita , ln 

il professor Pace, incaricati dal una presunta maternità della degli organi genitali. Professione niccJmT mentre m° trovava fra 

^ttorT^nfittf e di a cnmdero eli n 0nna) c , crcò di dis truggere presunta: infermiere, macellaio, ;« braccio nella mamme o bordo 
i 1 ® 1 ™» ennfeI ! Ut . c f° - C Je . 0 . vaic * PrJt,cò due vererinario, studente in medicina, di unouto pubb.tca ha battuto 


piano stradale nella parte at¬ 
tuale riservata ni traffico. 


Gravemente ferila 
una b imba di 6 mesi 

Anno M. Entello, unu bimba 


Convocazione straordinaria 
dei segretari di cellula 

mo uuvuio 1 . 0 - t0 de] , n sl( . ssa SAM (far pa ^ arc J «-1- 

,'vi° 8 l‘ utenti circa 1 000 lttrl dl Federazione Invita le sr- 

! ^ ‘^differenza aC q UQ ;d secondo di cui la so- c rcter,e ‘ ,C,,L ‘ sezioni «tetta città 
ita della GiUn- .1, , ^ffotti no ». ai Jn, o) si a convocare riunioni straonllna- 
anno costretto a .Y„i. 0 . _ . 7 1 :.».i..fi 3 _ P , C rie «lei se/;reUrl di celluU per 


■v. < 4- 


•«•■àvva'i . V 


Anello alla via Nome tana | a spcculuzlone cilltizU» sta 
facendo cambiare volto. Ad una ad una io villo l-Iio la 
lianclicsgiutio spariscono e al loro posto sorgono lo solite 
• palazzine ». Ecco, all’angolo «il via Torlonia. nc è spa¬ 
rita un’altra: cosa si appresterà a costruire l’INAIL? 
Quando si arriverà a sopraelevare 11 Campidoglio, si 
innoveranno, finalmente, gli amministratori «apUoUnl” 


osami istologici e necroscopici ; nc | s , “ 7 0 T'j 

non hanno consegnato il refor- *’ • " * d 

to. La stesura delia relazione P a ‘‘ J pu n astrio sinistro per 
finale, che occuperà non meno localizzare la posizione dei vi¬ 
di duecento pagine dattiloscrlt- s cen cercati. Successivamente ta¬ 
te non ò stata nemmeno co- gliò obliquamente il corpo dcl- 

minciata. Ieri pomeriggio 11 -------- 

professor Carena si è recato ln , . 

x«HSI W mi uiiiìiii 
r-' i il vbUù ifMIi 

avrebbero «lato i seguenti ri- J 
sultati » 


Presto aperti al transito 
i fornici di P. Maggiore 


violentemente il cajx> contro 11 
tetro divisorio per una brusco 
irenntn. L’incidente è avvenuto 
alle 8 «li ieri presso la stazione 
termini. 


IN UN CA NTIERE Dl VIA GREG ORIO XII! 

Un edile precipita da 1(1 metri 
ripor tando siile liei/i contus ioni 

La disgrazia è stata provocala dalla rottura di unii ta¬ 
vola - Un cumulo di sabbia Ita attenuato fortemente l'urto 


! Q L'identifica/ione «lei resti tro- > 
j vati al!’» Acquacetosa » di Ca- f 
■ sielgandolfo è stata resa possibile ( 
- innanzi tutto da quattro ini- j 
pronte digitali rilevate ncll’ap- { 
parlamento del «lonor Cesare ^ 
Gasparri (su alcuni bicchieri ^ 
l non lavati della stanza «la pran- ^ 
| z.o), dove Antonina Longo pre- 5 
I stava servizio, corrispondenti al- ( 
!e impronte del primo, secondo. S 
• terzo, quarto dito della mano < 

I destra del cadavere. In secoiulo < 

‘ luogo l’esame eseguito dal prof, j 
Murino sui gruppi sanguigni | 
degli ascendenti della Longo (rii f 
paterni c materni) hanno dato > 
esito posirivo in «juanto corri- | 
spondenti ai gruppi della salma, j 
Accanto a questi elementi sono | 


? 



programmate dall’ACEA: dovrà niù'ordlnè del^oVo Natoli. ^ 0 %“ ano; la cffia^S^S ^ ^ venne vibrato alla 

essere l'azienda comunale. In- tra cui quella relativo ai flnan- rov j nosa ’ Lo <lo:nestIea 35enno Rosimi Tcrrprlzzota. Io Berteilt è rtu- sc n ,cna . nello spazio ìntcrscapo- 

fattl, <1 trovare i finanziamenti; /tomenti dei prognimmf delln Mentrc a | cuni s j ,, re mura- VaIori > ‘ ns ondalo prosso lo fa- reità n fuggire cd «« barricarsi ‘-'re, seguito «la tm altro colpo, 
«topo di che — se abbiamo ben ACEA. vano di chiamare un’autoambu- ml B ,la dc * «(gnor Domenico San- netta virino c<«sa «tetto sorelta. Il terzo colpo raggiunse la I.on- 

< ajiito — la Giunta proporrà al Prima della discussione s ulla . altri si nt , DrcS savano al- tUU aWtant o In violo delle Mo- MK*-ata appunto con il Ummllnl no alla mano destra, che risultò 

Consiglio, rapprovatione for- acqua il Sindaco aveva latto al ,. info rtunato. Pasquale Verone- d’Oro 3U 6 | ò ucciso Dopo aur tempestalo la porta trapassata. Colpi successivi rag- 

male dei provvedimenti. Consiglio una Importante e si- ,, 2Q . ‘ h „ Btm ariva lcn per dispiaceri amorosi ta- con 1 pugni nel tentativo dl nb- •* . r _ 1 . 1 ..,.. _i 

Quanto alle questioni più im- gnlQcatlva comunicazione. Il . . ' ^ f sciandosi asflselaro «lai gas UIu- batterta. 1 «tuo Lo nego hanno ^ .. T 

meliate, il Sindaco ha informa- ministero degli Interni ha con- PAY* ( f ?° rT1 rn rnt.it P Tra* nilnante - 1,11 inocnbxa e«roperta sfondato unu finestra riusccn- cc l^°- J ™'P' l 01 - 1 ' 1 f ur o no n'JC* 

-o die l’Acca (Rebecchinl gì ò eluso infatti le trattative, prece- n, ° ™P‘, ,, vero- * etatd fatla dal ixidronl dt co- do cosi « v jx-netrure nelfoblta- sn 

../.c'milnmnnln tfnM/tln InH ». J 4 nbnii>nb nvfti’.ito n EÒ. con sportalo 1 p * . sa alle 19.30. nllorehò tnrnnti n rione. Cnnli'iinmninnimpntn ka. « »,__• ._ 1 tl_ 


litri al secondo di acqua dell nella 
Peschiera per i quali sono inUionl. 


J«I lll(lp b ivt Olia. «4 upp* v. . w t X 4 . _ A _ __ - ' -- .v. w.-.votl...... , « I . * - f XT I ! ; 

1 misura di oltre 1.200 mi- c, .'° sl trov » va su .. p . ? a 1 60C00rrer ® la poveretta ormai hanno immobiUrvato i due cncr- eseguita in quattro tasi. Nel- 5 

In quella occasione, la R IO « a una decina «11 metri dal catlavcrc. Primo di ucciderei Io Ruent nrrestor«tolt. Ila prima fase l’assassino stando!^ 

?uolo, era caduto in seguito al- donno ho telefono to a qualcuno. . ____ 


71 fatto che a oltre cinque } 
mesi «li distanza dal delitto i 
fili esperti dell'Istituto di < 
Medicina lettale non abbiano 5 
ancora rimesso ul Magistra- > 
to le conclusioni degli esami ; 
istolopici dà una misura dei- ; 
le cause che hanno favorito | 
l'ignoto assassino. I ritardi v 
nell'identificazione del cada- > 
vere, le lentezze nel rileva- ! 
mento delle impronte dipita- | 
li (avvenuto per caso ad o- j 
pera del dottor Mapliozci), ! 
l'inopportunità di certi prov- | 
cedimenti e la debolezza or- \ 
punircatiua c fornica della !; 
polizia scientifica sono stali ; 
altrettanti alleati del miste- ' 
rioso omicida. Purtroppo !; 
neanche il clamore suscita- 
to «lu questo * caso ^ hn scos- v 
so i responsabili, coloro i ! 
quali hanno ti doaere di po- 1 
tenziare i servizi di polizia ì 
criminale, iti modo che ri- ( 
spontlano alle esipenze di un \ 
paese democratico e mo- ) 
derno. ( 


’ì II sindaco ha compiuto lai- 

^ tro ieri un sopralluogo tu la- IflCGlìfllO 1(1 Ufi liGflllG 
( veri stradali in corso nella zo- a Caloria 

> na Prenestina-Casilina-Tibur- d rblflG UQICIId 

■ tino. ... Alle 5,30 Ut ieri, per ciiUm ini- 

]' Hebecchint — informa il Co- pj-c-tdiate, un incendio è dtvani- 
1 mune — » ha disposto che il pato o Ponte Galero, in località 
I passaggio attraverso i fornici «iella Mugliami. Son 0 andate dì- 
< di via Eleniana e i nuovi for- strutte 1 G 0 balle di paglia di 

I nifi di piazza di Porta Mag- proprietà di Armando Marelco- 
giore sìa attivato alla fine del in I danni ascendono a 200 000 
cirrente mese, in modo da con- lire. 

f —."--- “ .^ 

1 1 I lettori collafooraoo j 


i 1 n Folffarolla la lotta contro la tubercolosi, 

| L «* rmgarcn a L . he tanto si ò prod ig at a in no- 

. Cara Unità. ilro Isvore e verso le nostre 

« a nome e per conto di tutti ^ aa V 8 |' p * . , . 

Ì gli abitanti di questa zona, ti LULT, che sempre si 6 bat- 
voglio far presente che quasi *“*“ p ril .‘ ; . tln, . a P"»" 3 . e f fct ’ 
all’ingresso dell’aeroporto in- tlVa , e P 1 » «dista legislazione 
ternazionale di Ciampino Est sop,alu «nti-tubercolare. non 
ò da anni sorta e si sta svi- P° ttiva »manere insensibile al 
( , , -, c„ prtIlU dramma di coloro che furono 

ch'amato Ti Foìgarella Noial- pe . r 0,1 . i .° sa rappresaglia strap. 
tì\, che ci abitio più volte 

ci siamo rivolti alle autorità , chius0 di un carcere Y solo 
capitoline allo scopo d» vedere perch - chledcvano chc ' fos5P 

< risolti alcuni dei p operante il loro diritto alla vi- 

pm ci angustiano Alla Folga- * aH’.nterno de) 

rella le strade sono ridotte m , Forlnn h ini , vìge l’imperativo: 
un modo pietoso, im n r T t i’ «qui non si discute di politica 

P °! V . ere V ^ a ,Y E °’ d „ « p i! ln ,ì c «li alta strategia », come al 
cubili. Inoltre, manca la luce ,_ r._ _:__ 


cabili. Inoltre, manca la luce 
elettrica. L’acqua è scarsissi¬ 
ma e le coiulutture sono assai 


tempo del defunto regime, c 
dove le libertà democratiche 
vengono soppresse, sotto la 


, 7 . r r a, vengono soppresse, sotto la 

difettose Infine, esiste da tem- com b ia iuta ». tutcla „ di alril . 

P o una fognatura aperto, prò- nl p H ol > otti mi ser ito nel dò- 

veniente dalla ferrosa che vere di esprimere l’augurio che 


scorre tra le case, e che cola 


vere eli esprimere i augurio che 
ai « Forlanini » vengano ris»a- 


V . a _ a _„t Art to„ .1 ; ai « xunanmi » u'ii^ano 

dallo stabilimento eno ogtco di bnUe Je r , bertà democratiche. 
[Ciampino. E mai possibile che con , a ricostitU2Ìone di tuttc lp 
le autorità non provvedano? E organi „ azioni di rap p rcs en- 
che cosa fa 1 Alto commissaria , anza do j r i C0V erati e l’istituto 
to per la Sanila. della Commissione interna de- 

' ' * genti, per addivenire ad una 

concreta collaborazione fra la¬ 
voratori ricoverati e Direzione 
-.unitaria. 

A nome dei processati del 
* Forlanini », 

Leonardo Ansclmi 


[ Il mercatin o 
di via Trìpòlitania 


Conclusa la prima fase 
del dibattito sul bilancio 


suolo, era cimino iu sl-kuiiu ai- aonna na telefonato » qualcuno, 
l’improvvisa rottura di un’asse, toree 11 ffttanzato. Il microfono 
Per sua fortuna aveva dappri- dcU’appnrecchio ò stato trovato 
ma battuto su un’altra tavola, ancora staccato, 
quindi aveva toccato terra con — - ■■ ■— . 

5SS5S**? f morto il falegname 

temente l’urto. fefìtO al QUailfCCIOlO 


CON V OC AZIONI 


La causa per r! film 
«Racconti romani» 


usi uuiaiuiv dui Uiiuiibiu u taus9 per H m js.’TS&SSLTLt £ 

La seduta al Consiglio provinciale «Racon_0 I» ", 

L'intervento del eonsigliere Marx Volpi 

co. la causa tra Je casa produt- nlPlngutnc <1««1 negoziante Anto- 
Con la seduta di ieri il Con- vincialc ha tuttavia realizzato tric® del film «Rncoontt ruma- nto Pcrrunzio. In via Ostumt. 
siglio provinciale ha concluso molte opere e di altre ha reso II * » c 11 Centro clncmatogi'aflco dui quale si ora recato per csl* 
dopo fei sedute la discussione possibile l’attuazione senza au- cattolico. «ere il pagamento <U una cam- 

gencrale sul bilancio preventt- mentore lo contribuzioni, come *^ l1Ka t n ? “T ,, C ' * biule «il quindicimila lite che 

\o. Ieri sono intervenuti Marx dimostra il bilancio del 1956, stato citato In giualzlo «tali» ca- la torcila del Pemmzio aveva 
Volpi della lista cittadina, Pin- intervenendo dove maggiori 6a PJ™ u JJf ,ce 1>€r aTcro IJVJ 111 firmato per lavori compiuti «lai 
to e Signorcllo della D.C. c Au- erano i bisogni ?“° ®^ Pa ;“ 2 ? L . 

reli. Palamenghi-Crispi c Gal- La prossima seduta è stata ™ ildtZn fmc<;name. che ct accom- 

litto del movimento sociale. fissata per oggi alle ore 20. E’ f fu I , d °'°’ dcv 


Nuovi scioperi contro il carovita 

annu nciali dagli edili e alla s teler 

Il servizio della Stefer sarà interrotto venerdì — I lavoratori 
dclPedilizia sciopereranno martedì dopo iì Congresso di categoria 


Cara Unità, 

ancora una volta, scrivendo, 
ti, ci chiediamo, noi che abi¬ 
tiamo in via Txipolitania, per¬ 
chè mai il Comune abbia vo¬ 
luto trasferire in questa strada p af .»j # 0 
il mercato rionale. Questa stra- . 

da, che è una delle migliori *.«“» frodinone. 1-v- ><■..,j-Z . 

, !, . . , al coaanw»» ài wuyva 05 ;: 

della zona,^ e ridotta tn condì- x jj e UT ^ b « eoa » 

zicni addirittura vergognose. Il T4 to «ex* p.-K«) 9 'zz«i)i «'-- 

trasferimento del mercato non omrraio. 

ha portato soltanto dei danni fotijnlici: o>xoa:«t': »1 cor¬ 

dai punto di vista igienico, ma ***?• pwr.jtùale «ttnuo. sii* v r« •' 
pure dei seri intralci alla via- 4|11l clt #e 

b’.lita. Le elezioni amministra- q b I ttimi tre fieni ne lineo ritinto 
tive'sono ormai prossime e noi euteriale itioj* pmint io ,ignoto 10 
riteniamo che ogni abitante di Federoxim. 
via Trìpòlitania, riempiendo la UDÌ 

schedina elettorale, saprà ap- Ttllr u rujuonlili «fe «rorli U« 

_.«alili a». rtarTlllcf 1710 VI- • 


Volpi della lista cittadina, Pin- intervenendo dove maggiori 6a produttrice per avero tpun firmato per lavori compiuti «lai vir.ciale delta Camera del La- mezzadri terranno, invece, il rio Siletti, Filippo Gregorio, sistemare il mercato altrove. ' * 1 „ 

to e Signorcllo della D.C. c Au- erano i bisogni ® uo bollettino mcnsuo anticipa- palazzi voro. Itro congresso provinciale, do- Gino lìocchetti. Cario Prina- . Nel caso contrario, se questa 0 " c ® 1 ' 

reli. Palamenghi-Crispi c Gal- La prossima seduta è stata to un Giudizio sul film, non 11 totrgname. ch e ero accoro- Gli altnisti sindacali degli nani, a Maccarese. pini. Giovanni Delfini . Luigi bruttura dovesse continuare, yxt .» d. a 

litto del movimento sociale. fissata per oggi alle ore 20. E’ P „,,,7?,, -h pasni ' to dnl fratello Idolo, do edili, riuniti ieri in assemblea, S i apprende, infine, che chiù- Beisani. Michele Malaspina. Al- siamo decisi ad aprire una in- ‘ J/. 

in sostanza, 1 consiglieri del- prevista la replica del Prosi- 1 , , 7 «oautti » aa vo un animata discussione ven- hanno deciso di effettuare una dt .ntto i suoi lavori il IV con- do Trifiletti e il regista Carlo chiesto, notificando alle auto- consulto popolari 

la minoranza hanno ripetuto, dente e forse il voto. VJ rh ^7„U°: 110 , a!:e , irnn ‘ co1 fVrnm7| o « nuova manMestazione di lotta grosso provinciale dei vetrai Di Stefano. Erano anche pre- rità tutto ciò che potrebbe ve- 0?ji «III »r* 19. L - 

variando tono c modo, ciò che - rtlui ‘l ua f• «’Praffatto ave- a coronamento del congresso c ceramisti ha impegnato l'or-1 senti numerose personalità didjnire alla luce. Persino il par-jf' 1 ?*-'’® e'bòia», raa-w » 

gli altri oratori degli stessi „ ... . , . ‘ ^ «r « to di ta una rivo!- provine,ale della categoria che e - nlzzazjone a sviluppare l’a- teatro, della politica e della roco. a quanto si dice, si è ri- * * 

gruppi avevano detto nelle pre- L OraHO Ó€l fiegOZf domani V InoTtro. c^to mi* uror.Sa mor ' Qlrrrn,e lan ' « volgerà nelle giornate d. fumé Z sindaca le pVr U iI P ris C pctto| c » It ur a . fra lejjuali il compa-Jtenuto in dovere di ^ nvla 5 f;^| | - ~' - -, 

cedenti sedute. La minoranza —- — . llont per U risarcimento dei * — - dcmenica e di lunedi. In tutti 11 c i, a ppji C 3 Z j on o dei contratti di ® n °,.^ nd3er . to Terracini, Laura questo problema, una lettera | rnrmtmr I 

imputa alla Amministrazione I negozi alimentari domani dannl> All I’ cantieri edili, alle ore la di , avoro «. «logli accordi sindacali. Carli, Clelia Matama. Nicola al Sindaco, ing. Rebecchmi. 

provinciale la presentazione di resteranno aperti dalle ore 8 ,,,, BTvnMtf ASSàlG |3 ITKX]I|G martedì prossimo, ogni attività ... ^ Ianz ari. Aldo Dc Benedetti, Gli abitanti 

un bilancio « privo di tonta- alle 13 senza limitazione di dutu!ce ^, nno fcUo dcporro ln armato sarà interrotta. Leonardo Cortese Pietro Mas- di vi» Trìpòlitania 

sia », evitando pero di scendere vendita per alcun genere. I ne- tcstl:none Ja <lireUrt ailitoi u U ovtctia Un altra importante catego- PerVnS tà dp tPdtrO aerano Tancco, Vito Pandolfi. 

nel merito della questione di- gozi di abbigliamento, arreda- „ rt , fl!rn r.,.- £o;ri ,,>-1 TP nuu a r 'a, ,n agitazione per t turni di vijunuinu uui luuuu f;. vv . Admolfi e FeTdinar.do « rtnarosiann 


.:rvr-txvr » 
> C3S«l' ' 


gruppi «uvauu ucnu ue»«e LUiaitU UVl iiuvjuai vuiiium KtruttL «Hi lno’tre cento mt- •» V -” . . -- — 

cedenti sedute. La minoranza —- — . , SS per U dei f _ dememea e di lunedì. In tutti 1 

imputa alla Amministrazione I negozi alimentari domani danriL All I’ cantieri edili, alle ore là di 

provinciale la presentazione di resteranno aperti dalle ore 8 G , t ovvocat , de la rn>rt ASSàlG |3 UlOgllG martedì prossimo, ogni attività 

un bilancio « privo di tonta- alle 13 senza limitazione di dutuìcc ^ inDO fo t‘to deporro in armato d ? «re!ta 3a , ra t , 

sia », evitando pero di scendere vendita per alcun genere. I ne- auamà ^ tcstl:none j» dlrottrt- aililOl U U OVtCllO Un altra importante catego- 

nel merito della quietone di- gozi di abbigliamento, arreda- ce «jj produzione del film, Biaa- £ 0.0 Ieri st è venuti a cono- ria ’ !n n ” l to zlo ne per t turni di 
mostrando, con 1 fatti, la so- mento e merci varie restcran- CA t^ttanda. Za quale ha oonfer- sccn 7 a di un gmre episodio <u ? crvu, °t^ ^ ìiiQiradram^nto e la 
éUnz? della loro critica, I con* no chiusi per 1 intera giornata» rnato. tm l'altro, chc un mem* v.o!cn 7 A avvenuto ncllè cerato indennità mentii, ha annuncia- 
siglicri democristiani hanno so- Tutti gli esercizi di barbiere e ^ df! ccc {1 Bjfjuor Lonero. di domenica «.corsa nella zona *? 50 sciopero per venerdì pros- 
stcnuto che rAmministrazionc barbiere misto osserveranno il ^sletcm. come privato eittodl- td Ponte Mllvio. Un uomo, tn con ‘ e modalità che sa- 

rrovinciale ha fatto solo del- seguente orario: apertura alle ^ „j qj m viatonato dal mero- preda ad ebbrezza alcolica ba ranno tempestivamente comu- 


zo'.o lt^rl è venuti a cono- 1 


Personalità del teatro 
alla Legazione romena 

Ha avuto luogo ieri pomerig¬ 
gio. nei saloni della Legazione 


Manzari. Aldo Dc Benedetti, 
Leonardo Cortese. Pietro Mas- 
sorano Taricco, Vito Pandolfi. 
l'.-.vv. Admolfi e Ferdinando 
Virdia 


Gli abitanti 
di via Trìpòlitania 


KADIO c TV 


1 tbc ringraziano 


la ordinarla amministrazione. 8 e chiusura alle 13. 

Per alcuni,’ come per il consi- , 
glicre FINTO, dcll’apprczzabi- 
le ordinaria amministrazione; 

per altri, cerne per i consiglieri ét 

D'AMICO, che è intervenuto ■fi J ■ 

l'altro ieri, e SIGNORELLO. 

nemmnu ordinaria ammìni- - 

;t Sisnorei:o. che ha tenuto n ** frepcdic de! zarfo <he 

precisare «li essere il più gio- *>« to ^ l , a 
vane consigliere provinciale, aa, ° le mani deformi ha 


bri «iella commlsslor.o dt censu- ‘tentato di aggredire con un'ac- | r.icate. i tranvieri della 


ricevimento 


Cara Unità, 

Dibattito Mlllfl STFFFR 3 ma 8 gior chiarimento dcl- 

UUWIII 1 U àUUd JICfXK u mia lcttcrat pubblicata in 

Domani. «Ue ore 17. per ini- data 14 novembre anche 


E adesso, il silenzio 


STEFER sospenderanno il «cr- onorc della compagnia chf ha Estiva deila consulta popolare se con zittrdo debbo estendere 
vizio nella Tornata del nove urentemente rappresentato al de ; Quadroro. avrà luogo un in- il ringraziamento de» degenti 
dicembre I a decisione è «tata Ridolfo dell'EIiseo la commedia teressar.te dibattito pubblico sui del « Forlanini», per la solida- 
presa dn^li attivisti dcll’VrXc ~ ùltima edizione - dello scrit- tros-Kvti della STEFER. rei lo- rietà di cui sono stati oggetto 
«. H««n-. «TFFFH f dai dirigenti ;ore rumeno Sadovcanu. Il mi- cali dl vua de. Ju’.er.c; 17. Tutti durante i mesi di carcere a 
-rA7r7iV -.den.nti -»tto «OH e nisIro di Romania e la signora pedono intervenire Rcbibbia, anche all'Unione per 


ha iniziato il suo intervento! ^onvolto chiunque nc sia rc- 

rh^ ri. «“to a conoscenza. Anche noi 


affermando l’importanza che ri¬ 
veste per pii Enti lo«roli la con¬ 
quista deirautonomia. 

Prendendo la parola, il con¬ 
sigliere della lista cittadina 
VOLPI ha affermato che il bi¬ 
lancio per il 1936 presentato 
dalla Giunta all’approvazione 
del Consiglio pone l'csigen 2 a 
che si applichi il dettato della 
Costituzione che prevede l’au¬ 
tonomia degli Enti locali, per¬ 
ché la provincia operi senza i 
pesanti limiti imposti ad essa 
dalle autorità tutorie Finora 11 


fummo agghiacciati dalla no¬ 
tizia, qiianJ’cisa piuxue «n re¬ 
dazione, la sera ai sabato. 
Conosciamo i dover» della 
cronaca, ma il fatto era tale 
che esitammo, pensammo qua¬ 
si di non portarne, preoccu¬ 
pati anche dei sentimenti di 
quanti, »t pioreo dopo, avreb¬ 
bero preso m mano iì gior¬ 
nate. Sorgeva un interroga¬ 
tivo: il dindio c il dovere 
di cronaca possono autorizza¬ 
re a riferire un fatto sempre. 


governo ha emesso alcuni de-| In ogni czso, anche in un ca 


cretl che riguardano un fittizio 
decentramento istituzionale che¬ 


to come questo, nel quale è 
esploso un dramma cor» 


non risolvono il problema per -1 atroce? 


ché affidano agli Enti locali 
solo compiti marginali. Riven- 


Rispmdcrc r, on c facile. 
Certo è. però, che oggi, dopo 


rii chiamo perciò, ha affermatol che tutti abbiamo riferito » 


Volpi, In attesa dell'istituzione 
dell'Ente regione, l'approvazio¬ 
ne da parte del Parlamento di 
una legge che affidi alla Pro¬ 
vincia almeno alcuni impor¬ 
tanti servizi 

Malgrado le strettoie nelle 
«mali è itala costretta ad ope¬ 
rare da parte dell’autorità tu¬ 
toria, rAmministrazionc pro- 


nudi fatti e tentato perfino 
di dare mn frettoloso com¬ 
mento, fors’anche sbagliato, 
noi senticmo il bisogno di di¬ 
re- basta. Dinanzi a coloro 
che ora si lanciano a caccia 
di articolari, aprono un di¬ 
battito sul r caso », tentano ut» 
crome del panato r dei sen¬ 
timenti di un padre guari ri 


trattasse di fare un’analisi 
chimica, parlano già d» arii- 
col» del codice e di interpre¬ 
tazioni giuridiche, noi sen¬ 
tiamo che sarebbe giusto, in¬ 
vece. tacere. 

C’è. perfino, eh» parla di 
« tragedia classica », di « of¬ 
ferta di se stesso per la libe¬ 
razione della propria creatu¬ 
ra », di * strappare la verità 
ai mirfer» dello spirito ». .Yon 
siamo di fronte a una « fra- 
gedia classica >, nè di fronte 
a un « mito »; riamo, pifi jcm- 
pficemenfe r più tragicamen¬ 
te, dinanzi al dramma di un 
porero uomo travolto da cir¬ 
costanze, sentimenti, pregiu¬ 
dizi che è ben difficile cono¬ 
scere. E, comunque, perchè 
cercare? C"è un padre op¬ 
presso dal suo stesso delitto, 
una madre straziata, una fa¬ 
miglia rconvojfa fin nelle ra¬ 
dici: c. dunque, lasciamoli 
almeno in pace; ogni parola 
di pili approfondisce e allar¬ 
ga la piaga. Restituiamo a 
fischilo le tragedie e lascia¬ 
mo che il tempo e il rifenrio 
Itnirrano almeno, se non por¬ 
ro io acquetare, la tempesta 
nel cuore di un uomo e di 
una donna, in cui rifa fi oggi 
cosi duramente provata. 


Perfino il magistrato, sera- 


*.r.dnc.ili aderenti alla CGIL e 
all’UIL, nell'assemblea di ieri. 
Mentre la Direzione dclFATAC 
si «'• dichiarata disposta atl in- 


bra. ha r oMo attendere qual- còntro^Y cm, i rapprcscntant, 
chc Pjf| rao . Pnma di procede- dc j pcr ; 0na > c _ pur non impe 
re ali interrogatorio del sar- ,« nandosi a Escutere tutte le 


PICCOLA CRONACA 


to, c non avremo noi almeno 


Irivendicazioni de» tranvieri. » il GIORNO 


I- _n i _t............ i v ., i ui. . Iw vaiunnv ~ ........ . » », crojjiuo.H» » 

o stesso ritegno O la ma- dcl’a STEFER non ..... ,- - Quirino; « Bene mio e core mio » 

hntcsa • necessita di andare baRIUl da . 0 nessuna risposta < 341 . 24 ^’ g Ambrogio II «ole ah ' Ellseo; * L'Arcisopolo » ai iea- 
meonfro al pubblico , non Lo sciopcro lnvc5tira tutti i ^rie atti: ore * trimJn a ' ro ?» ' ia $ttoria ; L'Opera dei 

troverà ostacoli e_ s» inferi- scrvJzj u % han -. cd cx t ra urbani alle 16.37 Nel IMO Ro ÌX pub- d l^TÌ* S ^oreIl»; «San 


— TEATRI: «Il crogiuolo» ali— AU'Cotversità popolare ro- 
Qumr.o; «Bene mio e core mio» I massa o»wi alle ore I* li Drof es¬ 


tro vera ostacoli e ri inten¬ 
derà così giustificare una 
campagna giornalistica nutri¬ 
ta di orrore e dì pietà? 

Lasciamo che cada il *»- 
lenzio. Se una indicazione si 
può trarre da questa, come 
da oani vicenda umana, noi 
pensiamo che sia il senso di 
combattere con lena ancora 
maggiore per ta creazione di 
una società nella quale ta lu¬ 
ce della scienza e una più 
operante solidarietà umana 
rendano più remate orribili 
tragedie co me questa. Di ima 
società netta quale la lotta 
per sopravrircre non sia così 
atroce da respingere ni mar¬ 
ami una creatura umana cui 
la natura i stata avara, c la 
fiducia nella vita sia tanto 
forte da sostenere il cuore e 
ta mente di un uomo colpito 
nei suoi più infimi affetti 
dalla sorte, fall»olla cosi 
amara 


1,0 sciopero investii .1 ui.u • sorge alle ore 1A3 e tramonta 
servizi urbani cd extra urbani alte 16.37. Nel 1843 Pio IX pub- 
della STEFER blica l'enciclica contro '1 comu- 

Si ha notizia, inoltre, « he ni» n!sr T, r ‘.£.l 00 !?!! 5 ? 10 .* ■», ... 


Convegno a Menti 
per la lettura deH'Unità 

PER TE Due AZIONE PO¬ 
LITICA ni MIGLIAIA DI 
COMPAGNI; PER L’AC¬ 
QUISTO E LA LETTURA 
nELL’UNITA’. domani 8 al¬ 
le ore 16 è indetto un con¬ 
vegno alla sezione Monti 
(via Frangipane 46), al qua¬ 
le sono fenati a partecipare 
i responsabili della propa¬ 
ganda delle sezioni, i rom¬ 
pami del grappo propagan¬ 
disti. I segretari delle celia¬ 
le aziendali e 1 diffusori e 
le diffonditrici dell’Unità. 

Riferirà il compagno Fer¬ 
nando Dl Giallo, della se¬ 
greteria della Federazione. 


(3-81-24* ’ S Ambrorio II «ole a *‘ Lliseo; « l/Arcisopolo » ai ica- sor Torobolini parlerà su: « Ua 
ioree alle ore 7 « «. ♦ramJnta ,ro dl vla V,ttorIa : L'Opera dei civiltà primordiale. Italo medi- 
atoT16 37 ^Ne?^ 1843 ton iX nub- burattini di Maria Signorelti; «San terranea: la civiltà antica in 
blica l'enciclica contro '1 ecmu Glovann * decollato» al RosslnL rapporto aU'antroooloca ». ed 

niOTo ' e H «cSahsìrS^ CINEMA : « Marty » al Quia- alle ore 19 il prof. Salvatore 

— Boi le t tinodr m or rafie o Nat»- rcUi: * 20.000 leghe sotto i mari» Collari parlerà su: «I nuovi ro ci¬ 
mase hi -tZ. femmine 50 Morti- a, J' Attualità. Moderno Saletta; ri di diagnosi nella lotta contro 
IS. £. femmine S Mari!. «le strabilianti imprese dt Pluto, la tubercolosi,, 
mo-,. 7 | Pippo e Paperino» alt Augusttis: — Alla sezione PCI Quadrare 


maschi IS. femmine 23. Mari» 
moni 71. 

— Bollettino meteorolostro. Tem' 
peratura dt tcri: massima UJ 8 
minima 13. 

UN ANEDDOTO 


Pippo e Paperino* alt'Augustos; — Alla sezione PCI Quadrare 
_ * Siamo uomini o caporali » al domani alle ore 18.30 si terrà un 
Cristallo; * L’imperatore della cit» dibattito suirartlcolo dei com- 
tà d'oro » a'TEdelsveiss; « 7 spose P*gno Togliatti « Ritorno alla 
Per 7 fratelli * al Mondial; « n intoHeranza ». pubblicato nel 
grande caldo » al Palazzo; «Le n. 9 di « Rinascita ». 


«1 ,u M nii ,»,- rihi.nn avventure di Peter Pan » al Rl- 

" *• racconta che cardano, ma- poso- «Gli osterei » «1 mi-nn- 

ra. sasAtaK 

di \i\ere 75 anni, giunto a cue- ISTITUTO «A. QNAMSCI » 
sto termine, abbia voluto rifiu- — AllTstltuto Gramiel vi» < 


— Alle ore 2* di oggi la dot¬ 
toressa Bariotozzi parla nella se. 
de di via Varallo in una confe¬ 
renza indetta «lai l’Associazione 
provinciale Italla-URSS. 

— Al centro culturale sportivo 


sto termine, abbia voluto rifiu- AllTstltuto Gramsci, via Sici- _ \{ centro culturale sportivo 
»ò ogni cibo, e ^ratltamt’n.e «a b> 135 og)f j a] j e on , 8 tl pn> ^ « carducci ». viale Giotto 18 og- 

vkirre romJ” a ’11 t e nti ca ^ p-pre fessor P , e ^ n , U -. P* r * corsi di Eco- alle ore 21 tl collega Felice 
- che ertene °omia terrà la terza lezione su: chilanti. redattore de « n Paese 

V. rt.lU-iero»^eefi h ^«trr t «Inflazioni»; cd alle ore 19. il Sera ». parlerà snl tema: « R mio 
va dt aver letto negli astri. prof, Candeloro, per I corsi di viaggio nellURSS »; ed il glor- 

VI 8 IBILC C ARGOLTABILK ‘«nva: «Stato nallsta sportivo, detto stesso 

- RADIO - P-ogramm, nazioua. * Ch,es * fino a,U CuarenUgle ». giornale. Antonio Ghirrìli, par¬ 
te: ore 18: Musica sinfonica; 31: CONFERENZE I«à su: «o visto a Budapest 

o^° 5 ? a TerL* e M«n.?* r 2 l f - r *Sa : T A ‘. d V U FGCI ^ e,U - Àir^snSuzfone lUHa-lto- 

jcomi TtoB^BWMimma ■ O» borgata Laurentina e di Zaga- gtieria. via S. Pantaleo 06, ocgt 
30lib ConLrt« j P us .v?i riH» rol ° nc \ di oggi ì affé ore 18.30 la prof.m Pfa 

ma i cSto-^io -* 1 V omSteri? d? ^ omp * ifn, 1 ? a,t4 * A “ r * , l tMTie- Ferrante carierà sul tema: « L* 
Bocchertol' ’ 2C ’ 5 °’ 1 QU,nteWl dl ta f nno saj > h bro d Alcide Cervi: formazione del cittadino nella 
uoccnermi. , I miC i sette figli ». nuova Ungheria ». 


Programma nazionale - Ore 
7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio: 6.45: Lezione dl lingua 
t «Hi esca; 7.13: Buongiorno; 
Musiche del mattino; 7^0: 
Ieri al Parlamento; 815: Or¬ 
chestra Gimclli; 11: La radio 
per le scuole; 11.15: Canta 
Elsa Peyrone: 11-30: Musica 
da camera; 12: Conversazione; 
12.10: Ohch. Brigada; 13,15: 
Orchestra Ferrari; 14.15: Chi 
è di *c«ena 7 : Cronache cine¬ 
matografiche; 16.45: Punta di 
zaffiro; 17: Orchestra Cergoli; 
17,30: Pariri vi parla; 18: Mu¬ 
sica sinfonica; IMO: Univer¬ 
sità internazionale: 18.45: Or¬ 
chestra Savina; 19.15: Cime 
eontpiistate; 20: Valzer, pol¬ 
che e mazurche: 30.40: Ra- 
diosport; 21: Uornia" di V. 
Bellini; Oggi al Parlamento; 
Ultime noUrie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 20 Giornale radio: 
9: Effemeridi: 9.10: Buongior¬ 
no, signor X: 9.30: Canzoni: 
10 : Appuntamento alle dieci; 
13: Orchestra Anepeta; 13.45: 
Ricordi argentini; 14: A tem¬ 
po di walìer: 1420: n disco¬ 
bolo; 15,15: Orchestre Gaus¬ 
sini e Conte: 1 S: Terza pagi¬ 
na; 17: La bussola: 13.15: Pro¬ 
gramma per i piccoli; Orche¬ 
stra Chiocci:lo; 19: Sllas Mar- 
ner; 19.30: Canzoni e melodie; 
20,30: Orchestra Angelini; 21: 
Doccia scozzese; 22 : Ultime 
notizie: ''Fedele-, racconto dl 
A. Fogazzaro; 22.45: Musiche 
dirette da V Manno; 23: Si¬ 
parietto: Motivi In tasca 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del terzo: 19 : Mu¬ 
sica sinfonica; 19,30: La ras¬ 
segna: 20.15: Concerto di ogni 
sera: 2120: Le mete dell’atsro- 
fuica; 21.35: Le occasioni del- 1 
l’umorismo; 22J50: I quintetti 
dl Boccherini. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20 3o e in chiusura: 17,30: 
La TV del ragazzi; 1830: For¬ 
mato ridotto; 20.48: "Follie 
per l’opera” «filmi; 22.15: Le 
avventure della sefenza. 


t. >v 
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« L’UNITA» » 


ALLARMANTI LA CUNE DEL SERVIZIO DI PRONT O SOCCORSO 

Chi chiede aiuto alla CR I 
spe sso rimane inascol tato 

La oisiia di donna Carla Gronchi — Preventori avviati alla 
smobilitazione — Da azienda agricola a terreno per costru¬ 
zioni edilizie — Singolari opinioni dell’onorevole Longhena 


Una giornalista americana CL1 SPETTACOLI^ 
aonredita da due niovani t**™ -v*.* • •••• -.—sr-- 

rVKTl: C.la Teatro Italiano hi I ^obIUiip: Jainaica _ I 15 17.35 1&.45 22.30) 


E’ slatti derubata della suu borsetta 
mentre ieri percorreva via Margutia 

Una giornalista americana è tolll Armando e Spartaco Bei- 
stata derubata della borsetta la nardi In via Luigi To.sti. t duo 
scorea notte In via Marguttu. uomini l'avrebbero pvr«>«M» nei 
Verso le 23,30 la algnoru Elea- corso di un violento diverbio e. 


TP ATRI Flaminio: Uomini violenti con | stiperclnema: L'awenturlero dt 

a bearvi G. Ford Mone Kong con C Gable <Ore 

KTI: Cla Teatro Italiano di Fo K ,la,lu: Jamaica 15 17.35 1&.45 22.30) 

orosa di P. De FIUduo. Ori * 111 alto coa G ' Tirreno: Cina in fiamme con E. 

21* « Quelle stornate » Hi P ♦uomf'Uincry O Brlcn 

De Filinuo c Magarla. ' d ?‘mnziono per In grande prova 

AUTISTICO OPERAIA: Riposo a,*, t^orì»14ultùno smU^ 22 5J T,I,ano! Hlnoso 
. . ^e... v7, “ U Trastevere: L’ultimo del Dakota 


IL VObtUO SPUMAHTf ‘ 

TU SCOLO TITII 

Tt il* }3 $ (/« - f / . tt>à 


iiimiiititiiititttttmitittmiimi 


DEI COMMEDIANTI» C.la Su.- Gaiiiatella: Fuoco verde con S. Trevi* Pani Gambaiunua 
bile del teaUo de» commedian- Granar (Cinemascope) ,lr '*• Papà Gambalun, - a 


*'■ 2i *f: « moglie di Giovane Trastevere: Il cavaliere L ’oro d , NaD0 „ con 8 

Claudio» di A Duma», (tenia audace M .„ mnn 

A. DI Leo (ultima replica) Giulio Cesare: Non c’è amore ,, t d i nlo de iie 

DELLE MASCHERE: Spettacolo troica- Amboni con F. Wmas 

di prosa. Ore 17-21: «Il sole ta:,u, -oio nero ut Ca- Xuscolo . Jj& raolna M 6CColo 

a scacchi» di G. Giannini „„nv««n,i , .. con T. Curtls 

DELLE MUSE: Ore 21.15: Cortina. ,n U ‘ e Malef Umami o lascimi con deBl ‘ att ° r * 

gnla con P Barbara. C. Tarn* n Dav (inizio soett oro 1U30 a * 

bedani. R. Villa in « Storia di aùtl.nTrldlanc» ° lpU " t J= L ' or ° del Caralbl con 

un uomo molto stanco» di F. t n . nt . ta . i, ( . r i m „ ,n ^ ron C. Wlldo 

Sarazanl Direzione di C. Tarn- 1 A ToelUni Vcrhano: La donna del fiume 

bor,anl Induno: Non c'ò amore più gran- vittori^-’ r^mnaiie è nonnln ne» 

ELISEO: C.la Teatro di Eduardo. de con A. Lualdl ' tmfi N T»,Ì! n SU * » 

Ore 21: « Bene mio e core Jonlo; La valle del re con R. ulu * ctm ”• * aran '° 

mio > di E. De Filippo Taylor - 

OPERA DEI BURATTINI: Ore Casta Div ‘? con A. Lualdl RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

li),3°: *L tre capelli d’oro del ,b {' la: n ^ Kli Xnr è ln Vlf ual0 per Brancaccio. Clneitar. Cristallo, 

u f V hinettl c ‘,if r e La Fenice: L’eredità di un uo- Ellos. Fiammetta. I.a Fenice. No- 


Claudlo • rii A Dumas . Rema 
A. DI Leo (ultima replica) 


audace 

Giulio Cesare; Non c’ò amore 


Donna Carla Gronchi si é re- collaboratori. E' un avverti - quando lo ritenesse necessario giornale americano «New York 
cara in visita presso le nuove mento ». e vantaggioso? Daily News » o autrlco di libri. 

unità sanitaria della Croce Ros- Altro che iniziative industrio- Una delle rapioni — e non stava rincasando quando è au¬ 
sa, in via di allestimento. La sc! q uì tutlo ra a r0t0 n i pcr secondarie — delle deficiente ta avvicinata da un giovane il 
signora Gronchi, che effettuava confessione dello stesso massi- che travagliano i servizi della Rbale, con mossa fulminea, lo 
la visita nella sua veste di mo dirigente della CRI, che CRI deve, a nostro avviso, ri- hft «trappolo la borea. Subito 
presidente del comitato fem- y llin g C a ;( u minaccia di liccn- cercarsi proprio nel modo come dopo il malvivente è balzato «u 
minile della CRI, è stata nce- dare ^ personale, cioè coloro i| personale è trattato nonché una moto guidata da un com- 
ruta dall on. Longhena, presi- j quali, pur nelle ristrettezze nella inspiegabile avversione 65 ^ dileguato. 

dente generale dell AssOciazio- del servizio, si sottopongono a dell'attmle gestione all'aumento **, e 1,1 borsetta erano colite¬ 
ne, c con lui si e intrattenuta s /or> ( ammirevoli per mante- dei mezzi in dotazione. Non pò. nul documenti vari, paasa- 

discorrendo delle nuove inizia- ncrc in picd j c funzionanti gli tremo ottenere granché sino a l )orto - 0 000 llrc - _ • 

Uve di prevenzione della CRI. impianti della CRI. E ' assurdo quando chi dirige i servizi de!- • it p ■ 

A quanto ci risulta tuttavia, C ) iC SJ - r0 f//ia una più equa re- la Croce Rossa esprime opi- DUlìllfKId flllfl P0IÌ2Ìd 
via 1 on. Longhena che x fun- golamentazione del rapporto di nioni tanto singolari come quel- J. n . r . r a riala ronnarlrala 
zionari presenti alla risila di impiego, con un regolamento le di Longhena, che per con- Ol BSS6T 6 SIoTu jp QllcSlfoTo 

niente cvUato TTnfoTnuirc Ui 0r °n" ic ,?’ sicch , è , siu P ‘r c ^ de , re ^ sembra opportuno Icrl ;iiattlna , A 35enil0 Tei , tl 

rónsorte de l presidenti Gron- • <I .* °l . ,c # ra P def,h aut,st ' p0r : T ^ tr ‘ r f : *?.. che c ° n n t 50 Pletrangcll «abitante in via Ca- 

roTiauric? un prwiaiiiic uron MrUmi p infermieri «ino nd 0001 macchino (100 mi mm p 150 Irn ...... _ .1 a _ 


scorea notte in via Margunn. uomini iaw«we>o per««»u r.e, mvschfiif. «„ Bt , n ™i n Più «rarnle con A. Lualdi 

Verso le 23.30 la «signora Elea- corso di Un violento diverbio e. 17 ii. S Guiudi: La^clcoio nero m Ca 

nor Packard, corrispondente del quindi, rinchiusa in 11 :m Marna. a Krfnimi * m r ri.mlni yatte 

. vmi vm» Beaci ni » ai u. uiannmi 1 .. 


tratto simntn nronrin tìnllt* nrp. . ‘ ^ ‘ .... . . .. ]>0 sio ci jKMKm ni uonna 

,-nrie rhiuli-imii hnf dl estendere n tutte le cale- vale la pena perdere ogni anno ha raccontato un episodio, di 

, *■ n.fnbnonr»* porio l’indciinitA rischio vita 100-150 milioni per evitare al- cui sareblje htotn protugonlstu. 

‘ ‘ ,: er sollo, ' n v arc C( > n che l'Amministrazione continua cani inconvenienti, mentre è piuttosto movimentato. Verso ’.o 

l 7 n : 1 urgenza delia radi- a definire * premio di opero- pii! che certo che non lutti, 10,45 tu Prntargell si sarebbe 

ca sis emozione di questi ser- s j t à » con l'intendimento sottin- per le ragioni che è inutile qui recata per motivi dl Interesso 
vizi e del personale impegnato tl , 50 d j , lol . corrispomlerlo più ripetere, saranno eliminali? » nelfolflclnu meccanica dei fra- 
a farli regolarmente funzionare 

All’omissione imperdonabile - ■ = — ' ■ -- a — -■ - — —• 

lemìche giornalistiche che < « CLAMOROSA RIVELAZIONE DEU.’AVV. SALAIINCI | 

recente fon. Longhena in per- - gt 

sona ha sentito il bisogno di ^ # - Il IIkSIIID D f|Pfì 

== 3 Hcr:r:; Quattro persone sanno la verità « m mm 

c costretto a rivolgersi all'aiuto - - 

:‘iZ\£ r z ciiil’accflcciniA (li PrlmavallA? 

tervento; molte volte il servi- H J J| §| | y «Il £ 1 llllll V UH V 9 zinne romana dl eleganza per 

zio viene rifiutato perchè non _ 

si è in grado di effettuarlo e . 

angiarsfaiMmenti!tempre che Drammatica lettera del difensore di Egidi alla stampa romana — « Coloro 
taccia in tempo. Da nostre in- che sanno, parlino / » — Quale è la posizione del nonno dì Annarella? 

ilagini risulta che in media veri- _—_-_ 

nono rifiutati da quattro a cin- ....... , .... 

•tue servizi al giorno mentre * dubbi, le perplessità, 1 in- dono avere fastidi, ivi com- parlare potrà portare loro noie 
sembra che recentemente in RPietudine che la vicenda di preso quello di urtare suscet- e fastidi *. 
una sola oiornata siano stali Lionello Egidi continua a de- tibilità di var.o genere. A La lettera ha destato pro- 

ritì litòti ben 13 servizi! stare fra l'opinione pubblica queste persone io mi rivolgo fonda impressione. La prima 

Questo è l’aspetto più oppa- ‘*opo il secondo processo sono (oltre che in nome di una reazione è stata un interroga- 

^ * « ir tnrn 'iti mei flrniiiimtin'imnntn nrriìfi» rt/inno *> z] ì dilli VnniKi t iim f * 1 » • CAnn Ir» imrCAnn In 


Il ireddo di ieri 


Un’ondalu dl unti tnilda 
si è riversata ieri mattina 
sulla città, facendo balzare 
la temperatura (minima) da 
7,4 gradi, di lunedi, a 1,8. 
Il fenomeno .dovuto ad un 
anticiclone, si spiega col 
fatto che alle ondate di aria 
relativamente calda ps eve¬ 
nienti dal Sud si è gì arta¬ 
tamente sostituita l’aria 
fredda proveniente da Nord 
Est. Tuttavia, ld presenza di 
queste masse d’aria non ri¬ 
veste ancora un cai attere 
di stabilità. Pertanto pos¬ 
siamo considerare il fred¬ 
do di ieri, come uno del fe¬ 
nomeni dl normale ammi¬ 
nistrazione, dl questa sta¬ 
gione. 


ucriam. u. v i» in « aioria ui antimeridiane) 

un uomo molto stanco» di F. i m|lcro: La t . ril „ e di suosa 

Sarazont Direzione dl C. Tarn- ,\. Togltanl 

bcrlanl induno: Non r*iV nmfìrt» niù 


aararam uircuone ai u. r iam- a. TosUanì 
bcrlanl Induno: Non c’ò amore dIù gran- 

ELISEO: C.la Teatro dt Eduardo, de con A, Lualdl 
Ore 21: « Bene mio e core Jonlo; La valle del re con R. 


mio » dl E. De Filippo 


Taylor 


OPERA DEI BURATTINI: Ore If 1 ?: Ca , ita Diva con A. Lualdl 
10.30: «I tre candii d’oro del ,L ') na: La nioRlie è uguale per 
diavolo» del fratelli Grtmm e - lultl ton N. laranto 
un balletto dl Mozart. 


iuiianiìfi 1 n. ni» ...mi» rw» . mo . Ganqulllo con V. De Carlo mentano. Olimpia, Orfeo, rilnlu* 

* C.lfl stàbile* Ore Lcocltie: DiiCliori ad oriento con ... . » . . 

17: «Pensaci Giacomino» di a Ivtdd Planetario, Reale, Sala Plemon- 

L, Pirandello. Regia dl L. Ai- Livorno; Piccola principessa <«. Baia Umberto. Salerno. Tu- 

mirante. Lux: Notturno selvaggio con B. scolo. Tirreno, Ulplano. Sistina 

qu ATT Ilo FONTANE: Ore 21,15: Stanw.vck tfatui- rnn<n..ai.nii rifili 


C.la rivista Walter Chiari «Oh'Manzoni: Il cavaliere del miste 
quante belle figlie madame ro con A. Ljitld 


Planetario, Reale, Sala Piemon¬ 
te, Baia Umberto, Salerno, Tu- 
scolo. Tirreno, Ulplano. Sistina. 
TEATRI: Commedianti. Delle 

Muse. Pirandello, Rossini 



iiimmiimimiiiiiiMiitiiiHiiiii 


LACRIMA CRISTI 

TUSCOlOJITi 

' -- (f 731396 - TT64M " 


Dorè». Massimo: Silenzio... si eoara con 

QUIRINO: Ore 20.45; Uno «jet- „ E - Costantino 
tacolo dl Luchino Visconti «Il alazzinl: Sabato tragico con V. 


■■iiii»ii»iiiiiiiti»i»iiiiiii»iiiiiiii»iiiii<aiiiiiitiiiii»iiiiii»iitiiii»tit»» 


crogiuolo » dl A MIUer 


Mature 


STASERA 


RIDOTTO ELISEO: Ore 21,15 C.ta ' Iet,a K , le d’Oro: Riposo 
Teatro del Piccolo « Bobosse » Metropolitan: Quando la moglie 
diretto da R. Rasce!. è In vacanza con M Monroe 

imaeivi- n™ <° re ,5M 17 -50 20.05 22.301 

ROSSINI. Ore -1,15. C.la Teatro \iodcrnn. nn .mmii r. mnr i 
dt Roma diretto da Checco Du- “JJn I Turno? “ ' 

rante in «San Giovanni Decol- \ioderno' saictia: 20.000 leghe sot- 
lato ‘- to 1 mari 

SATIRI: C.ia stabile del giallo. Modernissimo: Sala A: 11 circo 
Or e 17: «La parola all’ac- a tre piste con J. I.ewls (Vi- 

cusa » dl A. Christle. Novità. stavislnn). Sala B: Non c’è 

TEATRO Dl VIA VITTORIA a: amore più grande con A. Lualdl 

Ore 21: « L’ArclsopolO ». 3 Qua. Mondiali 7 spose per 7 fratelli 


13 


Maini W4 M>mi 


drl di F Valeri, V. Caprioli. 


con J. Powell 


GIOVEDÌ DOMENICI 

8 11 


14 



Salce. Prenotazioni Arpa-Cit New York: Gli amanti del 5 ma- 

834.188: dalle ore 13 botteghl- ri con L. Turr.er 

no del teatro. Nomentano; Il mago Houdlnl 

'A1.1.1:: Ore 17- C la .lolla crnta con T. Cll riis 


oicimmi 


Drammatica lettera del difensore di Egidi alla stampa romana — « Coloro 
che sanno, parlino! » — Quale è la posizione del nonno di Annarella? 


Stasera al Grand Hotel avrà contemporanea «Il potere e 1, 
luogo l’annunciata manifesta- gloria » 

zione romana dl eleganza per PINPMA UAB1FTA» 
la assegnazione del .Vestilo bllìCBIA VAKIE.IA 

d'oro 1955 ». Questo premio ilei- Alhambra; Canzone a due voci 
l’eleganza, costituito da un mi- e rivista 


no del teatro. Nomentano; Il mago Houdlnl 

VALLE: Ore 17: C.la della scena M eon , T ' ... , . 

contemporanca «Il potere e la No vocine: Tre soldi nella fonta- 
jjloria » na con R. Br.izzi (Cinema¬ 

scope) 

CINEMA-VARIETÀ» Nuovo: Il bidone ron G. Mnslno 


na con R. Br.izzi (Cinema¬ 
scope) 

Nuovo: Il bidone con G. Mnslno 
Odeon: Le avventure di Cartou- 
che con II, Ilashoart 
Odrscalrhi: Quarto grado con L. 
Turnrr 




ginn ottyiMPii» 
Nj»«n»»l‘ l**t»b| 

1 Bop VmM 

2 Como Rasanti 

3 Menno Moto» 
Nhlno Cufica 


nuscolo vestito tritenuto di fili Alliert: L’uvventuricro della Lui- „, rurn f r 

(l’nrn ad onera di un noto arti- siana con T. Power e rivista Olvmnla: L ultima volta che vl- 
“JLLZl a .1! . L Ambra-Jovinelli; U circo a tre di Parigi con V Johnson 


Sta romano, è stato creato, co¬ 
me è nolo, diti Sindacato ero- 


« 1 * Ijuuu/u u v. * ** 1 . « « . 1 t »,v tit 1 » .. «■ , . « , , RM L HDItr, (AHI «ÌIM'UK il(U ( TI»- A rlVlSt.1 

qua servizi al giorno, mentre J.J bbi, le perplessità 1 In- dono avere fastidi, iv, com- parlare potrà portare loro noie nisti ronuillj> congiuntamente frinclpéV H mago Houdlnl con 

sembra che, recentemente, in ?-"f * n du, p„i C ! , - e la Vlc f nda . qu< j! l ° dl Ult ‘ ,re „ SUhCel ' e fastidi». . con la Galleria d’arte Altana- T. Curtls e rivuta 

una sola piornafa siano stali ne *? Egidi continua a de- tibilità di var.o genere. A La lettera ha destato prò- sjo j j,idossatrici che si esi- Ventun Aprile: La rapina del 
rifiutati ben 13 servizi! stare fra 1 opinione pubblica queste persone 10 mi rivolgo fonda impressione. La prima iranno atto scelto pubblico rhr “ “ ' 

V-j,dopo il secondo processo sono (oltre che in nome di una reazione e stata un interroga- ... . „ . , , 

risrente del disierai? 1 nercliè * orn ati ieri drammaticamente eroica donna e di due ha ni hi- tivo. Chi sono le persone, le V . ,a *L .-‘J" ' 11 

nLZe - 1 ! di attualità per le rivelazioni ni che si vogliono rendere, ri- quattro persone cui accenna ' C5<nr oru \ concorreranno atta 

~11. tette». Clic uno spettivamentc, l una ve,lava . Sai,pinci? Quale!,o ùvboic “"""“""irS, ". 


piste con J. Lewis (Vlstavtsloni Orfeo: L'angelo Manco con Y. 
e rivista Sanson 


persone io mi rivolgo fonda impressione. La prima 


(tiranno alto scelto pubblico che 


festazionc. concorreranno alla 
aggiudicazione del premio, il 


M,.A r - »__ _ . I- . LHIIlUlUit: IIUUU ILTlUia LUt UIIU ftUUUI VtllllCIH.t:, 1 unii 'LGUVri U r.lllllim i: Wlldiu»' uruutt 11*11- , . , ,» 

inaiato J r C „ ° ,-/* ?° dei difensori del «biondino di gli altri orfani di marito e di tativo di giornalisti per sapere rJ ! Jac ’ "([ vrlr " nn * 

tnto di \e-ni ? Ua iv n0, l C C oiò Primavalle » ha inviato alla padre vivo) soprattutto in no- di più dall’autore della lettera c, f . 1 < *‘ .ir.""" mdos- 

, c - ,r dl c . c ^? * a stampa romana. ine dell'umanità, dei diritti del- non ha sortito alcun effetto. sntr icc ri Italia JD.Sa. 


“i “inni uni. LIIE « Uiiv ___ .. ^ ______ 

ospedale bisogna andarci, quan- 3 ‘ ? ‘ ' 

do diocenescampi se ne ha bi- Nella lettera il difensore, av- 
soqno, con le proprie gambe»? voca t° Adolfo Salminci, affer- 
Ma non sta solo in questa gra- ma dl dubitare che alcune per- 

* " f nn» nlmnn/» minfl «• I ,| Il A 1 


l'uomo, della giustizia. 


Forse, però, nelle stesse ar¬ 


ie il titolo di prima indos- A-H-G-: Canzone a due voci 

iti-ice d'Italia J955. K«“J ^ 

Stasera, dunque, una folta Aunacine: Due donne c un pu- 


; vocato Adolfo Salminci. affer- , s ? d u « te persone esistano, ringhc processuali, è possibile ««uria composta dei rappre- A 5“^?. UU G1 C , 01 ’ ^ ra ‘" ._ otle 
1 ma di dubitare che alcune per- ed >° credo, che esistono rom- trovare qualche indicazione. Si scalanti delle maggiori case dt fna^cV L St leS 


! c lacuna il di^crTizio della sonc * almeno d ua “ro, siano a pano gli indugi e parlino! Pen- ricorderà, ad esempio, che lo moda di Roma c di numerosi ore M30 
rni r’ Unti , ièÌin!?„ conoscenza della verità sul de- slno costoro che un nostro, un stesso avvocato Salminci. si giornalisti, eleggerà h, miglio- Alriine . t;ua , al v 

h r ^ nc !- r ,-‘ ma ; ncso ~ htto di Primavalle e rivolge lor<> simile. ogQii giorno, ogni soffermò sulla figura del non- re indossatrice del 1955 . La riovani 

rubile smobilitazione, cui ven- drammatico -muello ner- on, i °R n * minuto soffre cnor- no di Annarella, Mvlaudru simpatica competizione di rie- Alba; 11 cavalieri 

nono avviati 1 preventori, che .._tarlando _1 salvino un memente, fisicamente e moral- Bracci. Dopo aver ricordato le ganza e di stile, che costituisce con A. Ladd 

ra ricercato un altro aspetto . n . ed ; ns i cme sua rno _ niente, perchè gli hanno attri- singolari circostanze in cui il timi delle, più indovinate imi- Alcyone: 11 clcloi 


e rivista Sanson 

rincipe: Il mago Houdlnl con Orione: I.a carica .lei Kvber con 
T. Curtls e rivista T. Powel (Cinemasconc) 

entun Aprile: La rapina del Ostiense: Non è vero ma cl ere 
eccolo con T Curtls e rivista do con C. Croccolo e Terra 
Volturno: Brlgadoon con G. senza tempo 
Kelly e rivista Ottavilla: Il bacio dt mezzanot¬ 

te con M Lonza 

CINEMA Ottaviano: La valle del r e con 

n. Taylor 

.U.C.: Canzone a due voci Palano; Il grande caldo con O. 
innario; Bianco Natale con D. Ford 

Kaye palazzo Sl«llna: Questo è 11 Clne- 

driacme: Due donne c un pu- rama (15.30-17.45-21.451 
rosaugue con J. Crain Palestrlna: Quarto grado con P. 

ririano; Gli amanti at-1 cinque Lauric 

mari con L. Turncr (Apertura Parloll; I.’creriltà dl un uomo 
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9 

« CarraJ 
Il Oca» 

B 5rmm 
0 jami 

lì 

I Ubo 


rkf Eapoi 

r fe!? 
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CINEMA 



o spett. ’22JMì 
vinti con L- Fa* 


non meno allarmante delta cri¬ 
si della CRI. 

Donna Carla è stata iitlcres- 


innocente ed, insieme, sua mo¬ 
glie e i suoi quattro figli. 

La lettera comincia con una 


huito un orrendo delitto che 
non ha commesso. Pensino a 
questa pena, a questa indicibi- 


ivimi-iu V,U« 1(1 e «HUIU IIIIIII.»' .. - I. . ijutaiq pena, <1 t|ut-aiu 111 u 1 v.uu- | iti » uve iiuiiuigiid LIIC 

sr/tri nd osservare il nitovo jrre- rianermazione m coivyincimen- j e so ff erenza c h e dovrebbe du- gli diceva « nonno sono qui») 
rcntoria « Emilio Marnini », ma ,0 . sul1 innocenza di .gidi . « rare p cr ann j e ann i, cer to fi- Salminci affermò allora che, se 
è molto improbabile che la con- 'J 1 '” r ? CO p„;a in ^n» 0 f-. C ff»r < i 0 ?n no alla sua morte fisica. Pen- non si poteva pensare a Me¬ 
sone del Presidente Gronchi dannato tgiai ncuc carceri ui sjno al danno c h e deriva a tut- landre Bracci come all'assas- 
sia stata informata sulla sorte Kc " ,na to 11 mondo civile dal sapere sino, si poteva, però, dubitare 

di altri preventori e sanatori. !“* ° 1 ch e si può essere vittima di che egli avesse taciuto la ve- 

Ver non dire di nudii chiusi ' e ' e * osse Stato bisogno) nel- Prr(lri , tnffriro e morir» inno- rità ner salvarp lino dell» In. 
,* AZI » la assoluta convinzione della 


no di Annarella. Mvlaudru simpatica competizione di rie- Alba: 11 cavaliere del mistero 

Bracci. Dopo aver ricordato le ganza e di stile, che costituisce con A. Ladd 

singolari circostanze in cui il timi delle più indovinate ma- Alcyone: li ciclone del Caralbl 

vecchio arrivò al rinvenimento nifestazioni della moda „ Ro- Anm-suiiorfruiuninenU: naper- 

del corpo della nipote (la vi- ma, ric/ifamrra in folto c ^ ura ^ 

sione, la voce di Annarella che scollo pubblico. Alitene: L'aiutclo bianco con Y. 


Dibattito al Quadrerò 
sui trasporti della Stefer 


tura 

Alitene: L’angelo bianco con Y. 
Sanson 

Apollo: Il segno dl Venere con 
S Lordi 

Appio: 11 ciclone del Caralbl 
con R. Newton 

Aquila: La storia di GJen Mil- 


Il ^ A / ... _ JU U53U*UIU LUll * IÌIZ.4UI1I. UV.1IU 

,n ," C p (N V , innocenza-. Salminci ri- 

seto cce.) si ha notizia della corda q U | nd i i motivi che, se- 
rhiusurn del preventorio di condo ’ ^ di{ ^ sa stann0 „ so _ 

dante Mano, capace di 300 pò- stegn0 dell’innocenza dell’im- 
vfi letto, e del sanatorio * Ce- p U , a { 0; «L’innocenza di Lio- 
■ are Battisti », con LO posti ne n 0 Egidi è la risultante di 
ic/lri e circondato da una fio- un sillogismo. A prescindere 
rcTìtisswut azienda agricola la - f j a qualunque altra considera- 
sciata da oltre un anno nel piu zione ( e ce ne sono tante e di 
completo abbandono. E’ intercs- , an t a evidenza): dimostrato in 
sante sapere, a questo propo- modo indistruttibile che la po¬ 
mo. che fon. Mario Longhena, vera bambina andò a casa do- 
i-rdinando la chiusura della p 0 l’incontro con Egidi in plaz- 
'•zienda agricola, inviò alVam- za Borromeo ne consegue che 
mini s l r a;ione dell'azienda stessa non quest’ultimo deve dar con¬ 
ino lettera , dalla quale stralcia _ , 0 del come e del perchè fu 
mo i passi più salienti: assassinata ». 

«...ff terreno su cui si estende Dichiara ,o che la difesa con- 
codesta Azienda Agraria c sta~o riproporre, in sede op- 


errore, soffrire c morire inno- rità per salvare uno della fa¬ 
centemente. E parlino! Parli- miglia (Mariano Bracci o Mar- 


tranquillo con Y. De Carlo 
Paris: Amami o lasciami con D. 
Dav (Ore 14.30 16,30 18.35 20.40 
22.45) 

Pax: Piccole donne con E. Tay¬ 
lor 

Planetario: Amanti latini con L. 
Turncr 

Platino: Contrabbandieri del Ke- 
nla 

Plaza: La valle dell'Eden con J. 

Harris (Clncinnscooe terhn.) 
Pllnlus: Tlmbcrjack con V. Ral¬ 
ston 

Frenesie; La matadora con E. 
Williams 

Primavera: Pescatore ’e Posll- 
leco 


« . , > • buini.tm.iiiv.. +-m |iukimv 1 a usti-' 1 tiii^iiu \ i» * 

sua innocenza ». 5 al mi ri ci ri- no j n nom ., di Dio, anche se ' ta Fiocchi) 


Slonione II sopralluogo 
dell a Corte ad Allum iere 

Al processo Dcyuna hanno deposto ieri 
il perito balistico c la sorella del sardo 


, „ Ier con J. Stewart Primavera: Pescatore ’e Posll- 

Domam alle 10. in via dei Aiciilmede: Cella 2455 braccio Irco 
Juvenci al Quadrnro, avrà luo- della morte con W. Campbell Quirinale: Aìamo con S. Ilay- 
go un pubblico dibattito sulla Arcobaleno: Femalc on thè Beacb dcn 

situazione dei trasporti della f° re , 18 20 22) QuirlnetUi Marty (Vita di un 

Arenula: Carosello del varietà Umido), Ingresso continuato 
oltler - con Totò Inizio opettacoli ore 13.30 


Quirlnetta: Marty (Vita di un 
timido). Ingresso continuato 
Inizio opettacoR ore 13.30 


PjiÌIa D. Day (Ore 14,30 16,35 18.40 Milionari a New York 

x ' u,,v 20.45 22.50, Reale: Il ciclone del Caralbl con 

, . ,, ’ Astori»; Sindacato di Chicago R Newton 

I compagni Nella e Glauco con A. Lana Rey: Riposo 

Ciancamorla annunciano la na- Astra: Brlgadoon con G. Kelly Ilex: Non c’è amore più grande 
scita dl Massimo. Auguri dalla AUante: Sterminate la gang con con A. Lualdl 
sezione Torpignattara e dal- c - Graw Rialto: Rose Marie con F Lanws 

l’«< Unità - Auguitu»: Le strabilianti Imore- Riposo: Le avventure di Peter 

se dl Pluto. Pippo e Paperino Pan 


ArlstOn: Amami o lasciami con I Quiriti: Mercoledì del ragazzi: 


1 compagni Nella 


sezione Torpignattara 
l’« Unità 


Glauco 


Mlllonnri a New York 
Reale: Il riclonc del Caralbl con 
R Newton 
Rey: Riposo 


Rialto: Rose Marie con F Lamag 
Riposo: Le avventure di Peter 
Pan 


E’ nato Antonio Meloni. Ai Aureo: I.i donna del fiume con Rivoli: GII ostaggi con R Md- 


genitori compagni Maria e An- S. Lorcn 

gelo Rii auguri della sezione Aurelio: Riposo 

Tiburtino e dell'-Unità - Aurora: La banda del tre stati 

La casa del compagno Otello An C 5 ° 0 n nla S : F ^r r ou con M. Frau 


land 

Roma: I) vascello stregato con 
O. Hardy e cart. animati 
Rubino: I due coirmarl con A. 
Togllan! 


Oggi i magistrati c i giudici ■ Nelle facoltà di architettura, I nascita di un bel maschietto 


destinato a costruzioni edilizie... DOr t un a (la Cassazione) queste « Vi g *v, i _r 1 j 7» e juaici Nelle lacoi.a di arci 
Si ritiene opportuno non auto- argomentazioni l’avvocato ar- l e A la d chimica, farmacia, scie 


,, • _ .1 . .^i * Il T «UU Flou LUJ1 *11. 4 I OU IWRIimil 

Morgantl t st..ta allietata dalla AvenUno: Rose Marie con F. u-a- Salarlo: La figlia dl Maty ìl^ri 

rii tir» noi m nerihinf 4 n __ __ • m •_•_ 


con L. Tcherlna 


scienze eco-,che si chiamerà Bnino. Al pa- Avorio: Tre soldi nella fontana!*»!» Eritrea: Riposo 


rizzare l'assunzione di perdonale ri " a ir a r 2 omento centrale. Iat1 ’ ^eJ 303 .. Guisu, gli nomlcbe. scienze statistiche si 

agricolo temporaneo... Il 30 set- « p er ora £e nto il bisogno e avvocati, t giornalisti si^ reche- voterà dal 10 al 13, eccetto la 

tembre 1954 deve cessare fatti- ji dovere di rivolgere una 1811,10 sul luogo dove, 18 otto- domenica. Ad ingegneria ap- 

ritiì agricola sui terreni in og- pubblica invocazione a chi sa, |jre 1983. fu commessa la rapina p]i caz { 0 nc. ingegneria blennio. 


Attivo degli stateli 
oggi alia C. d. L 


alla mamma signora Jole con R. Brazzl (Cinemascope) Sali. Piemonte; Izi valigia del 
neonato i nostri vivissimi Barberini: Non siamo angeli con «ogni con U. Mclnatl 

H. Bogart (Ore 15.30 17J5 20 Sala SrssorUna: 1-1 costola dl 
22.25) Adamo con S. Tracv | 

Bellarmino: Il magnifico awen- Sala Traspontlna: Kld 11 pirata 


turlero con G. Coooer 
Belle Arti; Solo per te ho vis¬ 
suto con J Wyman 


con Gianni e Pinotto 
Saia Umberto: Il pirata e la 
principessa con B. Hopc 


Beisito: Questa sera inaugurarlo- saia Vie noli: Bernadette con J. 


ne. Serata di gala ad Inviti 
Bernini: Annibale e ia vesti 
con E. Williams 


id Inviti Jones 

ia vestale Salerno: Occhio alla palla con 
J. Lewis 


essere autorizzati a dedurre ma di sistemi da loro non crea- richiesta degli avvocati dl Par- A Giurisprudenza, matematica nerninu A^nitUfà*^% *,» * vestale rv, 

: no slancio non indifferente ti ». più che rimettere in di- te Civile, avrà inizio alle 10 e fisica, medicina il 10, 12, 13, -~.- UC d -." a 6 Fedc-azlone romana. con E. Williams j. ia?wi<i C 

dell’amministrazione Longhena scussione la questione della Nell’udienza di ieri ha depo- 14. A Magistero il 10, il. 12, 13. drc t (p nZ7A Fviuliino Bologna: Il ciclone dei Caralbl «lòn» Marrherltar Ca=co d oro 

nelle iniziative più industriose riforma affrettata delle Corti sto anzitutto Maria Dejana, so- Nella facoltà di giurisprudenza 1 , S i » err ì « dri. i »t- con Ncwt ° n San Felice: L'orfana senza sor- 

?<cr valorizzare cd accrescere d’Assisc, più che chiedersi, se rella del bandito. Essa ha rac- -1 voterà anche domenie-. 11 . iv vi ” Brancarcln: Il ciclone del Caral- riso con G. Canon 

it nnfrirrtrmirk della CRI. Invece il P CZ rlohha «nrionor» ari- aha Anna ì'nur,*lnnn Mo Sl 10Ier3 3nCne 000100103 sL.dACa... b , con R _ Nen1cn ! >n<’ 1-o«»lno: RtPOSO 


per valorizzare cd accrescere d'Assisc, più che chiedersi, se rella del bandito. Essa ha rac- voterà anche 

i' patrimonio della CRI. Invece il P. G. debba sostenere ad contato che, dopo l’evasione da 


TEATRO 


non era cosi. Lo stesso Lon- ogni costo l’accusa e non, in- Regina Coeli, il fratello per ben * — = === = s=— 

ohena, in polemica con un quo- vece, chiedere l’assoluzione dei (j uc volte le espresse, per 
tediano, ha affermato che «il prevenuti quando manchino le lettera. Il proposito di costituir- I BYIITIP ronnrocP-ntQ^ìnni 
bilancio del pronto soccorso di prove, l'avvocato afferma che ^ La donna ha proseguito di- JLjV. , illlL i 

Roma ha un pauroso disavan- la questione più urgente c c h} a rando di essere venuta nel- *_ 1 * 

mentre * lo Stato ha fatto - che non resti condannato un la cap ital e e di esservi rimasta 

i ! suo dovere, dotando la CRI innocente*. Salminci viene, er d i ec j giomL Durante que- TE ATR O 

di una entrata fissa che io poi. alle rivelazioni. «Ho il s t Q periodo di tempo, non riuscì T , . 1 11 - 

(Longhena) non oso chiedere grave sospetto — e ne sono ad avvicinare Luigi Dejana. In- pul'Ola dii UCCUSa 

venga elevata ». Il presidente tormentato — che alcune per- ^ concluso ] a teste, ven- Continuando a -ciorinare il n 

della CRI osservava, infine, che sone, almeno quattro, sono a ne fi ’ Rofna un a | tro fratello. Ni- suo fortunato repertorio, la / 
non si può * pensare ad cumen- conoscenza del come sono an- di riuscire ad Compagnia Girc/a ci ha ieri 

:cre il personale ed a pagarlo date le cose. Penso che tali ^inare Luigi seppe della sera presentato, al Teatro dei ™ . 
me alio » perchè ciò facendo la persone tacciano per erroneo B PP Satiri, un dramma giallo di 

sa«*fis? jjsssts: srrssa.'SrSSJs 'sawsKu 1 e ftss? ^s^sss. ?! 

i rà smobilitare a decine i suoi situazioni o perchè non inten- - 1 * 0 balistico Ugo Bianchi. Ha Imùa ma gia comperato a» Sl 

' u _L « : «fAtroli e ««1 CIlPAOCCI rv Itti moli C*otl 


l bi con fu Newton 
jCapannelle: Riposo 
Canltol: Quando la moglie ò in 


Sant’Ipnollto; I.'.issedlo dl fuoco 
ron J. MilIIcan 


vacanza con M Monroe fOre I s»vob- I) cìr-jone del Caralbl con 


15JO 1730 20.05 22T0) 


R Newton 


Capranlca: Cella 2453 braccio silrer Cine: Ad-ilo signora Mi- 


CI NEM A 

Gli ostaggi 


della morte con W Campbel] 
Cacranichetta: La lunaa linea 
grigia con T. Power 


Castello: Il bidone con G. Ma-1 splendore* 


niver con G. Garscn 
Smeraldo- Celi» ?i55 brarrfo del¬ 
la morte con W CamnbeTI 


QUESTA SETTIMANA 

DOPPIA PIOGGIA Dl 

MILIONI 

I rimirati faranno radiodiffusi fiondi 8 • dameaua II 
eO» or» 19.45 «4 fio fiamma Nazionale dello RAI 


Per una felice combinazione, 
vengono offerti al pubblico 
prodotti di qualità 
A PREZZI IMBATTIBILI 

ACQU ISTATE I L 

PACCO RECLAME 

dei PRODOTTI U. RHODOS 

SAPONETTE II. 

a base di latte di 
ricino e olii finissimi 

DEIQKEN1E “UVEO!,. 

completo ad alto peso specifico 
fava e smacchia, non corrode 
rende brillanti i colori 

ItLCO BORATO U. 


rfonji* r*lft b^Tlt 


fina montar» Cl T 

Centrale: I due eomoart con K. st*dinm: TI rai-re H’ar^e-to ?on 


DOR, Robert Montgomery. ch ^ ri ^ nova: RornmeI la 
Mei Fcrrcr c Burt L«.nca^.er, deierto con j Mason 

un altro Ettore americano si cine-SUr; Canari* con E. O’ 
presenta al pubblico in qualità Hasse 

di regista e di interprete di Clodlo: La volle dei re con R- 


un film ! 

Si preserva con le carte in 


Taylor 

Cola ai Rienzo: Marcellino oan 
▼ vino con P. Calvo 


Il primo numero del nuovo 
"Quaderno dell'attivista,. 


detto che i bossoli trovati sul successi ottenuti negli Stati rogo i a i n un vrestem, che ri- colombo: Riposi 

luogo della sparatoria, ad Al- Uniti come in Inghilterra e in corda i vecchi tilm di tal - gè- colonna; Rapsodia con V. Gas*- 

lumiere, sono di fucile mitra- Francia. La parola all'cccusa nere-, e che ha un suo inte- mann 

gliatore, cioè del tipo di arma pone in campo situazioni e fi- resse ed un suo fascino non Colosseo: La ragazza della do¬ 
cile i banditi avevano, in quel- gure claniche del suo genere: dc l tutto consueti „T en ^5 a co J?«H e G ' Champion 

l’occasione. un delitto, un imputato verso Gl. ostaggi narra la storia C °v '££1“ ' 

Agostino Petruzzi. infine, che cui convergono i maggiori so- di un fuorilegge, romantico e Cora u 0 . a troviamo in galleria 
ebbe come dipendente Antonio spetti, vai onesto e intelligente solitario come Shzne, Mondo o con Pizzi 
Serra ha detto che l’imputa l o avvocato difensore, diverse Johnn y Guitar, il quale è co- Corso: Uno strano detective (Pa- 
era sempre molto nervoso: che persone più o meno indiziabtll. stretto a na-condcrsi nella ca- dre Brown) con A. Gntnnej 

soffrì anche di un esaurirne'’.- Non altrettanto classico è lo sa dello sceriffo di un villag- *9^. ! 8 C -? 7 ' 5 1 ®- os 2245) _ 

to. Oggi come abbiamo detto svolgimento della vicenda, che gio óelTWcst. dominato ca una C V^|f U ^ n S f^A 01,11111 ° ca 
all’inizio, l’udienza sarà sul Tu> oer buon! due ferzi ha luogo banda dl malfattori c capeggia- Dejt j| s c ipionl: Spettacolo tea- 


\T*»v-rv 


Vino lineo imFia/CHI 

ATV5C01D TITIl) 

-f L zc»* . . Wj 


TESSUTI 


AVRETE DEI PRODOTTI SUPE¬ 
RIORI A PREZZI CHE NESSUNO 
E» IN GRADO PI EGUAGLIARE 

RICHIEDETELO PRESSO COOPERATIVE, SPACCI E KE021 


esigenza fondamentale, cui il nedl un articolo di Pirola su,- 
nuovo « Quaderno - vuole ri- le elezioni delle C. L allo Ri¬ 
spondere, è que'ia di una di- rolli e una nota sul lavoro dei 
scussione più viva ed appro- compagni di Bari per ia ‘tlfe- 
fondita su tutte le que^rtani sa del diritto di voto): due ro r - 


Stasera Alitata parla 
alla sezione Ludovtsi 


IIIUIUVCIAIU I Vi ) ’W —--- - « - ~ _. -- __ 

suggestione che derivada quel- sceriffo, conduce stra^ * ni “:.v2 ,e- L^« 
Fumbìente. ma risentendo al Ciro a-salendo le diligenze ed I cv ,„ ’ 


Delta Valle: L'autista cazzo con 
R. Skeiton 

Delle Terrazze: Baciami Kate 
con K. Grayson 


di una di- rolli e una nota sul lavoro dei GilO ScZICne LuOuTol tempo .stesso di urta certa bu- ora «terra di « montare - la po- DeI j e Terrazze: Baciami Kate 
iva ed aspro- compagni di Bari per la ‘tlfe- . rocratica lentezza. Comunque, poi azione contro il fuorilegge, COJJ Grayson 

> le* qu'u-jal «a del diritto di voto): due co r - L compagno on. Mano Ali* jj procedere dell'azione ce- capitato per ca^o nel villaggio, Delie vittorie: Sindacato dl Chi 

dcU'oreanizra- sivi (di critica politica e di co- cata. responsabile della sezione na _ ci _ 0 cro.s.^ola- accusandolo di aver compiuto cago con A. Lane 

> Partito Co- We); un calidario suU’at- culturale del Partito parlatile S 4na Tn Se la P iù ?arà la D« Vascello: tl ciclone dei Ca- 

orima numero tività dei • quindici giorni se- ore 19,30 di oggi aUa sezione figlia dello sceriffo, innamora- raiW con H. Newton 

rprr.nr.rt arrir- unenti all’uscita de: - Quader- Ludovisi, nel corso di una pub- _ ‘ V“‘i_ Itasi del fuorilegge, ad accusa- Di f“ : Sa 15310 tr *^ lco con v * 


della politica e deU’organizza- sivi (di critica poUuca e 01 co- ca a, responsaouc 

zione del nostro Partito Co- stume); un calendario suU’at- cu.tura.c del Partito, parla alle 

sicché, già nel primo numero tività del quindici giorni se- ore 1»40 di oggi aUa sezione 

i compagni troveranno arrlc- guenti all'uscita de: *• Quader- Ludovisi, nel corso di una pub- 


Via Ripetta. 118 


Per il XXV Anniversario GRAXDZ VENDITA a prezzi speciali 
Per Foccarione CINQUECENTO TAGLI a prezzi omaggio 


raibl con R. Nrwton 
Diana: Sabato tragico con V. 

i compagni troveranno arric- guenti ali-uscita ae; *M*uaaer- luto»™. ™ uyura } . ubblico del . uu «. *»- Mature 

chita pròprio la parte dedica- no»; un breve promemori» su- blica manifestazione organiz- prostata. ^ . 1 re di ^essere al SOr * I Dori»; n cavaliere del mistero 

ta al dibattito (con gli articoli gli avvenimenti succedutisi nei rata dai compagni del quache- P r> ^ ^ mprc Ia del direttore di banca, c0n A . Ladd 

rii Natoli suii’andamento de»- quindici giorni precedenb; or- re per lo sviluppo della cam- nomante A Tarà Io . SCT : rif f 0 - $ he alIa ^rru- Cdefwef.*: Limneratore dell» 

j„ crtmpn'ì di DTOoagand»: ainvi- pazna ai tesseramento c prò- no.w u zione e giunto dopo una vnta ritti doro con N Golior» 

§?TÌ chic, ecc. P seiilismo. Sempre stasera, alle 3 volte malfermo della d , mL ^ r f a e di stenti, a far Eden: Furia indiana con V. Ma- 

dulla C U, Cimino ’tdle «Quaderno» uscirà li pri- ore 19. il compagno on. Amedeo recitazione fru..o f° r 'e di tri ^ e? j rc jj fuorilegge, prima che ture 

nnpctinnì di nreanizzazinnA d#l u _ k _r. aTToc*!m#mtA im nrtm ,_«___% ,« -_? Etotril: Canari* con H. O. Hissé 


Lomw li quaie uuervieue an- ganizzazione dei Farito e u ramento. c r: tn ^ un duo „ _ _ t 

cera sulle questioni agrarie cDS nazionale Danno iaac’ato - dia Fracchi, Giancarlo Menlr.L nematografieo e della - suspen- ] 

della Valle Padana). un concorso fra mite le tede- Q|j U|?ÌverSftarÌ 3He Urne ^ ,! gi Car.mi. Tgro Sonni, se-, « 

Accanto alle parti e alle ru- razioni: la condizione ba?e *tt .■ Jjill’fiDllD Gianna Partanna, OTilio Gfro- mute e 

briche già esistenti (l'editoria- parteciparvi è che ru’te !a se- PW H rKìtlUTO CxCll UKUa la, Gigliola Sonni. Franco Fio- è aiuta 

le, che nel primo numero * di rioni siano abbonate oer U 1950 rir.i sosteneva con volenterosi terpreti 

Arturo Colombi sui lavori del (l’abbonamento annuo costa B0C Da sabato 10 a mercoledì 14 efficacia il ruolo più difficile di Mar 

Comitato centrale; la vita di lire; esso consente, fra l’altro, i 35 000 universitari romani Consensi cordiali e ripetute mento 

Partito: «Il Quaderno rispoa- U rapido arrivo del -O••■»d a r eieggoranno i loro r.ippresen- ^biaTna’r: «! r«-n!;ea da oggi Young. 

de»; «Le nostre segnaiazlonl», no» alle sezioni). tanti all'ORUF sa . 


dia Fracchi. Giancarlo Menlr.i. nematografieo e della «suspen- * ta;u ' e _ . 

Gli umversftari alle urne da efficaci scene ^SK : bSSÌ. 

-I J-U’AmiD 0531103 Partanna, Emilio Giro- mute e da uno scarno diMogo. con A. Smith 

per H rNìtKnrO dell UkUS\ la, Gigliola Sonni. Franco Fio- è aiutata anche dalla buona in- Faro: Aria di Pariti con J d- 

- — rir.i sosteneva con volenterosa terpretazione di Ray Milland e bln 

Da sabato 10 a mercoledì 14 efficacia il ruolo più difficile dl Mary Murphy e dal coin- F)»mma:^?Jan0 con M c»f- 

35 000 universitari romani Consensi cordiali e ripetute mento musicale di Victor ’* ,s L 7a J!. a *?,*” 


tanti all'ORLT 


a;, sa. 


Fi'm-neria: A Man Alone -..n R 
Milland. M. Murnhv (Techni¬ 
color) Ore 1“,30 19,45 22 
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« L’UNITA* » 


Ut A AVVENIMENTI SPORTIVI 

E morto Archambaud 


LA CRISI DELL* U.V.I.: una grande inchiesta de 


1 Unità 


: , 

i-4Wm 

a -' & 



Il progetto di Mario Braccini 
tors e resterai Ietterò mo rto 

Difatti la ANCMA (o meglio II prof. Robecchi, presidente dell’assocìa- 
zione industriali) non lo vuole - Scuse per rendere nullo il progetto 


.Abbiamo pubblicato una 
scric di articoli sulla crisi 
dcll’UVI, in vista del Con¬ 
gresso di Napoli; tra Que¬ 
sti tato ve u'era dell'avvo¬ 
cato Mario Braccìni . presi¬ 
dente della Commissione 
Carte Federali dcll’UVI, sul 
progetto di regolamentazio¬ 
ne del professionismo , che 
sarà presentato, per la di¬ 
scussione e l’approvazione, 
all'Assemblea delle Socie¬ 
tà. Premettendo che tutto 
ciò che si fa per una netta 
distinzione tra il dilettan¬ 
tismo c il professionismo 
trova la nostra approvazio¬ 
ne, sul progetto Braccini ci 
siamo riservati ima critica. 

Ora, dobbiamo dire di 
aver fatto i conti senza 
l’oste, che in questo caso è 
il prof. Robvcchi. Siamo in¬ 
fatti costretti a tornare sul 
nostro proposito: niente cri¬ 
tica; una critica sarebbe 
inutile, perchè credo di sa¬ 
pere che il progetto Brac¬ 


cini — buono c intelligen¬ 
te, pel suo complesso — 
forse verrà, sì, approvato, 
ma resterà lettera morta, 
non avrà valore. Perchè?, 
chiederete. Perchè la 
ANCMA (o meglio: il pro¬ 
fessor Robecchi, che della 



■liUUIHIB 

ltologmi'Tricslhi .1 

1 

Fiorentina-Roma 

I-x 

Gcnoa-Torlno 

1-2 

Intcr-Atnlantu 

1 

Juvenlus-I’adova 

1 

l.aiicrossi-Spal 

l*x 

Luxto-Nupoll 

1 -2-x 

l’ro l’atrin-iWilan 

2 

Carrarese-Fabriano 

1 -2-x 

L'erhia-Pogglbon!.! 

1 

Sansepolrro-I’ontcìi. 

x-I 

SpeziaMasscsc 

1 

Pai tito di riserva 


l’istoiesc-Scstcsc 

1 

I'isa-Solvay 

1 


PARIGI. 6 — L’wcamplo- 
nc ciclista Maurice Archatn- 
baud è morto oggi all'età ili 
47 anni. Archambaud era na¬ 
to il 30 agosto 1908. 


Un altro antico campione 
che se ne va. Noi di Maurice 
Archambaud abbiamo un ri¬ 
cordo lontano, sbiadito; abbia¬ 
mo il ricordo di ventanni fà. 
Di quando — cioè — per noi, 
ragazzi, le corse in bicicletta 
erano imprese a eroiche », av¬ 
venture degne, addirittura, di 
reggere il confronto con i cam¬ 
pioni dell’audacia c del corag¬ 
gio che la penna di Salgari fa¬ 
ceva vivere. 

Archambaud. Per noi. allora, 
Archambaud voleva dire: po¬ 
tenza e velocità; per noi, allo¬ 
ra, Archambaud voleva dire, 
sopratutto, -> records ». E di 
Archambaud. avversario dei 
» nostri » campioni, avevamo 
paura. 

L’anno d’oro di Archambaud 
fu, certo, il 1932. Fu nel 1932, 
infatti, che conquistò, per la 
prima volta, il record dell’ora. 
E fu nel 1932 che trionfò nel 
primo -Gran Premio delle 
Fovee », la corsa contro il tem¬ 
po di Gaston Benac, che poi 
doveva diventare la classica 
delle classiche della speciali¬ 
tà: sulla distanza di km. 142, 
Archambcud camminò a 37,129 
l’ora lasciando a distanza Bo¬ 
rei e Le Calvez, Clamoroso fu, 
sempre nel 1932. il successo di 
Archambaud nel » Gran Pre¬ 
mio Wolber-, vero e proprio 
campionato del mondo dei 
- routiers ». AI -Gran Premio 
Wolber , t che si disputò a Pa¬ 
rigi dal 1922 al 19 35, venivano. 
infatti, invitati soltanto i -piaz¬ 
zati » delle più grandi corse 
intemazionali. Per dimostrare 
l’eccezionale valore d’una vit¬ 
toria nel »Gran Premio Wol¬ 
ber». dirò che Desgrange, sem¬ 
pre piuttosto scettico sulle qua¬ 


lità di Girardenga, soltanto do¬ 
po che il - campionissimo » su¬ 
però allo sprint Pelissier e Sel- 
lier nel -Gran Premio Wol¬ 
ber» del 1924, si decise a rico¬ 
noscere che, si, Girardcngo 
era un grande atleta. 

Nel - libro d’oro » di Archam¬ 
baud figurano, tra le altre, due 
vittorie nella - Parigi-Nizza-: 
1936 e 1939. Ma l’Archambaud 
potente e veloce che noi pai 
ammirammo, fu quello, ripeto, 
dei - records ».- suoi i primari 
per le disianze dei Km. 10 
(12’23”) e dei Km. 20 (25’59 ’ 
e 315), che conquistò a Milano, 
sulla - pista magica », il 28 ot¬ 
tobre del 1937. E fu quello, ri¬ 
peto, che sulla pista di Orano, 
nell’ottobre del 1932. dopo una 
lunga serie di tentativi sulle 
medie distanze, battè il prima¬ 
to dell’ora di Egg che resisteva 
da 18 anni. Sulla pista di Ora¬ 
no, Archambaud portò il limite 
da Km. 44,247 a Km. 44,564. Poi. 
prima Richard, quindi Olmo, 
ancora Richard e Slaats, fecero 
meglio di Archambaud. Il qua¬ 
le non si rassegnò. Tentò di ri¬ 
prendere quello che fu suo. E 
ci riuscì. Il 3 novembre del 
1937, sulla - pista magica ». Ar¬ 
chambaud portò la distanza- 
record del primato dell’ora a 
Km. 45,840, poi ridotta a Km. 
45,767 per decisione dell'U.C.l. 

Ci volle Coppi per battere 
Archambaud; ci volle il Coppi 
del 1942, che, oltretutto, aveva 
nelle gambe la forza e l'agilità 
dei verdi anni. Rimase male 
Archambaud ri giorno che la 
U.C.I., dopo un’attesa di anni, 
ratificò il limite di Coppi: Km 
■0.871, poi ridotto a Km. 45,798. 
Rimase male e protestò; prote¬ 
stò, forse perchè ancora non 
sapeva chi era Coppi. 

Povero e buon Archambaud! 
Il suo orgoglio fu infranto, e 
lui tanto ne soffrì. 

A. C. 


Nella foto: Archambaud sulla pista del Vigorclli il 3 no¬ 
vembre 1937 giorno in cui migliorò il record dell’ora 


PER ITAL1A- GERMAN1A E EG1T T0-1TAL1A B 

Domani sotto osservazione 
36 calciatori azzurrabili 

Fra essi sono Vivolo, Pandolfìni, Burini, Venturi, 
Lovati, Calli e Giuliano - Venerdì le convocazioni 


(Dal nostro corrlspondanto) 

BOLOGNA, (i. '— Si è riuni¬ 
ta oggi qui a Bologna la Com¬ 
missione tecnica por le squa¬ 
dre nazionali in vista degli in¬ 
contri internazionali con l'Egit¬ 
to (16 dicembre al Cairo) e la 
Germania Occidentale ( 18 di¬ 
cembre all’Olimpico ). Pasquale, 
Schiavio, Tentorio e Biancone 
hanno discusso ì particolari or¬ 
ganizzativi ed abbozzato una 
prima rosa di azzurrabili esclu¬ 
dendo nel contempo la utiliz¬ 
zazione di oriundi. 

La rosa degli azzurrabili che 
conta 36 nomi (dicìotto per la 
• A» c altrettanti per la « B ») 
verrà ulteriormente ristretta 
giovedì sera dopo che i pre¬ 
scelti di oggi saranno stati 
nuovamente osservati all'opera 
negli incontri di campionato 
che si disputeranno appunto 
dopodomani. Principali osser¬ 
vatori saranno il D.T. Marmo 
che assisterà all’incontro Ju- 
ventus-Padova, il dott. Foni 
che assisterà alla partita Fio 
rcntina-Roma c il signor Schia¬ 
vio che assisterà a Uologna- 
Tricstina. . 

Le convocazioni ufficiali ver¬ 
ranno diramate venerdì sera, 
dopo che la Commissione tec¬ 
nica si sarà nuovamente riu¬ 
nita con la partecipazione del 
D.T. Marmo e degli allenatori 
Fcni c Bigogno. 11 raduno dei 
convocati avverrà sabato a Fi¬ 
renze dove i giocatori soster¬ 
ranno anche gli opportuni al¬ 
lenamenti. 

Da alcune indiscrezioni tra¬ 
pelate al termine della riunio¬ 
ne odierna risulta che i nostri 
tecnici per la nazionale « A » 
^crebbero orientati a varare un 
sestetto difensivo di questo ti¬ 
po: Viola o Ghezzi, Magnine 
Cervnto; Chiappella, Rosetta 
Segato. Per il quintetto di 
punta si fanno i nomi di An- 
toniotti. Montico, Virgili, Pan- 
dclfini (se Egisto giocherà 
Firenze e disputerà una buona 
prova) e FrignanL Sempre che. 
si capisce, non sia possibile re 
cupcrarc Boniperti. che se il 
biondo capitano della Juve sa¬ 
rà in grado di giocare il posto 
in squadra lo avrà di sicuro. 

Comunque insieme ai gioca¬ 
tori che abbiamo citato sareb¬ 
bero « sotto osservazione • an¬ 
che Burini, PivatelH, Giuliano 
e Ferrano. 

Per quanto riguarda la « B » 
che incontrerà l'Egitto al Cai¬ 
ro, la difesa dovrebbe essere la 
seguente: Lovati, Farina, Favi 
nato; Bearzoi. Bernasconi Ma¬ 
gli. All’attacco dovrebbero esse¬ 


re sicuramente in campo Galli. 
Grattun e Tortul mentre gli al¬ 
tri due si sarebbe orientati a 
sceglierli fra Agnoletto, Cara- 
pellesc e Pesaola. 

Infine sarebbero « sotto os¬ 
si rvnzione » per essere utiliz¬ 
zati nella « B » o nella « A » 
Bassetto, Comaschi, Venturi. 
Vivolo e Vincenzi. 

G. A. 


Una nuova inchiesta 
sulle e vasioni v alutarie 

ScconUo quanto intornia la 
agenzia ARI, il Ministro dei 
Commercio con l'Estero, on. Mat¬ 
tarello, « ha disposto una nuo¬ 
va Inchiesti per accertare even¬ 
tuali violazioni delle nonne va¬ 
lutarlo a carico di calciatori o 
Associazioni sportive. Già per il 
passato, infatti. U Ministro del 
Commercio con l'estero aveva 
potuto appurare Irregolarità 
compiute du qualche associazio¬ 
ne calcistica Italiana nel paga¬ 
mento del relativi compensi con¬ 
trattuali al propri calciatori 
stranieri. 


Associazione degli indu¬ 
striali è il presidente) non 

10 vuole. E perchè non lo 
vuole?, chiederete ancora. 

E’ uno strano tipo il pro¬ 
fessor Robecchi. 

Coupé noto, la Commis¬ 
sione per il professionismo 
dcll'UVl .prevede il posto 
di presidente per il rappre¬ 
sentante delle Case: dunque 
l’ ANCM 4 ò trattata con 
tulio riguardo, dal proget¬ 
to Braccìni. Ma, a quanto 
pare, il prof. Robecchi la¬ 
voro ne ha già abbastanza, 
c non ne vuole altro. Que¬ 
sta. se sono giuste le tuie 
informazioni, sarebbe l’uni¬ 
ca ragione per la quale il 
prof. Robecchi dirà di no. 

E' ovvio che il presiden¬ 
te delVANCMA cercherà e 
troverà una scusa più plau¬ 
sibile per rendere nullo il 
progetto Braccini; forse di¬ 
rà, per esempio, che lui 
vorrebbe poter decidere an¬ 
che in «seconda istanza» 
(ma il sig. Farina non ha 
forse fatto sapere al pro¬ 
fessor Robecchi che il pro¬ 
getto Braceini può essere 
riveduto e corretto anche 
per quanto riguarda i giu¬ 
dizi in a seconda istan¬ 
za »?...). 

Niente, [furo, il prof. Ro¬ 
becchi avrebbe continuato 
a dir di no; ma se ha trop¬ 
po lavoro perchè, ver esem¬ 
pio. non designa, quale rap¬ 
presentante dell’ ANCMA 
in seno alta Commissione 
per il professionismo delta 
UVI, un dirigente dell’uf¬ 
ficio che presiede? 

No, ancora no; nelle co¬ 
se (lell’ANCMA, a quanto 
pare, lui c soltanto lui, il 
prof. Robecchi, cuoi dire 
hi prima c l’ultima paroln. 
E gli industriali, dei quali 

11 prof. Robecchi è un di¬ 
pendente, come si compor¬ 
tano? Ci sono quelli che 
borbottano; ma i piit si 
stringono nelle spalle. E il 
prof. Robecchi contìnua a 
far la «voce del padrone », 
anche se (lell’ANCMA è, ri¬ 
peto, soltanto un dipen¬ 
dente 

_A. C- 

I ruqbysfi cecoslovacchi 
arriv eranno ve nerdì 

La Nazionale cecoslovacca di 
rugby, che domenica incontrerà 
la Nazionale italiana alio stadio 
Torino, arriverà a Roma il D in 
aereo. I.’arhltro Lafitte si varrà 
delia collaborazione del guardia- 
linee Neanski e dottor Monetti. 

L'arbitro del confronto che. 
come si è detto, sarà il francese 
signor Georges Lanute, giungerà 
invece nella serata del 9 orove 
ncndo in macchina direttamen¬ 
te dalla Francia. 



LONDRA. 7. — L'Italiano Giancarlo Garbclll ha con¬ 
cluso stasera alla pari 11 suo Incontro col peso welter 
.sudafricano Ucnny Nieuwenliutzen. Garbclll aveva accu¬ 
sato al peso 145 libbre ed un quarto (Kg. 65,889) e il suo 
avversarlo 145 e 3/4 (Kg. 66,111), Il verdetto è stato fi¬ 
schiato dal pubblico. A giudizio di alcuni competenti 
Garbelli meritava la vittoria per un leggero margine di 
punti. Nella foto: GIANCARLO GARBELLI 


DA LEGGERE SUBITO 

Le notìzie 
d el giorno 

Motociclismo 


LONDRA. 6 . — La Federa¬ 
zione Internazionale Motoci¬ 
clistica ha annunciato oggi che 
l’URSS ha fatto domanda di 
ammissione. 

La domanda sarà esaminata 
nella riunione che la Federa¬ 
zione terrà ad Oslo il 12 giugno 
prossimo. 

Automobilismo 

BRESCIA. 6—11 dottor 
Wuhrer e 11 comm. Castagneto, 
rispettivamente presidente c di¬ 
rettore dell’Automobile Club 
Bresciano, sono partiti alla 
volta dell’Inghilterra per In¬ 
contrarsi con personalità del 
mondo automobilistico britan¬ 
nico. 

Scopo della visita è la par¬ 
tecipazione delle rase e dei 
piloti d'olire Manica alla pros¬ 
sima edizione delia Mille Mi¬ 
glia. 

Pugilato 

CHICAGO. 6 . — Il campione 
mondiale del pesi medi Cari 
« Bobo » Olson ed il suo sfi¬ 
dante Itay «Sugar» Robinson, 
che si affronteranno venerdì 
prossimo al «Chicago Stadlum» 
per il titolo mondiale, sono 
stati dichiarati In eccellenti 
condizioni fisiche dal comitato 
medico della commissione pu¬ 
gilìstica dellTllinols. 


Tu/coio 



UPOorAhO»* 

marno a mondo 


UDÌ lottali ItllUtl lTAia.IHtN.TQ ' NOMA 


mimiiiiitiiiiiiiiiiiiiiioiiiiiiii» 

ANNUNCI ECONOMICI 


t) 


commerciali 


12 


A. A. ARTIGIANI Canto sven¬ 
dono camera letto, pranzo, oec. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici. Facilitazioni Tarsia 31 «di¬ 
rimpetto ENALt Napoli 


MI’l.ltM KAHI1-1 Stivali Panelli 
materassi articoli comma ola 
stica nvlon. Riparazioni ianora, 
(orlo specializzato Luna 4/A 


iSDART - Via Palermo 2ò Ro¬ 
ma - Guarnizioni orcsSe oleifici 
Tubi speciali plastica • Cinefile 
pulezze trapezoidali • piane - 
Prezzi fabbrica qfl7B II 


l) 


OCCASIONI 


MESE PROPAGANDA Orologi, 
Bracciali. Anelli cllettua sconti 
speciali Orologeria - Oreficeria 
Turrlziani, Piazzale Colosseo 6 . 
Visitateci Ili 


OROLOGI Svizzeri duemllallre 
ciascuno - Anelli - Bracciali - 
Collane oro diciottokaratl sel- 
centoclnaunntallregrnmmo Fedi 
- Catenine sclcentolirceramino. 
« Schlavone » Montebello HH 


CINODROMO RONDINELLA 


'LA PREPAR AZI ONE DELLE DUE ROMANE 


ROMA: 

LAZIO: 


dubbi per Pandolfini 
giocherà Olivieri? 


Ieri le due squadre si sono allenale a Moniecalini 


PER L’INCONTRO CON L’ITALIA 

Da lunedì in raduno 
i calciatori tedeschi 

Gli esperti tedeschi ritengono che la Germania non ha 
molte possibilità di affermazione contro gli azzurri 


PER IL TIT OLO MONDIALE DEI PE SI LEGGERI 

Lol-Smith a Milano o a New York? 


Le trattative ad una Lise decisiva - Loi primo sfidante nelle 
classifiche di Ring Magazine - Dichiarazioni clcll’c europeo » 


MILANO. 6 — Appena appre¬ 
sa che nelle classifiche pubbli¬ 
cate dall'autorevole « Ring Maga¬ 
ri ne * er*i dato come sfidante 
« numero uno » del campione del 
mondo dei « leggeri » Wallace. 
Bod Smith (gli altri italiani ci¬ 
tati tono D’Agata, secondo fra 1 
pesi gallo. Cavicchi, decimo fra 
t peri massimi e Giannelli. set¬ 
timo fra 1 pesi piuma) l'europeo 
DttUlo LoL particolarmente emo¬ 
zionato ha dichiarato: « Quando 
lo incontrerò spero di battere 
Smith al punti. Wallace è un 
autentico pugnatore completo, 
•««Ito più tecnico di Setaphin 

Ferrer. Il campione è un "demo¬ 
litore tecnico " e non un picchia¬ 
tore che affida esclusivamente al 
pugno ogni possibilità di succes- 
ro Ho visto li combattimento di 
Smith con Johnny Gonsalves a 

Miami IH gennaio di quest'an¬ 
no ed il campione mi ha fatto 

una grande impressi or.e anche se 
l'incontro è terminato alla partj 


Spero di poter battere Smith al 
punti in quello che sarà senza 
ombra di dubbio il più diffìcile 
match, della mia carriera ». 

Busacca, il procuratore di Loi. 
era tutto un sorriso ed Interlo¬ 
quendo ha detto: « Le trattati¬ 
ve per un incontro Loi-Smith 
per il titolo mondiale sono en¬ 
trate in una fase decisiva e se. 
come sembra, giungeranno a 
buon fine il confronto avrà luo¬ 
go in giugno a Milano o al Ma¬ 
dison Square Garden di New 
York. Certo le classifiche di 
" Ring Ma gazi ne ~ ci aiutano a 
concludere rincontro con Smith 
perchè stanno a dimostrare co¬ 
me anche In America sla rico¬ 
nosciuto a Loi il diritto ad af¬ 
frontare il campione». 

Quindi, precisando ancora n 
corso delle trattative con Jlm 
Norri*. Busacca ha detto che e 
gli stato raggiunto l’accordo sul¬ 
le bone da dare ai pugnatori 
nel senso che ad essi sarà asse¬ 


gnata una percentuale suU’in- 
casro sia che rincontro si faccia 
al Madison che a San Siro. Lo 
ammontare dell aperecntuaie pe¬ 
rò non Io ha rivelato. Per il fu¬ 
turo immediato di Loi. Busacca 
ha confermato le voci di un suo 
prossimo incontro con Fred Ga- 
liana. campione europeo dei piu¬ 
ma. che a\ rà luogo « forse In 
aprile ». 

Lot ha concluso l’Intervista di¬ 
chiarando di essere dispostissi¬ 
mo. nell’eventualità di una sua 
vittoria su Smith a Milano, a 
concedere la rivincita al cam¬ 
pione a New York 


NEW YORK. — H peso 
inedie tedesco Peter Mueller ha 
Inaugurato vittori osamente la 
sua seconda tournée negli Sta¬ 
ti Calti battendo al punti In 
I* riprese l’americano Kit 
Drake Ieri' alla St. Nicholas 
Arena. 


FRANCOFORTE. 6 — La 

preparazione della nazionale 
tedesca di calcio che il 18 di¬ 
cembre prossimo affronterà a 
Roma l’Italia entrerà nella fa¬ 
se cruciale non prima di lu¬ 
nedi prossimo. Per tale gior¬ 
no i candidati della squadra 
tedesca .<d riuniranno a Monaco 
ncH'Accadcmia sportiva Gruen- 
wald per una pre-sa di contatto 
e sosterranno tre giorni di al¬ 
lenamento collegiale sotto la 
supervisione del selezionatore 
e allenatore della nazionale 
Sepp Herbergcr. 

I nomi dei convocati tede¬ 
schi saranno annunciati nei 
prossimi giorni. Quello del 18 
dicembre sarà il secondo incon¬ 
tro del dopo-guerra tra Italia 
e Germania. 

La .«squadra tedesca partirà 
da Monaco per la capitale ita¬ 
liana il 15 dicembre. 

Gli o.sperti tedeschi sono 
tutti d’accordo nel ritenere che 
la Germania, sulla base delle 
reeenti mediocri esibizioni — 
di nove partite disputate do¬ 
po la vittoria ai campionati 
mondiali sci ne ha perse e tre 
r.c ha vinte — non ha molte 
possibilità contro l'Italia. 

Secondo l'influente rivista 
sportiva * Der Kickcr » la 
squadra tedesca che giocherà 
contro l’Italia sarà così forma¬ 
ti: Fritz Herkenrath (8>, Jupp 
Posipal (29), Katl Schmid! <2>, 
Horst Eckel fl6). Werner Lie- 
fcrich (14), Geni H-irpers (6), 
Helmut Rnhn (17). Fritz Wal¬ 
ter (48). X. Josef Roehrig (9). 
H. Schaefer (15). Tra parentesi 
sono indicate le presenze in 
nazionale. 

Per quanto riguarda il ruolo 
di centro-avanti i due maggio¬ 
ri candidati, sono Otmar Wal¬ 
ter. fratello di Fritz e Kurt 
Schrocder. 


Ecco il dettaglio tecnico: 

Pesi piuma: Sllvcri (Civicastcl- 
lana) b. Rosatelli (Audace) ai p.; 
Principe (Colombo) b. Cecchini 
(Isola Liei) ai p.; Tripodi (Fer¬ 
rovieri) b. Tancìoni (Kieti) per 
assenza giustificata; Bellucci 
(Ferrovieri) b. Michclctto (Rie¬ 
ti) ai p. Pesi leggeri: Pccol (Mat¬ 
tatoio) b. Federici (Indomita) 
ai p. Pesi welters leggeri: Sac- 
cucci (Isola Uri) b. Mazzanti 
(Maccarcsei ai p; Sicari (Rieti) 
b. Agostinelli (S, Lorcnzina) al 
punti. Pesi welters: Di Felice 
(Rieti) b. Pugion (Marina) ai p. 

Quarti di finale - Pesi leggeri: 
De Paolis lAtac) b. Pulicatl 
(Atoc) ai p.: Pesi welters pesan¬ 
ti: Zorzi (Maccarese) b. Anto- 
nelli (Flaminto) per assenza in¬ 
giustificata. , Pesi medi: Grill! 
(Ferrovieri) b. Pierangeli (Co¬ 
lombo) per k.o. alla 1 . ripresa. 
Questa sera alle ore 21. pro¬ 
seguiranno i combattimenti che 
si presumono più interessanti. 


(Dal nostro corrispondente) 

MONTECATINI. 6. — Roma e 
Lazio hanno tenuto oggi delle 
brevi sedute di allenamento in 
vista degli incontri che dopo¬ 
domani le opporranno rispetti¬ 
vamente alla Fiorentina al «Co¬ 
munale » ed al Napoli all’Olim¬ 
pico. 

I gialloroesì si sono allenati I 
in mattinata svolgendo qualche 
esercizio ginnico respiratorio, 
qualche scatlo, alcuni giri di 
campo e un po’ di palleggi. 
Alla ceduta non ha partecipato 
Nyens tenuto a riposo precau¬ 
zionale. Galli c Bortoletto han¬ 
no svolto un « lavoro * ridotto ; 
rispetto ai compagni. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione giallorossa non si do¬ 
vrebbero avere varianti se Pan¬ 
dolfini, ancora leggermente sof¬ 
ferente al malleolo, sarà in gra¬ 
do di giocare; diversamente 
Venturi lo sostituirà a mezz’ala. 
Giuliano tornerà laterale e 
Stucchi rientrerà a terzino. 

La comitiva giallorossa par¬ 
tirà per Firenze giovedì mat¬ 
tina. 

• • • 

L'allenamento dei biancoaz¬ 
zurri, nel pomeriggio, è stato 
pressoché identico a quello dei 
» cugini » giallorossi: coree, gì 
ri di campo, scatti, palleggi 
Uri, esercizi atletici, massaggi 

Particolarmente curato da 
Ferrerò è stato il « lavoro » di 
Olivieri: da alcune indiscrezio¬ 
ni sembra che il ragazzo sarà 
in campo contro il Napoli. A 
cedergli il posto dovrebbero es¬ 
sere Martegani o Bcttini; se 
l’escluso sarà quest’ultimo Vl- 
volo si allineerà a! centro del¬ 
la prima linea lasciando il euo 
posto all’ex spallino. Comun¬ 
que una decisione definitiva non 
è stata presa e non è da esclu¬ 
dere che a scendere in campo 
all'Olimpico sia la stessa for¬ 
mazione sconfìtta a Ferrara dal 
la Spai. 

La comitiva bìancoazzurra 
partirà per Roma domani alle 
IX L’Inter, che come è noto- 
pure si trova in ritiro a Mon¬ 
tecatini si 6 allenata Oggi sul 
campo di Pescia. I neroazzurri 
partiranno per Milano verso le 
ore 18. 

A. B. 


di dopodomani con li Solvay al¬ 
lineando una squadra di emer¬ 
genza composta da nove ragaz¬ 
zi, il titolare Festa e la riserva 
Argentino. Oggi una delegazione 
composta dal dirigenti della so¬ 
cietà, dall'arbitro Massai ed al¬ 
cuni sportivi si è recata alla Le¬ 
ga di IV Serie a Firenze per pro¬ 
spettare al presidente Berettl la 
situazione del sodalizio. 

Berettl, dopo aver formulato 
voti augurali per i giocatori fe¬ 
riti. ha promesso il suo interes¬ 
samento. Intanto la Fiorentina 
domani sera esaminerà la pos¬ 
sibilità di poter prestare qualche 
riserva al Pisa. 

Mentre all’ospedale di Santa 
Chiara c alla cllnica ortopedica 


le condizioni di alcuni feriti van¬ 
no migliorando, si apprende che 
al giocatore Cambiagli! è stata 
riscontrata la frattura del pe¬ 
rone sinistro, data per sospetta 
ieri. Il mediano Melni dovrà ri¬ 
manere con la gamba ingessata 
per quindici giorni, essendosi 
manifestata ieri una vasta for¬ 
ma di versamento. Le condizioni 
degli altri feriti più gravi, il gio¬ 
catore Taccola e 11 segretario del 
Pisa Bollar.! si sono mantenute 
oggi stazionarie. Il massaggiato- 
re Torri, ricoverato per ferite 
alle mani, è ancora in osserva¬ 
zione in quanto t medici temo¬ 
no una complicazione alla cassa 
toracica. 


Questa sera alle ore 16 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio C.R.I. 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

medico 


ESQOILINO 

I^C/JCrCO prematrimonlal: 
DISFUNZIONI B K S» S U A L » 
di ogni origino 
LABORATORIO, 

ANALISI MICROS 3 A N G) O B 
Dlrett Dr F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione! 
AuL Pret 17-7-52 n 21712 


DISFUNZIONI 

sessuali di ogni origine 
Deficienze costituzionali 
Visite e care prematrimoniali 
Orario 8-13. 15-20; festivo 0-12 
Prof Crand’Ufl DE BERNARD1S 
Docente Un. St. Med Roma 

Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 
Aut pref 5-11-52 n 23195 


Dott. Pietro MONACO 

Stantio Medloo per la curo 
dolio solo disfunzioni sessuali 
curo pro-poetmatrimonlall 

Via Salaria 72 Int. 4 * Roma 

(presto Piazzo Fiume). Orarlo 8-13; 
15-20 - Festivi K-1Z - Tele!. 862.360. 
(AuL Pref. 28755 del 23-2-S5) 


MOTO 


Domani il Pisa 
giocherà col Solvay 

PISA. 6 — li Pisa, nonostante 
il grave incidente automobilisti- 
co che ltia privata della mag¬ 
gior parie del giocatori, rimasti 
feriti e ricoverati in ospedale, 
giocherà regolarmente la partita 


ALL’IPPODROMO DI VILLA GLORI 


(Vittoria di Capriccio 
nel Premio Coffalfo 


Vittoria di Grilli 
alle « C inture di Roma » 

Dinanzi a un numeroso pub¬ 
blico sono proseguili Ieri sera 
al « Crai Artiglieria » gli incon¬ 
tri valevoli per gli ottavi di fi¬ 
nale del torneo « Cinture di Ro¬ 
ma • di pugilato 


Il due anni Capriccio, molto 
appoggiato al bettang. si è arguì 
dicalo facilmente il Premio Col* 
Ulto (L 4W mila - metri 1700) 
prova di centro della riunione 
di corse al tratto dt ieri a Villa 
Glori precedendo Cortisone che 
ha conquistato la piazza d'onore 
Ecco 1 risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

Primo corsa: 1> Stefanelli. 2» 
Priverno. 3) Monterosl. Tot.: V. 
177. P. 2J-I3-I». Aec. 77; Seeon 
da rorsa: 1) Fadia, 2) Postumo 
da K„ 3) danna ToL: V. M, P. 

20 - 1 4-5*. Aec. 184; Terza corsa: 
I) Albore. 2) Carillon. 3) Dandy 
Volo. Tot.: V. 99. P. 39-22-2*. 
Aec. 452: Quarta corsa: 1) Apa¬ 
che. 2) Terrone. Tot.: V 38. P. 

21- 33. Ace. 132; Quinta corsa: 
I) Capriccio. 2) Cortisone. ToL: 
V. 12. P. 12-17. Ace. 43; Sestà 
corsa: I) Van. 2) Murzuk; 3) 
Opale Tot.: V. 3*. P. 21-51-5*. 
Aec. 354; Settima corsa: I) Lu- 
bra, 2) Ortotana. 3) Sparavento. 
Tot.: V. 2*. p, 17-28-31. Ace. 138,i 


Virgili e Mimo 
in campo contro la Roma 

FIRENZE. 6 — La Fiorentina 
si è allenata oggi a] Comunale. 
Alla seduta non ha partecipato 
Virgili, tenuto a riposo precau¬ 
zionale. « Pecos Bill » sarà perù 
sicuramente in campo contro la 
Rema. Ed in campo saranno an 
che Chiappella che non risente 
più del colpo al fegato e Julinho 
che ha chiesto dt voler giocare. 


Il Napoli a Ostia 

Proveniente da Bari è giunta 
ieri sera a Ostia U comitiva del 
Napoli. Tutu t giocatori si tro¬ 
vano in buone condizioni fisiche. 
Per quanto riguarda U forma¬ 
zione che scenderà In campo al¬ 
l'Olimpico contro U Lazio essa 
dovrebbe essere la stessa che ha 
pareggiato con la Juve domenica 
scorsa a Bari. 


TTlfict&éA : 

TURISMO SPECIAL E 
LUSSO VELOCE SPORT 



Presentata dalla MOTO PARILLA allo Stand n, 104 
della 33'MOSTRA DEL CICLO E MOTOCICLO DI MILANO 


Concessionario per ROMA e LAZIO: 

s.r.i. RENATO U A N D I N I 

Via Gioberti, 5 - Telefono 44.266-470.886 - ROMA 
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IMPORTANTE S UCCESSO NEI DUE STABILIMENTI DI POR TO MARGHERA 

L’IFI-FIAT riconosce che i "premi,, 

sono parie integrante del salario 

*. •"** - 1 « 

Ai lavoratori saranno corrisposti arretrati varianti fra le 11 e le 18 mila lire per la mancata estensione della voce sala¬ 
riale su tutti gli istituti contrattuali -10.0. 0 e 20.000 lire di acconto suirindennità di mensa alla Condor e alla Branca j 


« L’UNITA »> 


HANNO SCONFITTO SGELBAI 


S“vHa oume “" > 00510 Nella provincia di Livorno e a Viareggio 
uditori’S'iK'SSinuJ! <»• .StS imponenti adesioni agli sciopei*. di ieri 

nel quadro della lotta per il P^ro d, venerdì, intendono r -»_- 

meamento degli arretrati ancl ' e sottolineare il profon- 

dèll’indennità di mensa e per t *° malcontento che esiste DAL NOSTRO CORRtaPONDENTE Agitano che hanno incrocialo Nel pomeriggio, m Piazza 
il riconoscimento dei « pie- ’ ne llo fabbriche a causa della -—- le braccia all'S3 # /«. Nieri o Paolini, è stato temilo 

mi V. come natte internante mancata corresponsione de- LIVORNO, 0. — I lavora- fj n rande successo della un comizio di pioterà, 
del salario Per quest’ultima f-’ 1 * arretrati deirindennità di (ori dell’indus/ria e dei tra- manifestazione ha vivamente _ . . 

rivendicazióne una importali- mensa, dalla mancata siste- sporti hanno effettualo oppi imprendo auto i datori di la- Uggì SClOpCrO HdZtCndle 

te vittoria è stata ottonata 'nazione dei cottimi, e per le uno sciopero di quattro ore varo e la stessa questura che. rii, Drpwi/tanv;, Wialn 

negli stabilimenti Vetrocoke e continue violazioni degli al- per l’indennità di mensa. Lo ue l primo pomeriopio, ha alltl rl CVIUCIUQ OOllOlC 
Azotati (della IF1-FIAT) di tri diritti dei lavoratori, non- sciopero era stato proclamato schierato intorno alla Carne- le orea nl«a*loMi sindacali 
Porto Marghera. Di fronte al- flu* per la minaccia alla sta- dulia Camera del lavoro e ra del Lavoro un largo ap- adi lNl’K hanno proclamato 

la presa di posizione unitaria milita produttiva di alcune dalla CISL. parato di forze di voluta. 0({ gi ^ dicembre una giuriiala 

delle C.I. e dei lavoratori, le aziende quali IMAM e Aerfer Le percentuali degli scio- Un caratteristico e signifi- di sciopero su scala nazionale. 


- , •• ; . i; ■ 

Nel pomeriggio, m Piazza . ^ ■ f* 

eri o Paolini, è stato tenuto f 
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rivendicazione una importali- mensa, amia mancata sisie- spani nanna epci 
te vittoria è stata ottenuta '«azione dei cottimi, e per le uno sciopero di r 
negli stabilimenti Vetrocoke e continue violazioni degli al- ì>vr l’indennità di 
Azotati (della IFI-FIAT) di *'•' diritti dei lavoratori, non- sciopero era stato 


L‘re normativo che da 
sono stati sottoposti 
•.iniziazioni sindacali. 


«■airedali gennaio 1952. Il diminuì del cosio.delln mcMlWr^A Hom- ZTvÌlZ 

frifjiìinm' h’JÌ!? lrS 2,‘" e „„ a P !!. mr! ', T , e un «ver- mlficlo, 100 ver renio: Unni- iniraprenderr una ariana co - 
mensa e Io sviluppo della lot- no meno duro alle masse la- n 0 s 100 ver cento • Cantiere mime in niitn Ai ima definì- 

SJ?,JSS1W»!? di Na e°>>- Bc--ié,.e Teonal 0 : FoTfer 

3S:^Sr»%JSSSt „ “r ....„. r sns. sssnJxrs 1 ^ 


Domani ad Ancona 
il congresso della FIDAE 


Sono proseguiti i lavori del XIII Congresso dei postelegrafonici. Una delegazione di postini ili Roma alla presidenza 


verrà discussa domani nel II per5CFral6 0611 A.lì.A.j. f 
corso di tre attivi sindacali -, „ 

che avranno luogo a Marghe- SI FI UTTÌSCG 3 C0IK)TOSSO a 

ra, alla Giudecca e a Murano. -- stat( 

Anche a Milano sono stati .Domani, 8 dicembre, si ter- gisti 
ottenuti importanti successi: ra . a Ro,na ' "ella. sa l a del Co- p en - 


_ . . »• -k* ve»DiiiHicit ninni: m vizili in nini oi'imi* * »i _ id «in ri; o 

- nP ° _ ce\un°%evosUn >l ‘tnnnmntllm tiVa soluzione della Vertenza fii ccmbrc. .4 aprirà ... Ancona. 

,. , , . .. . r „„ lto j Deposito locomotive, sull indonnita di mensa nel salone dei Convegni della 

(I personale dell A.N.À.S. ] ier JWrrì'rF ^dz ® 6 ./ )er L’invito del sindacato, pur Fieni della Pesca, il Vii Con- 

• . t cento. All ILiVA ai Piombino, senza un formale ritinto non crosso della Federazione Ita- 


« _ ceuio siiiiuvs t ai rtomotno. senza un formale rifiuto, non grosso della Federazione Ita- 

51 riunisce a congresso e astensioni dal lavoro sono / m patito praticamente sequi- liana Dipendenti Aziende Elet- 
- - - 1 - state superiori a quelle re- to per l'assenza ora di qua- ti ielle (FIDAE). 

^Domani, 8 dicembre, si ter- gistrate nei precedenti scio - sto ora di quel dirigente del- < NM •• •> . 


la CISL In conseguenza di ranno dibattuti i piohlemt che 
ciò i! sindacato unitario Interessano i lavoratori elet¬ 
ti re ra inviato, alla vigilia tnci; cioè lo sviluppo della m- 
dello sciopero, una lettera al- d u ^tria elettrica nell Interesse 
In sni dittn tini «pUorn tini In- ( ^ el * aese * e P u iniportanti 


arretrati dell’indennità di zionale Autonoma Strade). "Soluaiz-Aniene-Sacom di Ro- qno aì r lTlC di sollecitare lai nvendicazìoni economiche e 

mensa; altre 20.000 lire di ac- ■ - ■ = - -- stipulazione di un accordo che norm « t,ve do,,a r-ategona. 

conto saranno pagate dalla avrebbe, fra VnltrO, eulfato — — - - ■ — — 

S!SIntervento della F.I.O.M. COME 51 vc 

.'•ftw il rai,.m.nl licenziamenti alla F.I.A.T .kttzA .""Ad ni_» 


Un anno la... 

...il governo Scriba Saragat sanciva otlio.se misure di 
discriminazione politica e sindacale. L’organizzazione dei 
postelegrafonici era ira lo più colpite: 

* li Comitato centrale espulso dalla sua sede; 

“ Sedi strappate ai sindacati provinciali 91; 

' Dirigenti sindacali richiamati in servizio attivo per li¬ 
mitarne l'attività in difesa della categoria 50: 

* Trasferimenti dLscrlminatori di segretari provinciali del 
sindacato 8: 

* Attivisti trasferiti di reparto 40: 

* Migliaia di assunzioni discriminatorie di fattorini, allieve 


telefonlste, addetti alla manovalanza operale diretta¬ 
mente dal gabinetto del ministro; ' 

* Discriminazioni nella promozione di funzionari. 


Offerii 


Il XIII Congresso della FTP presenta questo bilancio: 

* Ottenuto, con la lotta, il conglobamento integrale del 
• premio d{ Interessamento; 

* Ottenuto un premio trimestrale di 7500 lire e annuale 
di L. T0.000: 

* Superato il 100*/a nel (esseramento sindacale; 

* Reclutati altri 2.000 lavoratori; 

* Costituite altre cinque sezioni sindacali. 


conto saranno pagate dalla 
Branca a ciascun lavoratore. 
Come è noto i liquoristi mi¬ 
lanesi, nei giorni scorsi ave¬ 
vano scioperato per 24 ore 
con compattezza per rivendi¬ 
care il pagamento degli arre¬ 
trati dell’indennità di mensa. 

Da Trieste viene conferma¬ 
to lo sciopero unitario degli 
8500 dipendenti dei Cantieri 
riuniti dell’Adriatico che avrà 
luogo dalle 15 alle 17 di do¬ 
mani. 

Sciopero a Napoli 
contro il caro-vita 


W -■ « a ^ _ avrebbe, fra VnltrO, evitato 

Intervento della F.I.O.M. 

rimasto senza seguito. Di 

sui licenziamenti alla F.I.A.T. striale del settore, sig. Pini 

____ (Mobilificio Gigante), poche 

. ' é ore prima dell'Inizio dell’agio 

L organizzazione rivendica la riduzione deH’orario razione fissata dalle 13 alle 

«• « .. . .. . . 17. ha convocato presso di sé 

di lavoro a parità di salario nelle grandi aziende gu altri cinque suoi colleghi 

_____ industriali ed 1 dirigenti del- 

TT , , ... . In CISL stipulando, tambur 

Uiici importatile presa eli pò— Lavoro di Torino in difesa dei hnttctitn vti (tccordo stilaci 

? a V°7 1 ; *voratori minacciati di licen- questione della mancata men¬ 
tiate della FIOM si è avuta ieri ziamento, e ha deciso di sot- ^ Quindi ne è stata data 
sulla vertenza in atto alla FIAT toporre la grave questione al- ^ti-fa alte maestran-e del 
Lingotto di Torino. c relativa- l’attenzione dei ministri del La- .. . hulfirh! rFF,,// mn r rr 
menti- alla riduzione delle ore vero e dell’Industria. „ 1:1.’ Sh ml. J.L* 11“m P ,... 


COME SI VORREBBE APPLICARE L'INDUSTRIALIZZAZIONE DEL MEZZOGIORNO 


Nuovi colpi si abbattono a Napoli 

sulle azien de c ontronote dallo Stato 

Deciso daU'IRI lo smantellamento dell' IMAM - Vasto - Trasferimenti di dubbio significato 


NAPOLI, 6. — Venerdì Conio 
prossimo verrà effettuato fettuato 


di lavoro a parità di diario Circa U órooÓstV delta r, ‘““7 T l I * po<rt<, 1 l ' l,,d : US ‘ ri I a ' c hn 
Como è noto la FIAT ha of- dell P orano di 1 .- oro e a , e P TOclnm . nzìonc 

fettuato 550 licenziamenti alla narìtà^di Vnlarta in dI iJi comi. ' h a d J ? sc \°P cro con Io 
seziono Lingotto o ciò ha oro- . ! d ,‘, ^,11'T annuncio che il lavoro non 


di VJta a seguito dell’aumen- considerano ohe la richiesta dei mente positiva in quanto cor- tano ‘ ì,l I atil d lavoro e 
to dei prezzi dei generi di bconziamont. è determinata es- risponde alle esigenze poste dal stnto ^speso per un'ora e 
prima necessità e del prossi- -^’nzialmente dall intensificaziu- », ro g re sso tecnico e da imo svi. J ri( ‘--a e ripreso solo (piando 
mo aumento dei fitti. La de- ne , Gl r “ nu dl mvoro, ìeahz- j U p P o delle attività produttive il searctario del sindacato 
visione è stata presa dalla Co ? 1 lnt 7° t J, uzlo " u che non pedono divenire, per cintano veniva chiamato con¬ 
segreteria della Camera del 1 ” ,u:ho P-foduitive, e i lavoratori, fonte di disoccu- cordando con l industriale 

Lavoro che. nel contempo, H . t ° ?' 7.J^i,, r t n Ì Sl, 7 a ii^ rn,ni; ' pozione e di costante aggrava- 1 ,n,2i ° dl tratfatiup sullo 
ha chiamato tutte io catego- J , a ' ' a n ,f e lL°^ ri “ mento delle loro condizioni di s,r /' to argomento della man¬ 
rie di lavoratori e la po- “ JnVOTO - Data la cavità che la caia mensa. 

polazione a partecipare alla sto provvedicene -so^I ^ 0 ccupazmrc ha nel nostro SARNO TOGNOTTI 


poiazione a partecipare aita sto provvedimento — sosten- A 1v uu>ir " 

grande manifestazione citta- RO;io Ie du 7 organizzazioni sin. ’ s tnitturale”?''rcSi 

dina che avra luogo lo stesso dacali unitarie torinesi _ ol- 

giorno. Lo sciopero si mqua- tre che eliminare i licenzia- d ”«? oIta dl Procedere al rias- 
dra nell’azione democratica menti attuali può servire a f. cl *' 

diretta a tutelare il già gra- prevenirne dei nuovi. ^ n f ia | l a . ,tr <y ,n ' v à - ’ a r ^; 

mo tenore di vita della mag- La segreteria nazionale del- ~ 


Lo sciopero generale 
dei lavoratori via reggi ni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE siano esatte è largamente prò- messe a singhiozzo » di pezzi costruire su disegni americani, 
““ iato dalla vita... e dalla morte staccati per aerei di brevetto r per ipotetiche commesse ame- 

NAROL 1 , dicembre. Alla j- / e a 2 i c „d e del ramo a di dotazione USA. I grandi ricane, 

chetichella si tenta Jt concia- N a p 0 [i, Mentre nasceva l’Aerfcr uffici tecnici e sperimentali II Cosentino che ha trattato 
dcrc una losca operazione ai moriva la Uufola (ex Itreda) non hanno mai ,-eafizzato mtl- tale questione in modo assai 
danni della noma provincia c specializzata per il materiale la e si evita di parlare di que- confuso ci parla di un aereo 
della nostra industria. La Fin- totabile, ed entravano in crisi sto fatto perchè è tabù parlare che noti volerà anai, di soldi 
meccanica e l’HU hanno de- pisi AM e la Avis. del fallimento di una politica sperperati, di uffici tecnici che 

riso lo smantellamento del- /;,/ £ /„ stesso D'Alborio che industriale legata alle commes- sbagliano i disegni e di altre 
l’IMAM-Vasto trasferendo al- ce [ a a proposito del- se * off short» su cui URI cosette' su' cui sarebbe giusto 

I Aerfer di Pomigliano le la- l’Aerfer, in termini non equi- ha impostato una parte dei fare luce. Ma quello che a noi 
t orazioni proprie di questo sta- voci: « ...ma la denominazione propri programmi. A spese, non è stato dello è ancora più 
bilimeitto. _ non sempre ha corrisposso alla si dimentichi, del contribuente esilarante: » modelli sarebbero 

Noi abbiamo già cominciato effettiva produzione, perche italiano al quale si parlava siati fatti due o tre volte in 
a dibattere la questione ed ab- rlc j primo anno lo stabilimento della cosidetta industrializza- materiate diverso e succcssiva- 
biamo anche oortato in . sede s - ( OT ' lCJ1 tò verso la costruzione zione del Mezzogiorno! mente distrutti. E’ verof 

parlamentare alcune gravi que- j- cd7TJ - ferroviari; successiva- Sarebbe interessante sapere Quello che stupisce, ad ogni 
siioni relative allo stabilimento mente, nel I9S J , si occupò del- se i Carassai ed i D'Alborio modo, è la spicciola leggerez- 
Acrfcr. Ma solo un pubblico [ a costruzione di veicoli indù- acrebbero osato proporre ad za con la quale il D’Alborio 
dibattito e solo l’azione dei striali come lavorazione irne- un imprenditore privato una tratta tale problema. Egli dice 
lavoratori potranno arrestare grativa; finché nel 19 f ?, ce- atticità del genere. Se lo aves- infatti che il costo dei proto¬ 
ni! piano criminoso come quel- dendo l’attività del veicolo alla sera fatto, sarebbero stali li- tipi • supera talvolta il miliar¬ 
io cui sopra si è fatto cenno. * consorella Officine Pistoiesi ed cenziati in tronco per inc.t - do » e noi, maligni, aggiungia- 

H signor Cosentino, corri- a gH stabilimenti napoletani del- pacità. mo che questo miliardo sarà 

spandente del Giornale d’Italia l’/MAM, passò alla sola atti- Ma vediamo un po’ anche messo in conto degli aiuti al 
da Pomigliano, aveva fatto v/t.i aeronautica ». la specifica attività aeronauti- Mezzogiorno! Ma non è tutto- 

pubblicare, con Sua firma, due quello che non si dice è ca alla quale, con un simpa- La beffa continua perchè il 

articoli contenenti denunzie cir- c he quando lo stabilimento fu tico eufemismo, oggi sì dedi- D’Alborio dice che l’aereo può 
costanziate e gravi sulla cita inaugurato apparve subito co- chcrcbbe lo stabilimento. Si venir fuori (se e quando verrà) 
interna dello stabilimento ed me messo a disposizione del- dice che esiste un aereo, il * buono », * cattivo » o » me- 
a ve va anche inviato un terzo l’esercito americano che z i di- * Sagittario », il cui prototipo diocre » e sulla base di queste 
articolo che non è stato però slocò una commissione perma- sarebbe in costruzione dal 19 $ ?• qualità sarà posto sul mercato 
pubblicato, ma sostituito, con nenie per realizzare le... • com- Un prototipo americano, da per ricevere ipotetiche com¬ 
mi voltafaccia clamoroso, dal- _____ 

l’articolo di D’Alborio, il qua- " 

hi};r T: ° La Federbraccianti propone a Vigorelli 

&£!ì\£«3&£‘SS .modifiche al regolamento per il sussidio 

1 IRI la cui costruzione e t:r- O _ » 

minala nel 19 J 1 ; nella sua 

denominazione era contenuto A er ogazione ai disoccupati è stata sollecitata dall’organizzazione unitaria 

programma produttivo: aerei e _ 

materiale rotabile, ’ dunque: ec¬ 
co il programma di uno sta- La Federbraccianti naziona- — che sia abolito l’art. 5. sembra essere stato previsto 

bilimenm Drnteitatr. » mitrai- le ha inviato al ministro Vi- Concedendo al Ministero la allo scopo di depennare e de- 

, - , " * - - gorelli una lettera con la qua- discrezionalità di introdurre il classare il più alto numero 

0 , ricor :amo no , proprio n - j nv jta il ministro del Lavo- criterio dell’effeUtvo impiego, possibile di braccianti dagli 
gli anni m cui si concludeva TQ a£ j adoperarsi per la pre- senza che sia regolarizzatomi- elenchi anagrafici escludendo- 
la smobilitazione degli ultimi sedazione e l’approvazione, da nimamente il mercato del la- li cosi dal diritta di godere 
stabilimenti aeronautici italiani parte del Consiglio dei mini- voto con la istituzione come delle assistenze e previdenze. 
per il divieto di costruire aerei stri, di alcuni emendamenti per legge, delle Commissioni La Federbraccianti conclude 
e proprio negli anni in cui le all’attuale regolamento per 1 ! comunali di collocamento su la sua lettera invitando il mi- 
Fzrm- ie drlln Stato liauida- sussidio ai braccianti disoc- tutto il territorio nazionale, nistro a intervenire pronta- 

cupati. porta In effetti, specie nel Me- mente per assicurare l’eroga- 

„ano .0 e Xella lettera, la Feae-rbrac- ridione. a liquidare definitiva- zione del sussidio ordinario 

programma dt ammodernameli- c j anti so ttolinea che gli emen- mente la previdenza ai brac- entro Natale. Nello stesso tem- 
to, determinando una cnst lamenti da essa proposti n- cianti. A questo proposito la po la Federbraccianti sottoli- 
mortale in tutte le aziende di porterebbero il regolamento in Federbraccianti fa rilevare che nea l’esigenza che a tutti i 
costruzione di materiale rota- oggetto al rispetto e alla ap- la introduzione del libretto lavoratori agricoli, uomini e 
bile. Come capacità, i dirìgenti plicazione della legge ìstitu- personale priverebbe le Com- donne, fino ad ora esclusi in- 
dclVlRl e della Finmeccanica tiva. e li elenca all’attenzione missioni provinciali dei Con- giustamente d3l sussidio di di- 
i non la cedono e- ideniement» a d «l ministro: tributi Unificati del loro di- soccupazione ordinano, venga 

I n*nunot — Che il fecondo comma del- ritto, sancito dalla legge, di concesso come prevede la leg- 

", lt . - l’art. 3 sia emendato, nel senso decidere circa il sistema di ge. ii sussidio straordinario du- 

Cht te nostre affermazioni che jj requisito dell’anno di accertamento. L'art. 5, dunque rante le festività natalizie. 

contribuzione nel biennio pre¬ 


mere a singhiozzo » di pezzi 
staccati per aerei di brevetto e 
di dotazione USA. I grandi 
uffici tecnici e sperimentali 
non hanno mai realizzato nul¬ 
la e si evita di parlare di que¬ 
sto fatto perchè è tabù parlare 
del fallimento di una politica 
industriale legata alle commes¬ 
se • off sharc » su cui URI 
ha impostalo una parte dei 
propri programmi. A spese, non 
si dimentichi, del contribuente 
italiano al quale si parlava 
della cosidetta industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno! 

Sarebbe interessante sapere 
se i Carassai ed i D’Alborio 
azrebbero osato proporre ad 


costruire su disegni americani,I 
per ipotetiche commesse ame¬ 
ricane. 

Il Cosentino che ha trattato 
tale questione in modo assai 
confuso ci parla di un aereo 


striali come lavorazione inte- un imprenditore privato una 
grativa; finché nel 19 fi, ce- attività del genere. Se lo aves- 


mo tenore di vita della mag- "LÓsegrel^a nazionale del- - 

gioranza della popolazione la FIOM ha approvato incon- dl E ra n dl aziende hfouMf svnT VIAREGGIO, 6. — Viarcg- 
napoletana e ulteriormente dizionatamcute Fazione .svolta con , ^ mnltfi» 1 h-l Jtttvltà gi ° 6 SteSa oggi '" seiopeio 
insidiato dal continuo e ver- dalla FIOM e dalla Camera del £ on j mponcn tj m eSi di investi- genera f e P er esprimere la sua 

mento, e quindi con grandi s «fj dar ' c ta agli operai delle 
possibilità di assunzioni, il li- °ffi c '« c c dei cantieri navali 
fììt 1 t*tlf)pt* fllnrnfì cenzlamento di larvoratori sia c “ c da g'° ve dì scorso hanno 
” M " tWf yf ” una cosa inammissibile. Ritie- Proclamato lo sciopero a tein- 

ne pertanto che riano necessari P° indeterminato. Tutta 1 «'t- 
■ m specifici Interventi del gover- tività del settore industriale 

O ■ *TÉ ■ I A no ria per prevenire ! liceo- è stata fermata fin dal mat- 

^ M M V ziamenti. sia per creare nuove tino mentre nel pomeriggio 

__ permanenti fonti di lavoro, df- dalle 15 alle 17 sono scesi in 

.putendo con le aziende le mi- sciopero pure i commercianti 

S UL DRAMMA dell'al- indennità caro-alloggio. Gli sure da adottare allo scopo di e gli artigiani. Quasi comple- 

loggio in Italia sono scopi dell’iniziativa sono mantenere costante il livello tamente deserto è apparso il 

già stati versati fiumi molteplici, poiché oltre ad cell’occupazione e, anzi, accre- centro commerciale di Cor^o 

d’inchiostro. In Parlamen- assicurare una maggiore scerlo comprendendo tra tali Garibaldi. 


D’Alborio dice che l’aereo può 
venir fuori (se e quando verrà) 
# buono », * cattivo » o * me- 


S UL DRAMMA dell'al¬ 
loggio in Italia sono 
già stati versati fiumi 
d’inchiostro. In Parlamen¬ 
to, nei giornali delle più 
disparate tendenze, questo 
problema è stato ripetuta- 
mente preso in esame e 
sempre si è giunti a con¬ 
clusioni sconfortanti. A die¬ 
ci anni dalla fine della 
guerra il problema della 
casa è tutt’altro che risolto. 
Esiste ancora il tugurio co¬ 
me esiste il sovraffollamen¬ 
to. E chi abita in alloggi 
più civili è costretto a sbor¬ 
sare somme pari, a volte, 
alla metà di una retribu¬ 
zione mensile media. I re¬ 
centi provvedimenti che 
hanno autorizzato il gra¬ 
duale sblocco dei fitti non 
potevano ovviamente che 
rincrudire i termini della 
questione. 

Come in molti altri casi, 
il governo è rimasto e ri¬ 
mane inerte. Lo sviluppo 
edilizio continua a mante¬ 
nere le sue caratteristiche 
anarchiche, improntato a 
concetti meramente specu¬ 
lativi. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali, di fronte a questo sta¬ 
to dì cose, non potevano 
non intervenire. Già lo 
scorso anno il compagno 
Bitossi, in occasione della 
discussione della legge sui 
fitti, aveva presentato a". 
Senato un emendarr.en’.o 
per la concessione di una 
indennità di « caro-allog¬ 
gio ». ma la proposta venne 
respinta. A quel tempo. Fal¬ 
lerà presidente della Con- 
findustria. dott. Costa, ave¬ 
va manifestato la sua opi¬ 
nione favorevole all’istitu¬ 
zione di un’indennità. 

Purtroppo la maggioran¬ 
za ‘ governativa riuscì ad 
insabbiare ogni cosa. Oggi, 
la CGIL e l’Unione nazio¬ 
nale inquilini, rompendo 
gli indugi, hanno elaborato 
congiuntamente uno sche¬ 
ma di legge (inviato a tutti 
ì gruppi parlamentari, alle 
organizzazioni sindacali e a 
numerosi enti e personalità) 
nel quale sono contenute 
in modo dettagliato le nor¬ 
me che dovrebbero presie¬ 
dere alla concessione della 


indennità caro-alloggio. Gli 
scopi dell’iniziativa sono 
molteplici, poiché oltre ad 
assicurare una maggiore 
copertura per le spese de¬ 
rivanti dall’affitto, l’inden¬ 
nità contribuirà anche a ri¬ 
solvere. almeno m parte, il 
problema del sovraffolla¬ 
mento, permettendo a nu¬ 
merosi nuclei familiari la 
ricerca di un nuovo allog¬ 
gio. 

L’indennità, così come è 
stasa proposta, tiene conto 
dell’esistenza dei canoni 
bloccati e liberi. Per i pri¬ 
mi essa tiene conteggiata 
con degli scatti annuali, in 
conseguenza del progressi¬ 
vo sblocco previsto dalla 
legge- L’ammontare nel 
1956 varia da un minimo 
di 350 lire mensili a un 
massimo di 650. a seconda 
del numero degli abitanti 
di ogni centro; nel 1960, i 
minimi e j massimi sono di 
2250-4500 lire. Per i canoni 
liberi l'indennità varierà da 
un minimo di 2250 a un 
massimo di 4500 lire, sem¬ 
pre in base al numero degli 
abitanti di ogni centro. 

L’indennità dovrebbe es¬ 
sere naturalmente corrispo¬ 
sta a tutti j lavoratori di¬ 
pendenti dai privati, dallo 
Stato, dagli enti pubblici, 
nonché ai pensionati dì 
ozTii categoria e ai disoccu¬ 
pati. L’onere dovrebbe es¬ 
sere a carico dello Stato, 
dei datori di lavoro e delle 
gest.oni delle varie assicu¬ 
razioni obbligatorie. 

La CISL e la UIL ave¬ 
vano anch’esse da tempo 
ailo studio il medesimo pro¬ 
blema. La CGIL e l’Unione 
inquilini non fanno que¬ 
stioni di priorità o di me¬ 
nto. L’iniziativa è stata 
presa perchè vada in porto, 
a vantaggio di tutti gli in¬ 
quilini. E tanto più largo 
sarà lo schieramento riven¬ 
dicativo tanto maggior» sa¬ 
ranno le probabilità di suc¬ 
cesso. E che di quest'unità 
vi sia bisogno lo dimostra 
il fatto che il presidente 
della Confmdustria De Mi¬ 
cheli è già corso, in tutta 
fretta, dall’on. Segni per 
dire che gli industriali — 
tanto per cambiare — non 
sono d’accordo. 


misure anche la riduzione del- T ir _» 

l’orario di lavoro con paga in- . La mani citazione odierna 
variata. 0 n «ùa a seguito delle rap- 

L’e,igonza della riduzione prcsag L e Padronali che han- 
dell’orario settimanale di la - n ? condotto al licenziameli »o 
voro, lasciando invariati i gua- di rette operai del cantiere 
dagni dei lavoratori, si mani- Picchiotti per aver parteci- 
festa in termini di crescente pato alle lotte in corso per 
urgenza nelle aziende dove !o l’indennità di mensa. Le 
aumento inces^nte del rendi- astensioni dal lavoro sono 
mento del lavoro pone già prò- state quasi totali, 
bleml di licenziamenti o li pre- S1 re g is t r3 no infatti le se¬ 
para a nan lontana scadenza, guenti percentuali: Benetti, 
e dove l'aumento dell’intensità Picchiotti. Itoyz, Natalmec- 
dei lavoro, o la penosità e la canica. Ponzi. Metalmeccani- 
gravosità del lavoro stesso, è ca» Meccanici Uniti, Lera. 
tanto intenso che giunge a mi- Fratelli Benetti, Spinelli, Mu- 
r.acciare la stessa integrità fisi- gnajni. Codecasa, Calamnn- 
ca dei lavoratori ». drei_. Giorgetti Antonio. Di- 

A conclusione del suo comu- 5 e 1 rgarn * n ij , F^rtunli. 

ntoto 10 .«relTta della FIOM ? il »V 

saluta la lotta che i lavoratori Montecatini al 70*/.; Salov ai 
conducono in molte aziende per 98 « /# . pavimenti Apuani 97*'.; 
la nuova e grande conquista Netturbini 90 */.; Edili 95 •/«; 
storica delle 40 ore settimanali Fonderie Viareggine 95*.«. 


messe. E nui, vale ricordare il 
recente rabbuffo americano per 
la notizia della vendita di aerei 
all’Egitto. 

In sostanza: noi costruiamo 
a nostre spese un prototipo 


dendo l’attività del veicolo alla 
consorella Officine Pistoiesi ed 
agli stabilimenti napoletani dcl- 
l'IMAM, passò alla sola atti¬ 
vità aeronautica ». 

Ma quello che non si dice è 
che quando lo stabilimento fu 
inaugurato apparve subito co¬ 
me messo a disposizione del¬ 
l’esercito americano che zi di¬ 
slocò una commissione perma¬ 
nente per realizzare le... • com- 


scro fatto, sarebbero stati li¬ 
cenziati in tronco per inca¬ 
pacità. 

Ma vediamo un po’ anche 
la specifica attività aeronauti¬ 
ca alla quale, con un simpa¬ 
tico eufemismo, oggi sì dedi¬ 
cherebbe lo stabilimento. Si 
dice che esiste un aereo, il 
* Sagittario », il cui prototipo 
sarebbe in costruzione dal t 9 fi- 
Un prototipo americano, da 


che non volerà .mai, iti soldi americano che non potremo 
sptrpcrjti, di uffici tecnici che vendere a nessuno! 
sbagliano i disegni e di altre '■ Non una sola parola di u- 
cosette' ttf cui sarebbe giusto • sposta si dà alle accuse fatte 
fare luce. Ma quello che a noi pubblicamente dal Cosentino e 
è stato detto è ancora più riprese in mie interrogazioni, 
esilarante: 1 modelli sarebbero Vale la pena riassumerle: so¬ 
stati fatti due o tre volte in vrabbondanza di impiegati pi- 
materiale diverso e successiva- sani, che da 4 anni sarebbero 
mente distrutti. E’ verof in trasferta, paghe inferiori al- 

Qucllo che stupisce, ad ogni le norme contrattuali, un Sa- 
modo, è la spicciola leggenz- gittario misterioso che non 10 - 
za con la quale il D’Alborio la, capireparto e capi officina 
tratta tale problema. Egli dice con straordinario pagato e non 
infatti che il costo dei proto- effettuata, stipendi differzi:- 
tipi » supera talvolta il miliar- ziati e discriminati, ore tiraol¬ 
io » e noi, maligni, agginngìa- dinarie pagate in misura di- 
mo che questo miliardo sarà versa, promozioni di fazore, 
messo in conto degli aiuti al acquisto di lamiere rivendute 
Mezzogiorno! Ma non è tutto■ come rottame, con un danno 
La beffa continua perchè il dt 4 ° milioni, una pressa rotta 


con un danno di 100 milioni, 
responsabili di queste ed altre 
cose licenziati, liquidali e rìas- 


diacre » e sulla base di queste sunti con altre mansioni, ca!- 
qualità sarà posto sul mercato tiva utilizzazione del personale. 


per ricevere ipotetiche com- 


La Federbraccianti propone a Vigorelli 


I re deU'olio 

U prezzo deU’olio legnila 
ad aumentare. Per Natale fi 
presume raggiungerà punte 
eleTatissi-ne e milioni di fa* 
dighe dovranno ridurre < il 
cenone» a qulcou dì pu¬ 
ramente simbolico. Nel frat¬ 
tempo una piigcia di milio¬ 
ni allieterà due personaggi, 
assai grati alle • nrlutlabib 
leggi deU'econauia • f. *1* 
l’n presidente delta.Confin- 
dustria, e Casiini. Sono i dne 
re deiroiio io Italia e certa¬ 
mente papà Natale porterà 
loro due corone fatte di ser¬ 
ti dì preziosissimo ulivo. Co¬ 
sta e Gaslini controllano ì 
più importanti oleifici, han¬ 
no nelle mani il mercato di 
importazione, possiedono i 
capitali necessari per acca¬ 
parrare l'olio esìstente, na¬ 
sconderlo nei loro capaci de¬ 
positi e attendere che la ri¬ 
chiesta ai faccia via via più 
pressante per venderlo al 
prezzo più alto possibile. 
Sembrerà loro di essere tor¬ 
nati quasi ai bei tempi della 


I padroni 
del vapore Jj 


« pacchia » del periodo della 
guerra r del mercato nero. 

t cè il ^CT»> •11 • imi it rnIr 

che. quando fra rioni) 1 . go¬ 
verno metterà all’asta l'olio 
di scorta esistente nei ma¬ 
gazzini delio Stato, Costa e 
Gaslini intervengano con il 
peso dei loro ingenti capi¬ 
tali per mantenere aita I'of- 
fetta e impadronirsi così an¬ 
che di questo quantitativo 
che andrebbe in definitiva ad 
alimentare la apecularione. 

Sempre che i) governo non 
intenda, una Tolta tanto, im¬ 
pedire il trionfo dei ricchi a 
•pese dei lavoratori. 

Benemeriti ’ 

Il dott. Trombetta, prerì¬ 
dente della Camera di com¬ 
mercio di Genova, è uno dei 


visto dall’art. 19 si consideri 
più grotu importatori di eaf - raggiunto quando, nell’anno 
fò della penisola e ti sparti - per il quale è corrisposta la 

. . * m «nU'.finA «s*no4. 


ree per quetta attinta parte- 
rhie diecine di miliardi al- 
ranno con pochissime altre 


indennità e nell’anno prece¬ 
dente, risultino accreditati nel 
confronti del lavoratore, con¬ 
tributi per un minimo di 102 


NEL MONDO DEL LAVORO 


dello Stato pagando , riscuo¬ 
tendo e ad un tempo river¬ 
sando su rivenditori e con¬ 
sumatori rimpasta di consu¬ 
mo e i dazi doganali. Poiché 


persone. Toccato nella tua giornate, al fine di assicurare GIORNALAI — Si è concili- RICHARD GINORI — E’ in TAerfcr ed zlf Aerfer che s-~ 
• sensibilità ». dalla proposta il diritto aiTindennità di di- so a Roma :1 VI Congresso atto una forte azione sir.da- ranno licenziati quelli d::- 

dfUa ministre di stabilir* il ^occupazione anche ai brac- nazionale dei giornalai. Nel- cale nelle fabbriche Richard FIMAÌl. 

1 j c. . 1 danti iscritti nella categoria i’ulumo giorno dei lavori il Gir.ori di Sesto Fiorentino. r . . . , 

monopalio dt Sforo per lo eccezionaltf . compagno DI Vittorio. ;egre- Docc:a e Rifredi. L’azione sin- C H 0 

importazione del caffè, il dot- _ che ,j pmno e secondo urio della CGIL, ha portato dacale in corro è stata decisa dl fronti ad un altro progrz-n- 
tot Trombetta ha dichiarato comma dell’art. 4 siano aboliti ,j saluto della Confederazione da tutti i rappresentanti di oia di smobilizx 2 Ìone JelTm- 

rhe luì e i suoi pochi amici assicurando alle lavoratrici a ^ a ca - e - or ja ero-'ando il correnti sindacali dustria controllai* dallo Stiro, 

tono de, benemeriti perché della agricoltura gli stessi di- Con - reS c 0 ì ’è il Sindacato ad < CGII ~ CISL e Uf 1 -» in e sussidiato dalU re- 

fanno gli esattori per conto ritt | all'indennità di disoccu- | ntcn5 jf| care Fazione per raf- al ! e Commissioni interne. Gii capacità e dal servilismo dei 

dell. S,.,° p-pW». f”“ ne eh ' ha ' , "° 1 ,avora - ferrare funi.» dell, ridona. >°»W rl <*« diri Jeirti E 

<• -d rempe ,i,„. ch . „ * a ™“‘ a « «“j ^r Lb.lLemo Do- ‘ h \ 

sondo su rivenditori e con- quinto comma dell’art. 4 sia- qulste. AI termine dei Dvori man , a Firenze si riuniranno sindustria pn.a.s ed 

sumatori rimpasta di con*u- no modificati garantendo il è stato eletto il nuovo Comi- lut{e j e q j_ gnj-po, che •fneoe gruppi wsonopoaszic: per 

mo e i dazi doganali Poiché diritto alla indennità di dlsoc- tato direttivo. Orlando Gaba- ha sublIimentl a Ml j 3no . Li- trapuntare stabiBmenti a ,Y-r- 

uno Staro moderno n„ò he. cupazione anche ai braccianti nelli di Roma è risultato elet- vorro e Pl5a ollre che quil j e poh »n concorrenza. Vedi 'sì 

• ■ 1 » ^ appartenenti a famiglie di prò- to segretario generale de a fj 0ren ^ nc ^ per decidere Io caso della Viktrti e di Roma¬ 
nissimo fare resartore senza pnetari affittuari o mezzadri categoria. sviluppo deli azione sindacale nazzl Davanti a tali mano- 

intermediari, non „ capisce 1 quali .f/nci OSPEDALIERI — Gli ospe- allo Scopo di imporre, alla di- itc. quello che conta e ccvi- 

perchi ,1 governo non roller, chi D’altra parte dalieri di Milano hanno effet- rezione generale. I’appltcazio- te rà sopra ogni cosa è U 

da questa fatica Trombetta ^/i br, "u n ti che facciano ““*0 due compatti scioperi a ne deì mig ioramenti salariali J2ÌOftt d(i Uvoratori, uano 

e soci, il che eviterebbe inob r. rt ed^c,*ffamifianTven! «*uito del mancato rispetto, ^ti dal contratto dell’I. U. A. uano 

tre a costoro il intascare ^ terreno In compartecipacio- da P^yte dell AmmlnUtrazio* CAGLIARI 1 lavoratori dcU*Aerfer. impietrii rd 

4-500 lire al Kg. di utile net- ne o colonia, le giornate ne- ne, dell’accordo prefettizio del disoccupati di Gesico e Tulli op „ ai /„L m v 

. f e . cessarle alla coltivazione deb- 27 maggio scorso che preve- hanno effettuato delle mani- _.»• \ • -* ** , 

C i\ f 0 ntrtU a n n* bono essere ripartite tra tutte deva I’applicazicne della «sca- festazior.i di protesta, chle- "***• 

per , bilancio dello Stato e , e unità che lav orano in esso Ila valori*. Lo sciopero è stato | dendo l’immediata assunzione! ~ l * e * ot ^T* daumt^zt* 


Ebbene, in questo ambiente 
di denunziata incapacità, di di¬ 
sordine, di parzialità, di so¬ 
spetto, si vuole inserire la la¬ 
vorazione di un altro stabili¬ 
mento dopo averlo distrut¬ 
to. Ma noi abbiamo il di-itto 
di vederci chiaro e di chiedere 
un intervento immediato agli 
organi responsabili del governo. 

11 signor jyAlborim per su o 
conto si esprìme così: • Sembra 
che questa strana e dolorosa 
situazione sia destinata ad es¬ 
sere superata perchè il progetto 
di concentrazione tra TAerfcr 
e TlMAM restituirà agli sta¬ 
bilimenti di Pomigliano accanto 
alla lavorazione aeronautica, 
quella dei veicoli industriali., 
il grande stabilimento del fa¬ 
rro sarà smobilitato e la enor¬ 
me superficie di terreno occu¬ 
pato, incuneata in una zona 
cittadina a vivace pressione 
demografica ed a forte szilup- 
po edilizio, sarà destinata a co¬ 
struzione di case popolari _ ». 

in omaggio alla indajtria- 
lizzazlone del Mezzogiorno ut 
altro stabilimento dovrebbe es¬ 
sere distrutto e qualche mi¬ 
gliaio di lavoratori dovrebbero 
essere liccnzisti. 

Noi ci ribellismo a questa 
vergognosa operazione. La cosa 
è infatti tanto più sporca H 
quanto *1 Vasto si dice che 
saranno Ueenziati quelli ' del- 
T Aerfer ed alt Aerfer che sa¬ 
ranno licenziati quelli d:i- 
PIMAil. 

La verità è che ci troviamo 
di fronte ad un’altro program¬ 
ma di smobilitazione dell’in¬ 
dustria controllata dallo Stato, 
aiutato e sussidiato dalla in¬ 
capacità e dal servilismo dei 
dirìgenti aziendaS. E questo 
lo si fa mentre à pensa a fi¬ 
nanziere t indù stria privata ed 
anche gruppi wsonopobstic: per 


,irc ai ng. at Mire nei- ne « miumd, »c s »u»u»»»c ■»«=- ---- - , — -- - ,v —-- --- 

.. r . n cessarle alla coltivazione deb- 27 maggio scorso che preve- hanno effettuato delle manl- 

f”/, ? bono essere ripartite tra tutte deva I’applicazicne della *sca- festazior.i di protesta, chie- 

per il ù,lancio detto Stato e le unità che ]avC rano in esso| la valori*. Lo sciopero è stato|dendo l’immediata assunzione! 

riduzione del prezzo per il e non assegnate unicamente al proclamato dalla CGlL e dalla di tutti 1 disoccupati presso i 


consumatore. 


'capo famiglia; 


ICISL. 


I cantieri di lavoro 


essi del! ’ /. JJ. A. M-, siano 
essi dclTAerfer, impiegati rd 
opera, napoletani e settentrio¬ 
nali. Azione energica, pubblica , 
c a pace di scuotere dalTinc r zi* 
le autorità locai § nailon i’i. 

CLEMENTE MAGLIETTA 
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1 PRIMI COMM ENTI INGLESI ALL' ANNUNCIO DE LL' INCONTRO 

Eden e Eisenhower esamineranno 
la cri si della politica occide ntale 

La stampa britannica teme che la concordia anglo-americana venga messa a dura prova - La 
«concorrenza economica» con TURSS - li problema tedesco e l'indebolimento del Patto atlantico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6. — La notizia 
della visita di Eden a Wash¬ 
ington alia fine di gennaio 
dell’anno prossimo è stata 
interpretata da gran parte 
della stampa inglese come un 
sintomo della orane crisi che 
sta minando la politica occi¬ 
dentale in ogni settore. 

I commentatori sono d’ac¬ 
cordo nel sottolineare che la 
urgenza dell’incontro Eden 
Eisenhower, concordato nel 
giro di pochi giorni, ò deter¬ 
minata: J) dalla lenta ma 
continua disgregazione del si 


SALVIAMO 

YAZDI! 



Il comitato di solida¬ 
rietà democratica della 
provincia di Pisa ha in¬ 
vialo ieri all’ambasciata 
dell'Iran un messaggio per 
la salvezza di Morteza 
Yazdi. Esso ha invitato 
tutti i cittadini a levare 
la toro voce in difesa del. 
l’eroico dirigente del Tu- 
deh condannato a mode. 


sterna atlantico; 2) dal com¬ 
pleto fallimento della tattica 
dei negoziati da posizioni di 
forza per quanto riguarda il 
problema tedesco; 3) dal ra¬ 
pido euolvcrsi delia situazio¬ 
ne nel Medio Oriente a in 
Asia (dove si sta configurando 
con sempre maggior precisio¬ 
ne un fronte anti-impcrialista 
c neutralista che mina le ba¬ 
si stesse dello sfruttamento 
coloniale da parte delle po¬ 
tenze occidentali e del con¬ 
trollo strategico-politico da 
queste esercitato finora sui 
paesi dipendenti o scmi- 
dipcndenti africani c asiati¬ 
ci). 

Di fronte a cosi compiessi 
problemi, Londra c Wash¬ 
ington debbono certamente 
riesaminare tattica e strate¬ 
gia, c nel suo editoriale il 
Times scrive stamane che 
«< la visita di Eden a Wash¬ 
ington sarà inutile se non avrà 
come risultato una revisione 
e un ampliamento della poli¬ 
tica occidentale nella nuova 
-fase non militare ma econo¬ 
mica della lotta fra i due 
campi ». 

Requisito primo per rag¬ 
giungere tale obiettivo è, na¬ 
turalmente, a giudizio dei 
commentatori inglesi, che la 
poliiica britannica c quella 
americana siano armonizzate 
fra loro. 

« il momento scelto per la 
visita c significativo. In un 
anno di eiezioni presidenzia¬ 
li vi c sempre la possibilità 
che la concordia anglo-ame¬ 
ricana venga messa a dura 
prova », scrive it redattore 
diplomatico del Times, al 
quale fa eco il Manchester 
Guardian: « E’ giunto il mo¬ 
mento in cui la politica ame¬ 
ricana deve essere riesami¬ 
nata, ed c bene che tale rie¬ 
same non sia condotto isola¬ 
tamente da Duiics in una im¬ 
barazzante serie di pubblici 
soliloqui, ma sia fondato sul¬ 
la esperienza collettiva dei 
capi di governo inglese c 
americano ». 

La prima preoccupazione 
» di Londra è quindi, come sì 
vede, quella di esercitare un 
controllo sul « riesame » del¬ 
la politica statunitense. 

Londra ha scoperto con ap¬ 
prensione, come rileva il 
Times, che la coesistenza pa¬ 
cifica fra i due sistemi non 
può essere intesa altrimenti 
che come una coesistenza 
mediante la concorrenza eco¬ 
nomica e politica (competiti¬ 
ve cohexistence) c intende 
evitare nella misura del pos¬ 
sibile, una concorrenza trian¬ 
golare tra l'URSS, gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna, la 
quale, in epiesto caso, sareb¬ 
be schiacciata fra i due co¬ 
lossi. 

Il problema per Londra è 
di ridurre a due i concorren¬ 
ti, coordinando ogni opera¬ 
zione con gli Stati Uniti c fa¬ 
cendo sì che ogni dollaro spe¬ 
so da Washington nella lotta 
economica «erra almeno per 
il cinquanta per cento a ga¬ 
rantire gii interessi britan¬ 
nici. 


( 


L’editoriale del Times so 
pracitato conferma abba¬ 
stanza chiaramente che que¬ 
sto è l’obiettivo inglese nel¬ 
la elaborazione del piani di 
riscossa cconomìco-politica In 
Asia c Africa, c ii Daily Te- 
legraph, ancor più esplicita¬ 
mente, scrive dal canto suo: 
« La rispósta alla diploma 
zia sovietica in Asia c nel 
Medio Oriente deve essere 
basata, nella opinione ingle¬ 
se, su un più stretto coordina¬ 
mento dell’attività diplomati¬ 
ca c propagandistica atipia 
americana e nel programma 
di aititi economici ». 

Per quanto riguarda l’Asia 
e il Medio Oriente, dunque, 
per gli occidentali si trutta di 
arginare il movimento verso 
stabili legami economici di 
quei paesi con il mondo socia 
lista e di impedire il raffor¬ 
zarsi delie relazioni di ami 
cizia fra l’Unione Sovietica 
c i paesi arabi e asiatici. In 
questo obiettivo comune si 
situano poi I divergenti in¬ 
teressi dei principali paesi 
capitalistici, che rendono dif 
ficile quel coordinamento che 
il Times c il Daily Telegiaph 
auspicano. 

Questo sarà il primo punto 
all’ordine del giorno dei col¬ 
loqui di Washington, cui van¬ 
no aggiunti i seguenti argo¬ 
menti: 

1) Germania: « Gli allea¬ 
ti — scrive il Times — deb¬ 
bono studiare come garantir¬ 
si che il popolo della Germa¬ 
nia occidentale, nei difficili 
anni a venire, rimanga fedele 
all’alleanza occidentale »; 

2) patto atlantico: «Eden 
c Eisenhower — afferma il 
Daily Express — avranno it 
compito di arginare le ten¬ 
denze alla disgregazione che 
si stanno manifestando in se¬ 
no all’alleanza atlantica. Ta¬ 
li tendenze sono diventate al¬ 
larmanti sotto la pressione 
delia tattica sovietica che 
apre brecce nell'anello difen¬ 
sivo occidentale con « zone 
neutrali ». L’atlantica Norve¬ 
gia ha dichiarato che essa 
non combatterà contro la 
URSS se non sarà aggredita, 
e in Grecia si stanno svilup¬ 
pando tendenze neutralisti- 
che; 

3) Patto di Bagdad: esi¬ 
stono sostanziali divergenze 
fra Londra c Washington su 
tale alleanza militare, cui gli 
americani attribuiscono la re¬ 
sponsabilità della divisione 
all’interno del mondo arabo 
c che è certamente uno stru¬ 


mento politico-economico di 
Londra e perciò poco gradito, 
nella sua forma attuale, agli 
Stati Uniti; 

4) Cina: « L’incontro sa¬ 
rebbe inutile se il problema 
dei rapporti con la Cina non 
venisse discusso », sottolinea 
il Daily Mail; 

5) armi nucleari: i due 
governi devono concordare 
la propria politica di fronte 
all’offerta sovietica di mette¬ 
re al bando gli esperimenti 
nucleari, offerta finora re¬ 
spinta sia da Washington che 
da Londra. Anche oggi Eden, 
rispondendo a una interroga¬ 
zione ai Cornimi sull'argo¬ 
mento, ha ribadito il proprio 
atteggiamento sostanzialmen¬ 
te negativo, cd ha respinto 
persi no la proposta che gli 
esperimenti atomici vengano 
limitati a uno all'anno per 
ognuna delle grandi potenze. 
La posizione occidentale po¬ 


trebbe essere tuttavia modifi¬ 
cata in seguito ai colloqui fra 
Eden e Eisenhower se Lon¬ 
dra c Washington riterranno 
di non poter 'sfidare più ol¬ 
tre l’insistente richiesta del¬ 
l’opinione ■ pubblica in tutto 
il mondo perché, come pro¬ 
pone l’URSS, si ponga fine 
agli esperimenti nucleari; 

6) visita di Bulganln e 
Krusciov a Londra: su questo 
argomento saranno gli Stati 
Uniti che vorranno ottenere 
determinate garanzie dalla 
Gran Bretagna. 

Come si vede, i temi di di 
scussinne sono molti e assai 
complessi. Una soluzione ef¬ 
fettiva di ognuna di essi po¬ 
trà essere trovata assai dif¬ 
ficilmente, soprattutto perchè 
gli elementi in gioco sfuggono 
ormai, in gran parte, al con¬ 
trollo degli Stati Uniti c del¬ 
la Gran Bretagna. 

LUCA TREVISANI 


I.Y NUOVO E FFERATO CRIMINE CHE DISONORA L’AMERICA 

Un dirigente negro del Texas arso vivo 
da razzisti bianchi nella sua automobile 

I negri di Montgomery, nelt’Alabama, boicottano in massa i traspor i cittadini per protesta contro la segregazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 6. — Il raz¬ 
zismo americano è tot nato 
oggi all’ordine del giorno 
co nun nuovo, efferato de¬ 
litto. 

A Schulenburg, nel Texas, 
il cadavere semicarbonizzato 
di Herbert Gohnson, un diri¬ 
gente negro che presiedeva 
Ja sezione locale dell’Asso¬ 
ciazione nazionale dci- il 
progresso della gente di co¬ 
lore (NAACP). è stato rin¬ 
venuto oggi all’interno di 
un’automobile nella quale 
lo sventurato è stato ai so 
vivo. 

Il relitto earboniz/ato del¬ 
la vettura, con dentro il cor¬ 
po della vittima, è stato tro¬ 
vato nel cortile della fattoria 
di proprietà «lei Johnson, a 
una tientina di chilometri da 
Schulenburg. Il cadavere re¬ 
cava le tracco di coìdì di ri¬ 
voltella e di percosse all'ad¬ 
dome c alla testa. 

Sembra che il dirigente 
negro sia stato picchiato a 
morte dai soliti « ignoti » 1 


razzisti bianchi e sla stato 
quindi cosparso di benzina e 
bruciato. 

Con questo crimine, i raz¬ 
zisti del Texas contendono n 
quelli del Mississippi il tri¬ 
ste primato della ferocia nel. 
la persecuzione contro la 
gente negra, conquistato con 
numerosi delitti che hanno 
sconvolto l’America e hanuo 
sollevato l’indignazione e la 
protesta di decine di migliaia 
di cittadini. 

La semplice elencazione ài 
questi crimini fornisce un 
quadro impressionante. 

In maggio a Belzoni, un 
sacerdote negro, il reveren¬ 
do Leo, è stato ucciso da al¬ 
cuni razzisti, che lo hanno 
schiacciato con la loro mac¬ 
china perchè incitava i negri 
a partecipare alle elezioni. 

In agosto, il contadino La- 
mar Smith è stato assassi¬ 
nato a colpi di pistola per 
la stessa ragione. Alla fine 
dello stesso mese, a Sumner. 
il ragazzo Quattordicenne 
Emmett Tifi è stato sevizia¬ 
to e ucciso per aver fischia¬ 


to di ammirazione alla vi¬ 
sta di una donna bianca. I 
suoi assassini sono stati com¬ 
pletamente assolti. 

La sera del 26 novembre 
di nuovo a Belzoni. il ses¬ 
santenne dirigente negro Gus 
Courts, esponente della stes¬ 
sa NAACP cui apparteneva 
Johnson, è stato attaccato e 
crivellato di revolverate sul 
la soglia del suo negozio, oer 
aver protestato pubblicamen¬ 
te contio l’assassinio del re¬ 
verendo Lee. ■ 

Ieri l’altro, una sentenza 
della Corte suprema degli 
Stati Uniti ha rivelato alla 


tendeva cosi far valere i di¬ 
ritti della popolazione ne¬ 
gra. recentemente riconosciu¬ 
ti dalla sentenza della Caite 
suprema degli Stati Uniti 
che condanna le legislazioni 
statali razziste, è stata mul¬ 
tata di 14 dollari e rimessa 
in libertà provvisoria dietro 
cauzione di 100 dollari. 

Ella si è appellata contro 
questa decisione e ha fatto 
ricorso a due avvocati necri. 
i quali hanno dichiarato che 
intendono mettere in opiua 
ogni mezzo per ottenerlo 
giustizia. 

11 90 per cento della po- 


dannato a tre mesi di carcere, 
mentre tre studenti sono stati 
condannati ad ammende da 
dieci a venti sterline. 


Ottocenfómite franchi 
per un autografo di Prou^i 

PARIGI, 6. — Allo hotel 
Drouot, la sala delle aste di 
Parigi, è stato ieri venduto 
per ottocentomila franchi un 
esemplare dell’edizione origi¬ 
nale di « Du coté de chez 
Sivann„, della «Ricerca del 
tempo perduto » di Marcel 


SUSCITANDO AL LARMATE REAZIONI NE LLA GERMAN IA OCCIDENTALE 

L'Inghilterra riconosce alla R.D.T. 
il co ntrollo snl traffico flu viale 

Riunione straordinaria degli umbasciutori di Bonn — 1 Dulles polemizza col Foreing Office 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 6. — I circoli 
governativi della Germania 
occidentale sono oggi in sub¬ 
buglio, in seguito alla deci¬ 
sione inglese di riconoscere 
al governo della Repubblica 
democratica tedesca il diritto 
di controllare il traffico flu¬ 
viale nella Germania orien¬ 
tale. 

Una dichiarazione in que¬ 
sto senso è stata fatta questa 
mattina dal portavoce del 
Foreign Office, il quale ha 
ricordato la decisione sovie¬ 
tica, nel quadro del ricono¬ 
scimento della piena sovra¬ 
nità della RDT. di trasferire 
al governo democratico la re¬ 
sponsabilità del controllo del 
traffico fluviale. Londra lia 
riconosciuto questa decisione, 
e ha inoltrato alle autorità 
della Germania democratica 
le richieste di autorizzazione 
al transito. 

Per quanto il portavoce in- 


Attlee loscerebbe oggi 
la direzione laburi sta 

Rimpasto nel governo: Macmillan al l e¬ 
solo e SeJwyn I Joyd al Eoreign Office? 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA, 6. — Le dimis¬ 
sioni di Attlee da leader del 
partito laburista e da capo del 
gruppo parlamentare, previ¬ 
ste fin dal tempo della scon¬ 
fitta elettorale e date per 
certe ancora prima del con¬ 
gresso del partito, sarebbero 
ora imminenti. Secondo alcu¬ 
ne fonti Attlee potrebbe an¬ 
nunciare la propria decisione 
di abbandonare le redini del 
Labour Party domani stesso; 
secondo altri l’annuncio ver¬ 
rebbe invece rinviato fino al 
12 febbraio prossimo, quando 
il partito celebrerà il proprio 
50. anniversario. 

Negli ultimi mesi Attlee è 
stato sottoposto ad intense 
pressioni da tutti i lati, sia 
prò che contro le sue dimis¬ 
sioni; la decisione in un sen¬ 
so o nell’altro del vecchio 
leader, che il 3 gennaio pros¬ 
simo compirà 73 anni, ha in 
fatti una notevole importan¬ 
za nel quadro della lotta per 
il controllo del Partito. I tre 
candidati alla successione so¬ 
no Gaitskell, Morrison e Be¬ 
vali- Gran parte della destra 
è evidentemente favorevole a 
Gaitskell, più giovane e « di¬ 
namico » di Morrison e che 
assicurerebbe pertanto una 
notevole stabilità alla dire¬ 
zione dell’ala più reazionaria 
per molti anni a venire. 
Energiche pressioni sono sta¬ 
te esercitate su Morrison fi¬ 
no ad oggi il numero due del 
partito, per convincerlo a ri¬ 
tirare la propria candidatura, 
ma sembra che il vecchio «vi¬ 
ce» dì Attlee non voglia ri¬ 
nunciare in partenza alla lot 
ta. 

Il problema comunque do¬ 
vrebbe essere risolto prima 
di Natale in concomitanza 
con un rimpasto governativo 
da molto tempo annunciato 
ma sempre rinviato. 

Secondo le ultime informa 
zioni il rimpasto dovrebbe es¬ 
sere piuttosto radicale coin¬ 
volgendo tanto Macmillan 
quanto Butler. L’attuale se¬ 
gretario al Foreign Office, il 
quale a quanto pare è in pie¬ 
no disaccordo con Eden su 
molte questioni di politica 


estera e soprattutto sul Me¬ 
dio Oriente, sarebbe trasfe¬ 
rito al ministero del Tesoro 
al posto di Butler e costui 
sarebbe nominato vice premier 
e leader della Camera dei 
Comuni. Selwyin Lloyd at¬ 
tualmente ministro della di¬ 
fesa, verrebbe trasferito al 
Foreign Office dove ha rico¬ 
perto per anni prima la ca¬ 
rica di sottosegretario, poi 
quella dì ministro di Stato. 

L. T. 


Le qualifiche 
del compagno Mdenkov 

MOSCA, 6 — In relazione ad 
alcune false informazioni dif¬ 
fuse dalla stampa occidentale a 
proposito del compagno Gior¬ 
gio Malctikov, c stato confer¬ 
mato a Mosca che Malcnkov 
riveste le cariche di vice pre¬ 
sidente del Consiglio doll'URSS 
e di ministro delle centrali 
elettriche 


glese abbia dichiarato che la 
decisione del suo governo non 
implica un riconoscimento uf¬ 
ficiale del governo della RDT, 
l’annuncio di Londra ha su¬ 
scitato profonda emozione a 
Bonn, dove si riconosce che 
esso costituisce un nuovo ri¬ 
conoscimento della impossi¬ 
bilità di ignorare la lealtà 
della Repubblica democratica 
tedesca. Una riunione straor¬ 
dinaria è stata convocata per 
domani, per esaminare la po¬ 
sizione del governo di Bonn 
di fronte ai nuovi sviluppi 
della situazione. 

Più in generale il governo 
Adenauer avverte in questi 
giorni la necessità di riesa¬ 
minare tutta la situazione in¬ 
temazionale in relazione ai 
più recenti sviluppi. A que¬ 
sto scopo, è stata convocata 
per giovedì e venerdì, sotto 
la presidenza del ministro de¬ 
gli esteri V on Brentano, una 
conferenza degli ambasciatori 
tedesco-occidentali in nume¬ 
rosi paesi europei, in India 
e in Egitto. 

Si trovano frattanto a Bonn 
cinque membri della futura 
ambasciata delI’URSS nella 
Germania ovest, i quali han¬ 
no latto stamnne una visita 
di cortesia al ministero degli 
esteri dove sono stati ricevuti 
dal capo del protocollo Guen- 
tlier Mohr. La visita è durata 
circa mezz’ora. 

Un portavoce ufficiale ha 
dichiarato che « durante la 
visita di cortesia dei diplo¬ 
matici sovietici al ministero 
degli esteri federale non è 
stato sfiorato nessun tema 
politico, visto che loro solo 
compito è quello di predi¬ 
sporre Una sede per l’amba¬ 
sciata sovietica prima dell’ar¬ 
rivo deirambasciatore Zorin». 

Il portavoce ha precisato 
die « le trattative politiche 
tra Bonn e Mosca vengono 
per ora sempre proseguite 
attraverso le rispettive am¬ 
basciate parigine ». 

S. Se. 


Dulles polemizza 
con il Foreign Office 

WASHINGTON, 6. — B se 
gretario di Stato americano, 
John Foster Dulles, ha secca¬ 
mente polemizzato oggi con il 
Foreign Office, dichiarando, 
nella sua conferenza stampa, 
che gli Stati Uniti «conside¬ 
rano l'URSS pienamente re- 
spaT.sabÌle per la regolarità del 
traffico stradale e fluviale dal¬ 
la Germania occidentale a 


Due distretti indiani 
dev astati da un cicl one 

Il uurnero delle vittime, ufficialmente calco¬ 
lato in 140, sarebbe in realtà molto superiore 


MADRAS, 6. —- Secondo 
un comunicato ufficiale pub¬ 
blicato ieri. 140 persone so¬ 
no morte a causa del ciclone 
che ha devastato la settima¬ 
na scorsa la costa sud-orien¬ 
tale dell’India. Altre cifre 
fanno ascendere a 300 e for¬ 
se a mille il numero delle 
vittime. 

Il ciclone ha distrutto nu¬ 
merose abitazioni e raccolti, 
ha interrotto le comunicazio¬ 
ni ed ha causato mondazio¬ 
ni che hanno isolato nume¬ 
rosi villaggi. I danni ammon¬ 
tano a circa 3 milioni df ru¬ 
pie. Le autorità stanno orga¬ 
nizzando il rifornimento di 
viveri, mediante aerei, alle 
popolazioni rimaste isolate 
dalle inondazioni. 


■ Il ciclone ha devastato gio¬ 
vedì e venerdì scorsi ì di¬ 
stretti dj Tanjore e Ramnad 
con venti di 100 chilometri 
all’ora, provocando grandi 
mareggiate, ed è stato segui¬ 
to da violente piogge che 
hanno provocato l’allagamen¬ 
to delle campagne. 

Un giornalista che ha visi¬ 
tato l’area di Pattukottai. la 
zona più colpita del Taniore, 
ha riferito di aver visto do¬ 
vunque case crollate o senza 
tetto, strade inondate e al¬ 
beri sradicati. Nella sola area 
di Tukuk circa una metà del¬ 
le 50 mila abitazioni sono 
state danneggiate o distrutte 
e oltre 300 mila persone so- 
ino senza tetto. 


Berlino. Eenz n riguardi alla 
decisione sovietica di ricono¬ 
scere la piena sovranità della 
ItDT >•. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa, inoltre, il segretario di Sta. 
to americano, Dulles. ha pole¬ 
mizzato con lo dichiarazioni 
fatto du Bulgnni» e da Kru¬ 
sciov in India e in Birmania, 
con lassurdo argomento che 
esse dimostrerebbero <■ la man¬ 
canza di desiderio di attenuare 
la tensione con i’occidente ... 

Il Soviet Supremo 
discuterà il bilancio 

MOSCA, 6. — Il presidente 
del Soviet dell'Unione, Volkov, 
ha dichiarato oggi ai giornali¬ 
sti durante un ricevimento di¬ 
plomatico. che alla sessione 
del Soviet Supremo dell’URSS, 
che avrà inizio il 23 dicembre 
prossimo, \crrà discusso tra 
l'altro il bilancio per il 1956. 


Volkov ha dichiarato che la 
sessione del Soviet Supremo 
durerà da 5 a 7 giorni. 

Una raffineria sovietica 
offerta alla Siria 

DAMASCO. 6. — Negli am¬ 
bienti ufficiali di Damasco si 
apprende che il governo siria¬ 
no starebbe esaminando un’of¬ 
ferta sovietica consistente nel¬ 
la fornitura completa di una 
raffineria petrolifera, nonché 
nell’invio di alcuni esperti rus¬ 
si incaricati di curare rimpian¬ 
to del macchinari. 

Proprio Ieri è stato ratificato 
dalia Siria un nuovo accordo in 
base al quale la Iraq petroleum 
company si impegna a fornire 
allo Stato siriano 600 mila ton¬ 
nellate di petrolio grezzo al¬ 
l'anno, mentre si prevede che 
un uguale quantitativo verrà 
fornito alla Siria dalla Tran- 
nrabian pipeline company. 


Pirati su eietanti 

operatilo in Cambogia 

Un cruento scontro con reparti militari cambogiani 


PNOMPENH (Cambogia). 
6. — Viene annunciato da 
Battambnng che una trenti¬ 
na di pirati montati su Quin¬ 
dici elefanti hanno attacca¬ 
to lo scorso mese una com¬ 
pagnia Khmer di intervento, 
stazionata a Choam Kshan. 
nella Cambogia settentrionale. 

Dieci pirati sono stati uc¬ 
cisi e quattro elefanti abbat¬ 
tuti da reparti dell’esercito 
cambogiano i quali non han¬ 
no riportato alcuna perdita. 

Accordo a Rabat 
per il governo marocchino 

RABAT. 6. — Il primo mi¬ 
nistro designato Alohammed 
Bekkn è riuscito a spianare 
le divergenze che si erano for¬ 
mate fra il partito naziona¬ 
lista (Istiqlal) ed il Partito 
democratico dell’indipenden¬ 
za circa la creazione del pri¬ 
mo governo del Marocco. 
Pertanto la * formazione del 
gabinetto è praticamente as¬ 
sicurata, avendo gli altri 
partiti accolto le proposte di 
Bekkai al riguardo. 

Il gabinetto si appoggerà 
soprattutto sull’Jaliqlal. cui 
andranno i portafogli-chiave- 
II governo, si assicura, con¬ 
terà venti dicasteri, di cui 
nove sarebbero affidati ai na¬ 
zionalisti delYIstiqlaì, sei ai 
democratici indipendenti. 4 
agli indipendenti ed uno ad 
un rappresentante degli ebrei, 
al quale sarebbe affidato il 
ministero degli alloggi. 

Uno dei ministeri sarà 
quello dei negoziati, al quale 
verrà demandato il compito 
di trattare con la Francia per 
ottenere la revisione del trat¬ 
tato di Fez. concluso nel 1912. 
Fu questo trattato che mise 
il Marocco sotto il protetto- 
-nto della Francia. 

Bekkai si è riservato il di¬ 
castero degli interni, che cop- 
trolln la polizia. 

300 Joccmotwe fabbricete 
<fa una officina indiana 


DELHI, 6. — La trecentesi¬ 
ma locomotiva è stata prodot¬ 
ta dalle officine meccaniche di 
Chittaranjan, comunica il Ser¬ 
vizio d’informazioni indiano. 

Il piano prevedeva in origi¬ 
ne una produzione annuale di 
120 locomotive. 


LA FRANG IA 

(continuazione dalla i. pag.) 

dirigenti SFIO % Ma, entrando 
nel vivo dell'argomento, il 
giornale pareva esprimere le 
inquietudini generali della 
sinistra. « II Consiglio nazio¬ 
nale della SFIO —- osservava 
il giornale — riunendosi oggi 
non dovrà dimenticare che si 
impone un imperativo a coloro 
che desiderano di lottar dav¬ 
vero con possibilità di suc¬ 
cesso contro l’impresa fau- 
riana. Lo scrutinio immorale 
degli apparentamenti è rima 
sto in vigore malgrado i 
democratici- E’ uno scrutinio 
immorale di cui solo la de¬ 
stra porta la responsabilità; 
ma rifiutare l’impiego delle 
possibilità da esso offerte 
sarebbe offrire forse uno spet¬ 
tacolo edificante ma sicura¬ 
mente deludente ». 

Le frettolose esplosioni di 
compiacimento con cui la de¬ 
stra ha salutato il colpo di 
mano di Faure e le prospet¬ 
tive che esso si proponeva di 
aprire per la destra e, in 
primo luogo, per i democri¬ 
stiani non sembrano condi¬ 
vise dall'intero schieramento 
cattolico. Oggi una presa di 
posizione importante è quella 
dell’organo dei padri dome¬ 
nicani. La Vie Intelleetuelle, 
di cui riportiamo alcuni brani 
significativi : « Eleggere un 

candidato per la sola ed 
esclusiva ragione che è cat¬ 
tolico — scrive il periodico 
— o decidersi, fra candidati 
ugualmente cattolici, per chi 
presenta un cattolicismo più 
vistoso o meglio messo in 
mostra, sarebbero altrettante 
deviazioni gravi dei senso 
civico, e la Chiesa ' Intende 
preservare la libertà di giu¬ 
dizio politico del cristiano 
solo responsabile, in quanto 
cittadino, dèlie sue opzioni 
e delle sue scelte ». 

La rivista si scaglia poi 
contro il clericalismo di co¬ 
loro che «son sollecitati ad 
agire clericalmente non ap¬ 
pena appare la questione sco¬ 
lastica ». « Porre il problema 
scolastico prematuramente, 
farne una ossessione eletto¬ 
rale significa compromettere 
il raggruppamento di salute 
pubblica, perpetuare fratture 
fatali- all'amicizia francese e 
sotterrare‘a lungo vaste spe¬ 
ranze ». 



ATALANTA (Georgia, S-U.) — GII stuilcnti liell’unìversUà il i Atalanta. nello Stato ameri¬ 
cano della Georgia, manifestano contro il governatore dello Stato, il quale vorrebbe 
annullare la partita di calcio fra l’università di Atalanta c quella di Pittsburgh, perchè in 
quest’ultiina squadra figura un giocatore negro 


opinione pubblica che ben 
quattro verdetti di morte so¬ 
no stati emessi in diversi 
Stati d’America contro citta¬ 
dini negri, sotto la consueta 
imputazione dì « violenza 
contro donne bianche ». La 
Corte ha cancellato soltanto 
uno dei verdetti, duello con¬ 
tro il negro Amos Reece. nel 
cui caso la violazione dei di¬ 
ritti civili era un fatto cla¬ 
moroso. 

Da Montgomery. nell’Ala- 
bama. è giunta frattanto no¬ 
tizia che la popolazione ne¬ 
gra ha proclamato il boicot¬ 
taggio dei mezzi dì trasporto 
in segno di protesta contro 
l'arresto della signora Rosa 
Parks. una cittadina di co¬ 
lore. che aveva preso posto 
nella parte «riservata ai 
bianchi » di un autobus cit¬ 
tadino. 

La signora Parks. clic iri- 


polazione negra di Montgo¬ 
mery partecipa al boicot¬ 
taggio. 

DICK STEWART 


Un quindicenne di Cipro 
fustigate dagli ingl&si 

NICOS1A (Cipro), 6. — A 
Pafo, uno scolaro greco di 15 
anni è stato condannato da un 
tribunale speciale, incaricato di 
giudicare i reati politici, a sei 
colpi di frusta per essere sta¬ 
to riconosciuto colpevole di 
avere partecipato a una riu¬ 
nione non autorizzata, il 16 no¬ 
vembre scorso. 

E’ questa la prima condanna 
alla fustigazione pronunciata 
contro un adolescente in virtù 
delle leggi di emergenza. 

Per essere stato riconosciuto 
colpevole dello stesso reato un 
ecclesiastico greco è stato con- 


Proust. L’opera, edita nel 1913 
dall'editore Grasset, era stata 
dedicata da Marcel Proust a 
Gaston Calmette, allora diret¬ 
tore del Figaro, e reca sul 
frontespizio una dedica auto¬ 
grafa dell’Autore a Suzette 
Lemaire. E’ noto che Suzette 
Lemaire, deceduta nel 1946, 
avrebbe ispirato al Proust il 
personaggio di GilberteSwann. 
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COMUNICATO 


La Soc. <r BRUEG * 

INFORMA 

che il concorso dei « BUONI GRATIS > stampati sui pac¬ 
chetti di sale da cucina distribuiti dai Monopoli di Stato 
avendo avuto un enorme successo e avendo destato il massimo 
interesse dei consumatori, continua. 

La Soc. c BRUEG > 

AVVERTE 

che, per evitare abusi di qualsiasi genere che possano meno 
mare Vinteresse della Spett. Clientela, ha preso i necessari 
provvedimenti per assicurare il regolare funzionamento di 
questo grande concorso. 

In conseguenza di ciò la Soc. « BRUEG > 

GARANTISCE 

la immediata e precisa consegna della tavoletta per brodo 
c BRUEG » che spetta in omaggio al consumatore che presenti 
regolarmente il « BUONO GRATIS >. Il consumatore che 
consegna al negoziante il < BUONO GRATIS » ha diritto di 
avere tre dadi < BRUEG v pagandone solo due. 

* 
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